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I

(Atti per i quali la pubblicazione è una condizione di applicabilità)

REGOLAMENTO (CE) N. 1260/2001 DEL CONSIGLIO
del 19 giugno 2001

relativo all'organizzazione comune dei mercati nel settore dello zucchero

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in particolare gli articoli 36 e 37,

vista la proposta della Commissione (1),

visto il parere del Parlamento europeo (2),

visto il parere del Comitato economico e sociale (3),

considerando quanto segue:

(1) Il funzionamento della politica agricola comune presuppone un'organizzazione comune dei mercati
agricoli nel settore dello zucchero che disciplini, in particolare, lo zucchero e i suoi prodotti di
sostituzione allo stato liquido, ossia l'isoglucosio e lo sciroppo di inulina.

(2) Per conseguire gli obiettivi della politica agricola comune, in particolare garantire ai produttori di
barbabietole e di canne da zucchero della Comunità il mantenimento del posto di lavoro e del tenore
di vita, occorre prevedere misure atte a stabilizzare il mercato dello zucchero. Tale obiettivo può
essere conseguito attraverso il dispositivo degli acquisti da parte degli organismi di intervento. A tal
fine occorre stabilire, per le zone non deficitarie, un prezzo di intervento per lo zucchero bianco e
un prezzo di intervento per lo zucchero greggio, mentre per le zone deficitarie occorre fissare ogni
anno un prezzo di intervento derivato dello zucchero bianco ed eventualmente dello zucchero
greggio. Il livello del prezzo di intervento deve essere fissato in modo da garantire un'equa
remunerazione dei produttori di barbabietole o di canne da zucchero, nel rispetto degli interessi dei
consumatori. Delle garanzie di prezzo di cui gode lo zucchero beneficiano di fatto anche gli sciroppi
di saccarosio, l'isoglucosio e lo sciroppo di inulina, i cui prezzi dipendono dai prezzi dello zucchero.
Tenendo conto delle prospettive finanziarie e delle regole di disciplina di bilancio adottate dal
Consiglio europeo di Berlino nel marzo del 1999, occorre fissare i prezzi di sostegno nel settore
dello zucchero per l'intero periodo di applicazione del nuovo regime.

(3) Il prezzo di intervento deve essere fissato per una qualità tipo di zucchero bianco e di zucchero
greggio e occorre definire tale qualità tipo. Si ritiene opportuno che la qualità tipo corrisponda a
qualità medie rappresentative di zuccheri prodotti nella Comunità, nonché definire le qualità tipo
mediante criteri in uso nel commercio. È altresì opportuno permettere la revisione delle qualità tipo
per tener conto, in particolare, di esigenze commerciali e degli sviluppi tecnologici in materia di
analisi.

(1) GU C 29 E 30.1.2001, pag. 315.
(2) Parere formulato il 13 marzo 2001 (non ancora pubblicato nella GU).
(3) GU C 116 del 20.4.2001, pag. 113.
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(4) La situazione geografica eccezionale dei dipartimenti francesi d'oltremare richiede misure appropriate
per lo zucchero prodotto in tali dipartimenti.

(5) Per non compromettere le garanzie di prezzo suindicate, se lo zucchero non è esportato tal quale o
sotto forma di prodotti trasformati oppure se non è destinato all'alimentazione degli animali, gli
organismi d'intervento possono procedere a vendite di zucchero soltanto ad un prezzo superiore al
prezzo d'intervento. Tale regola non consente di mettere eventualmente a disposizione di enti di
beneficenza determinati quantitativi di zucchero destinato al consumo umano nella Comunità. Tale
possibilità dovrebbe invece essere consentita nell'ambito di specifiche operazioni di aiuti di emer-
genza che permettono di garantire la sicurezza degli approvvigionamenti e di eseguire nel contempo
un'azione umanitaria. L'efficacia di simili operazioni risiede nella rapidità della loro realizzazione. Di
conseguenza, è opportuno prevedere in tal caso l'applicazione della procedura più idonea.

(6) Lo zucchero costituisce segnatamente, come i prodotti amilacei, un prodotto di base che può essere
utilizzato dall'industria chimica per la fabbricazione di prodotti simili. È opportuno garantire uno
sviluppo armonioso dell'utilizzazione di questi prodotti di base. È opportuno istituire un regime di
restituzioni alla produzione che consenta di ampliare gli sbocchi dello zucchero oltre i quantitativi
tradizionali. A tal fine i prodotti in questione devono poter essere messi a disposizione dell'industria
chimica a un livello di prezzo ridotto.

(7) È necessario che la presente normativa offra garanzie eque sia ai fabbricanti che ai produttori del
prodotto di base. Appare pertanto opportuno stabilire per le barbabietole, oltre al prezzo di base che
è fissato tenendo conto del prezzo d'intervento dello zucchero bianco, delle entrate derivanti alle
imprese dalla vendita di melasso, valutabili a 7,61 EUR/100 chilogrammi, importo che si desume dal
prezzo del melasso, che è valutato a 8,21 EUR/100 chilogrammi, e tenendo conto altresì dei costi
relativi alla trasformazione e alla consegna delle barbabietole agli zuccherifici, nonché di una resa che
può essere valutata per la Comunità a 130 chilogrammi di zucchero bianco per tonnellata di
barbabietole della qualità tipo, prezzi minimi della barbabietola A che sarà trasformata in zucchero A
e della barbabietola B che sarà trasformata in zucchero B. Tali prezzi minimi devono essere rispettati
dai fabbricanti di zucchero al momento dell'acquisto del prodotto.

(8) È inoltre opportuno prevedere, al fine di garantire, in termini di diritti e doveri un giusto equilibrio
tra fabbricanti e produttori agricoli, gli strumenti a tal fine necessari e segnatamente l'istituzione di
disposizioni quadro comunitarie che disciplinino le relazioni contrattuali tra acquirenti e venditori di
barbabietole nonché disposizioni adeguate per raggiungere tale scopo riguardo alla canna da
zucchero. Le disposizioni concernenti la durata normale delle consegne e il relativo scaglionamento, i
centri di raccolta, le spese di trasporto, i luoghi di ricevimento, la fase in cui avviene il prelevamento
dei campioni, la restituzione delle polpe o il versamento di una compensazione equivalente, nonché i
termini di pagamento degli acconti, incidono sul prezzo effettivo delle barbabietole percepito dal
venditore. La diversità delle condizioni naturali, economiche e tecniche comporta gravi difficoltà per
l'unificazione di tutte le condizioni d'acquisto delle barbabietole nella Comunità. Esistono attual-
mente accordi interprofessionali stipulati tra un fabbricante o un'organizzazione di fabbricanti, da un
lato, ed un'organizzazione di bieticoltori, dall'altro. Conviene limitare le disposizioni quadro alla
definizione delle garanzie minime necessarie sia ai bieticoltori che agli industriali per il buon
funzionamento dell'economia zuccheriera e riservare agli accordi interprofessionali la possibilità di
derogare a talune disposizioni di cui all'allegato III.

(9) I motivi che finora hanno indotto la Comunità ad applicare un regime di quote di produzione per i
settori dello zucchero, dell'isoglucosio e dello sciroppo di inulina rimangono tuttora validi. Tale
regime ha tuttavia subito modifiche per tener conto dell'andamento recente della produzione e per
dotare la Comunità degli strumenti necessari a garantire in modo giusto, ma efficace, che l'onere
connesso allo smaltimento delle eccedenze derivanti dal rapporto tra produzione e consumo all'in-
terno della Comunità sia completamente a carico dei produttori stessi, in modo da rispettare gli
obblighi derivanti dagli accordi conclusi in seguito ai negoziati commerciali multilaterali dell'Uruguay
Round, in appresso «accordi GATT», approvati con la decisione 94/800/CE (1).

(1) GU L 336 del 23.12.1994, pag. 1.
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(10) L'accordo sull'agricoltura, (in appresso «l'accordo»), concluso nell'ambito degli accordi GATT, prevede
in particolare la riduzione graduale del livello del sostegno concesso dalla Comunità all'esportazione
dei prodotti agricoli e in particolare dello zucchero soggetto al regime delle quote di produzione.
L'accordo prevede la riduzione, per un periodo transitorio, del sostegno all'esportazione in termini
sia di volumi, sia di finanziamenti. Per procedere all'adeguamento delle garanzie, è opportuno
innanzi tutto ripartire tra lo zucchero, l'isoglucosio e lo sciroppo di inulina la differenza constatata
per una data campagna di commercializzazione tra il volume esportabile della Comunità e quello
previsto dall'accordo, in base alla percentuale rappresentata dalle quote di ciascun prodotto nel totale
delle quote fissate per tutti e tre i prodotti per la Comunità. Tale regime deve tuttavia essere limitato
nel tempo ed essere considerato transitorio. Tenute presenti in particolare le prospettive finanziarie e
le regole di disciplina di bilancio adottate dal Consiglio europeo di Berlino nel marzo 1999 nonché
la necessità di tener conto dell'avanzamento dei negoziati nel quadro della OCM, occorre mantenere
il regime delle quote per le campagne 2001/2002-2005/2006.

(11) L'organizzazione comune dei mercati nel settore dello zucchero si fonda, da un lato, sul principio
della responsabilità finanziaria integrale dei produttori, per ogni campagna di commercializzazione,
per le perdite dovute allo smaltimento delle eccedenze di produzione comunitarie nell'ambito delle
quote rispetto al consumo interno e, dall'altro, su un regime di garanzie di prezzi e di smercio
differenziate secondo quote di produzione assegnate a ciascuna impresa. Nel settore dello zucchero le
quote di produzione sono attribuite per impresa, secondo il principio della produzione effettiva nel
corso di un determinato periodo di riferimento.

(12) Nella misura in cui gli impegni di riduzione del sostegno all'esportazione sono stati assunti nel corso
del periodo transitorio, è opportuno fissare le quantità di base di zucchero e di isoglucosio esistenti e
le quote di sciroppo di inulina, prevedendo la possibilità di adeguare, se del caso, le relative garanzie
in modo da permettere di rispettare gli impegni assunti nell'ambito dell'accordo tenendo conto degli
aspetti fondamentali della situazione del settore nella Comunità. È opportuno mantenere il sistema di
autofinanziamento del settore attraverso i contributi alla produzione e il regime delle quote di
produzione.

(13) In questo modo continuerà ad essere osservato il principio della responsabilità finanziaria attraverso i
contributi dei produttori, che consistono nella riscossione di un contributo alla produzione di base
che si applica a tutta la produzione di zucchero A e B, ma si limita al 2 % del prezzo d'intervento
dello zucchero bianco, e di un contributo B, che riguarda la produzione di zucchero B entro il limite
massimo del 37,5 % di quest'ultimo prezzo. I produttori di isoglucosio e di sciroppo d'inulina
partecipano a determinate condizioni al versamento di tali contributi. I limiti suindicati non consen-
tono, nelle suddette condizioni, di raggiungere l'obiettivo dell'autofinanziamento del settore
campagna per campagna. Occorre quindi prevedere la riscossione di un contributo complementare.

(14) Per garantire la parità di trattamento, il contributo complementare deve essere fissato per le singole
imprese, in funzione della loro partecipazione al gettito dei contributi alla produzione versati per la
campagna di commercializzazione di cui trattasi. A tal fine, si deve determinare un coefficiente
valido per tutta la Comunità, che rappresenti per tale campagna il rapporto tra la perdita globale
constatata e il gettito totale dei contributi alla produzione. Si devono inoltre prevedere le condizioni
per la partecipazione dei venditori di barbabietole e di canna da zucchero al riassorbimento della
perdita non coperta della campagna di commercializzazione di cui trattasi.

(15) Le quote di produzione assegnate a ciascuna impresa del settore dello zucchero possono portare, per
una determinata campagna, ad un volume di esportazione superiore a quello fissato dall'accordo,
tenuto conto dei consumi, della produzione, delle importazioni, delle scorte, dei riporti, nonché della
perdita media stimata da imputare al regime di autofinanziamento. È quindi necessario prevedere
l'adeguamento delle garanzie risultanti dalle quote ad ogni campagna di commercializzazione, per
permettere il rispetto degli impegni assunti dalla Comunità.

(16) La ripartizione tra zucchero, isoglucosio e sciroppo di inulina deve essere seguita da una ripartizione
per Stato membro per tenere conto delle garanzie risultanti dalle quote assegnate alle imprese
produttrici stabilite in ciascuno Stato membro, in modo da evitare che l'adeguamento delle garanzie
alteri l'equilibrio esistente tra quote e partecipazione agli oneri. A tal fine occorre determinare, per
Stato membro, un coefficiente di riduzione per la garanzia A e la garanzia B sulla base degli oneri
massimi ad esse corrispondenti. Spetta infine a ciascuno Stato membro procedere alla ripartizione tra
le imprese, tenendo conto delle garanzie che le quote rappresentano per ciascuna impresa.
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(17) La fusione o la cessione di un'impresa, o la cessione di uno dei suoi stabilimenti o la cessazione di
attività di un'impresa o di uno dei suoi stabilimenti incidono sulle quote A e sulle quote B. Si devono
stabilire le condizioni di modifica da parte degli Stati membri delle quote delle imprese in questione
evitando che le modifiche delle quote delle imprese produttrici di zucchero danneggino gli interessi
dei produttori di barbabietole o di canne interessati.

(18) Data la necessità di consentire un certo adattamento strutturale dell'industria di trasformazione e
della coltura della barbabietola e della canna nel corso del periodo di applicazione delle quote, è
necessario prevedere un margine di manovra che consenta agli Stati membri di modificare le quote
delle imprese entro il limite del 10 %. Data la situazione particolare del settore in Spagna, in Italia e
nei dipartimenti francesi d'oltremare, è opportuno non applicare detto limite a tali regioni qualora
siano attuati programmi di ristrutturazione.

(19) Poiché l'attribuzione di quote di produzione alle imprese costituisce un mezzo per garantire loro di
percepire i prezzi comunitari e di smerciare la produzione, i trasferimenti di quote all'interno delle
regioni di produzione devono essere effettuati prendendo in considerazione gli interessi di tutte le
parti in causa, in particolare quelli dei produttori di barbabietole o di canne da zucchero.

(20) Per permettere l'ampliamento degli sbocchi dello zucchero e dell'isoglucosio sul mercato interno
della Comunità, è opportuno, d'altra parte, prevedere la possibilità di mettere fuori produzione, ai
sensi del regime delle quote e a talune condizioni da determinare, lo zucchero o l'isoglucosio
destinati alla fabbricazione di prodotti non alimentari nella Comunità.

(21) La realizzazione di un mercato comunitario dello zucchero, dell'isoglucosio e dello sciroppo d'inulina
implica l'instaurazione di un regime comune degli scambi alle frontiere esterne della Comunità. Tale
regime degli scambi, che comporta dazi all'importazione e restituzioni all'esportazione, tende a
stabilizzare il mercato comunitario, evitando in particolare che le fluttuazioni dei prezzi dello
zucchero sul mercato mondiale si ripercuotano sui prezzi praticati all'interno della Comunità per i
prodotti del settore. Di conseguenza, è opportuno prevedere la riscossione di dazi all'importazione
dai paesi terzi e il pagamento di una restituzione all'esportazione verso detti paesi, allo scopo di
coprire la differenza tra i prezzi praticati all'esterno e all'interno della Comunità nel settore dello
zucchero se i prezzi del mercato mondiale sono inferiori a quelli della Comunità e, per quanto
riguarda il settore dell'isoglucosio e quello dello sciroppo d'inulina, di assicurare una certa protezione
dell'industria di trasformazione comunitaria di tali prodotti.

(22) A complemento di questo regime di scambi è opportuno prevedere, nella misura necessaria al suo
buon funzionamento, la possibilità di disciplinare il ricorso al regime detto del traffico di perfeziona-
mento attivo e, nella misura richiesta dalla situazione del mercato, il divieto di farvi ricorso.

(23) In una situazione di penuria sul mercato mondiale che conduca a prezzi del mercato mondiale
superiori ai prezzi della Comunità, o in caso di difficoltà di approvvigionamento normale dell'in-
sieme o di una delle zone della Comunità, occorre prevedere disposizioni appropriate, onde evitare
tempestivamente che eccedenze regionali siano dirette all'esportazione nei paesi terzi e che un
aumento anormale dei prezzi nella Comunità non permetta più di garantire la sicurezza dell'approv-
vigionamento dei consumatori a prezzi ragionevoli.

(24) Le autorità competenti devono essere poste in grado di seguire in permanenza il movimento degli
scambi con i paesi terzi, per poterne valutare l'andamento e applicare eventualmente le misure
necessarie previste nel presente regolamento. A tal fine è opportuno prevedere il rilascio di titoli
d'importazione o di esportazione abbinati alla costituzione di un deposito cauzionale che garantisca
il compimento delle operazioni per le quali i titoli sono stati richiesti.

(25) Il regime dei dazi doganali consente di rinunciare a qualsiasi altra misura di protezione alle frontiere
esterne della Comunità. Tuttavia, il meccanismo dei prezzi e dei dazi doganali può, in circostanze
eccezionali, rivelarsi inoperante. Per non lasciare in tali casi il mercato comunitario indifeso contro le
turbative che rischiano di derivarne, è opportuno permettere alla Comunità di adottare rapidamente
tutte le misure necessarie. Tali misure devono essere in conformità con gli obblighi derivanti dagli
accordi GATT. Inoltre, onde evitare problemi di approvvigionamento del mercato comunitario, è
opportuno consentire la sospensione dell'applicazione dei dazi doganali per taluni prodotti del
settore dello zucchero.
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(26) La Comunità ha compiuto un esame generale dell'industria della raffinazione dello zucchero nella
Comunità. Da tale esame risulta, per quanto riguarda in particolare l'obiettivo di conseguire un
approvvigionamento più regolare ed armonioso dell'insieme delle raffinerie comunitarie, la necessità
di determinare chiaramente il fabbisogno tradizionale massimo presunto dell'industria di raffina-
zione, che trasforma zucchero greggio in zucchero bianco, di ciascuno degli Stati membri interessati,
e cioè la Finlandia, la Francia, il Portogallo e il Regno Unito, in base a dati di riferimento obiettivi e
tenendo conto dei quantitativi di zucchero destinati al consumo diretto nella campagna di commer-
cializzazione 1994/95. Per conseguire tale obiettivo occorre prevedere un regime preferenziale
speciale di accesso al mercato comunitario che dia la possibilità all'industria della raffinazione di
importare a condizioni speciali taluni quantitativi di zuccheri greggi di canna originari degli Stati
ACP parti del protocollo n. 3 dell'allegato IV dell'accordo di partenariato ACP-CEE e dell'India e di
altri Stati a norma di accordi con tali Stati. Tali quantitativi sono determinati, entro i limiti del
fabbisogno tradizionale massimo presunto di cui sopra, sulla base di bilanci di approvvigionamento
previsionali, dopo utilizzazione per la raffinazione delle disponibilità in zucchero greggio di canna e
di barbabietola di origine comunitaria nonché degli zuccheri greggi preferenziali e degli zuccheri
greggi originari dei paesi che beneficiano di contingenti tariffari a seguito di concessioni commerciali
accordate dalla Comunità. Per tener conto degli impegni assunti in materia di riduzione del sostegno
all'esportazione occorre ridurre le quantità importate per il fabbisogno tradizionale dell'industria
della raffinazione.

(27) A norma dell'articolo 1 del suddetto protocollo e dell'accordo tra la Comunità economica europea e
la Repubblica dell'India sullo zucchero di canna, la gestione di tali regimi di importazioni preferen-
ziali deve essere assicurata nell'ambito dell'organizzazione comune dei mercati nel settore dello
zucchero.

(28) È necessario dotarsi degli strumenti atti ad assicurare che lo zucchero greggio di canna importato a
norma dei succitati regimi preferenziali sia raffinato alle più eque condizioni di concorrenza.

(29) La raffinazione costituisce un'attività importante per gli operatori del settore, sia a livello mondiale,
sia per la Comunità e in particolare per le raffinerie che trasformano zucchero greggio in zucchero
bianco. Dal punto di vista tecnico, con la raffinazione dello zucchero di canna si ottengono prodotti
di elevata qualità, in grado di soddisfare il fabbisogno del mercato. Inoltre, le raffinerie sono insediate
direttamente nelle zone di grande consumo. L'industria di raffinazione portuale costituisce quindi per
la Comunità un complemento prezioso dell'industria di trasformazione della barbabietola, in partico-
lare in regioni come la Finlandia, il Portogallo continentale, il Regno Unito e la Francia meridionale e
occidentale.

(30) Dall'esame dell'approvvigionamento di tutte le raffinerie portuali della Comunità appare opportuno
prevedere la possibilità di un accesso prioritario particolare all'importazione degli zuccheri greggi di
canna originari dei paesi ACP parti del protocollo n. 3 e dell'India, nel quadro di accordi speciali
conclusi tra la Comunità e i paesi di cui al protocollo n. 3 e/o altri paesi e sulla base di un bilancio
comunitario, previa utilizzazione per la raffinazione dello zucchero greggio di canna e di barbabie-
tola disponibile nella Comunità, degli zuccheri greggi preferenziali e degli zuccheri greggi originari
dei paesi che beneficiano di contingenti tariffari a seguito di concessioni commerciali accordate dalla
Comunità.

(31) Fino alla campagna di commercializzazione 2000/2001 è stato concesso un aiuto comunitario di
adattamento all'industria di raffinazione dello zucchero greggio di canna preferenziale, nonché alla
raffinazione dello zucchero greggio di canna e di barbabietola raccolte nella Comunità. Alla luce
dell'esperienza acquisita è giustificato mantenere tale aiuto e permetterne l'adeguamento per tener
conto dell'andamento dalla situazione economica nel settore dello zucchero, con particolare riguardo
ai margini di fabbricazione e di raffinazione.

(32) A tal fine possono risultare necessarie alcune misure transitorie e tale necessità può manifestarsi al
momento del passaggio da una campagna di commercializzazione alla successiva o nel corso di una
stessa campagna. Occorre pertanto prevedere la possibilità di adottare misure adeguate.

(33) Per facilitare l'attuazione delle disposizioni del presente regolamento, è opportuno prevedere una
procedura che instauri una stretta cooperazione tra gli Stati membri e la Commissione nell'ambito di
un comitato di gestione per lo zucchero.
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(34) La produzione di barbabietole nell'Italia meridionale, considerata la sua specificità e le dimensioni
delle aziende agricole, incontra notevoli difficoltà. La coltura della barbabietola è ivi indispensabile
per permettere la rigenerazione dei terreni particolarmente argillosi ed evitare così il ritorno alla
monocoltura. Occorre pertanto autorizzare l'Italia a concedere alle regioni meridionali un aiuto
nazionale per le prossime cinque campagne di commercializzazione di importo pari e alle stesse
condizioni previste per la campagna di commercializzazione 2000/2001. La produzione della canna
da zucchero in Spagna incontra difficoltà specifiche per mantenersi rispetto ad altre colture. Per
consentire il mantenimento di questa produzione limitata occorre autorizzare la Spagna a concedere
un aiuto nazionale alla produzione della canna da zucchero per le prossime cinque campagne di
commercializzazione di importo pari e alle stesse condizioni previste per la campagna di commercia-
lizzazione 2000/2001. La produzione di barbabietole in Portogallo, considerata l'industrializzazione
recente del paese, incontra difficoltà persistenti. Occorre pertanto incoraggiare i produttori di
barbabietole da zucchero ad accrescere la loro produzione. È quindi opportuno autorizzare il
Portogallo a concedere un aiuto nazionale alla produzione di barbabietole per le cinque prossime
campagne di commercializzazione di importo pari e alle stesse condizioni previste per la campagna
di commercializzazione 2000/2001. Le condizioni climatiche rendono particolarmente difficoltosa la
coltivazione della barbabietola in Finlandia, il che comporta una produzione molto variabile. Occorre
pertanto autorizzare la Finlandia a concedere un rimborso forfettario delle spese di magazzinaggio
dello zucchero C riportato e stabilire le modalità del rimborso stesso.

(35) In una prospettiva di protezione ambientale è opportuno disporre che gli Stati membri definiscano e
adottino le idonee misure ambientali che ritengono appropriate per quanto riguarda l'uso dei terreni
agricoli destinati alla produzione dei prodotti di cui all'articolo 1. In futuro gli Stati membri
potranno porre in essere misure intese ad agevolare la coltivazione secondo criteri ambientali
oggettivi, da un lato, e, dall'altro, rammentare ai produttori la necessità di conformarsi alla normativa
in vigore. Gli Stati membri saranno tenuti a redigere una relazione sull'incidenza delle misure
nazionali attuate in materia ambientale sul settore della produzione agricola nel settore dello
zucchero.

(36) Le spese sostenute dagli Stati membri per assolvere gli obblighi risultanti dall'applicazione del
presente regolamento incombono alla Comunità, a norma, dell'articolo 2 del regolamento (CE) n.
1258/1999 del Consiglio, del 17 maggio 1999, relativo al finanziamento della politica agricola
comune (1).

(37) Si devono adottare le misure necessarie per l'attuazione del presente regolamento conformemente
alla decisione 1999/468/CE del Consiglio, del 28 giugno 1999, recante modalità per l'esercizio delle
competenze di esecuzione conferite alla Commissione (2).

(38) Il regime di sostegno istituito dal presente regolamento sostituisce il regime previsto dal regolamento
(CE) n. 2038/1999 del Consiglio, del 13 settembre 1999, relativo all'organizzazione comune dei
mercati nel settore dello zucchero (3), il quale deve essere abrogato insieme ai regolamenti (CEE) n.
206/68 (4), (CEE) n. 431/68 (5), (CEE) n. 447/68 (6), (CEE) n. 2049/69 (7), (CEE) n. 793/72 (8), (CEE) n.
741/75 (9), (CEE) n. 1358/77 (10), (CEE) n. 1789/81 (11), (CEE) n. 193/82 (12), (CEE) n. 1010/86 (13) e
(CEE) n. 2225/86 (14) recanti le norme generali relative alla sua attuazione.

(1) GU L 160 del 26.6.1999, pag. 103.
(2) GU L 184 del 17.7.1999, pag. 23.
(3) GU L 252 del 25.9.1999, pag. 1.
(4) Regolamento (CEE) n. 206/68 del Consiglio, del 20 febbraio 1968, che stabilisce disposizioni quadro per i contratti e

gli accordi interprofessionali concernenti l'acquisto di barbabietole (GU L 47 del 23.2.1968, pag. 1).
(5) Regolamento (CEE) n. 431/68 del Consiglio, del 9 aprile 1968, che determina la qualità tipo per lo zucchero greggio

ed il luogo di transito di frontiera della Comunità per il calcolo dei prezzi CIF nel settore dello zucchero (GU L 89
del 10.4.1968, pag. 3).

(6) Regolamento (CEE) n. 447/68 del Consiglio, del 9 aprile 1968, che stabilisce le norme generali in materia di inter-
venti mediante acquisti nel settore dello zucchero (GU L 91 del 12.4.1968, pag. 5), regolamento modificato da ultimo
dal regolamento (CEE) n. 1359/77 (GU L 156 del 25.6.1977, pag. 7).

(7) Regolamento (CEE) n. 2049/69 del Consiglio, del 17 ottobre 1969, che stabilisce le norme generali relative alla
denaturazione dello zucchero per l'alimentazione animale (GU L 263 del 21.10.1969, pag. 1).

(8) Regolamento (CEE) n. 793/72 del Consiglio, del 17 aprile 1972, che fissa la qualità tipo dello zucchero bianco (GU L
94 del 21.4.1972, pag. 1).

(9) Regolamento (CEE) n. 741/75 del Consiglio, del 18 marzo 1975, che stabilisce norme particolari relative all'acquisto
delle barbabietole da zucchero (GU L 74 del 22.3.1975, pag. 2).

(10) Regolamento (CEE) n. 1358/77 del Consiglio, del 20 giugno 1977, che stabilisce le norme generali di compensazione
delle spese di magazzinaggio nel settore dello zucchero e abroga il regolamento (CEE) n. 750/68 (GU L 156 del
25.6.1977, pag. 4).

(11) Regolamento (CEE) n. 1789/81 del Consiglio, del 30 giugno 1981, che stabilisce le norme generali relative al regime
di scorta minima nel settore dello zucchero (GU L 177 dell'1.7.1981, pag. 39), regolamento modificato da ultimo dal
regolamento (CE) n. 725/97 (GU L 108 del 25.4.1997, pag. 13).

(12) Regolamento (CEE) n. 193/82 del Consiglio, del 26 gennaio 1982, che adotta le norme generali relative ai trasferi-
menti di quote nel settore dello zucchero (GU L 21 del 29.1.1982, pag. 3).

(13) Regolamento (CEE) n. 1010/86 del Consiglio, del 25 marzo 1986, che stabilisce le norme generali applicabili alla
restituzione alla produzione per alcuni prodotti del settore dello zucchero utilizzati nell'industria chimica (GU L 94
del 9.4.1986, pag. 9).

(14) Regolamento (CEE) n. 2225/86 del Consiglio, del 15 luglio 1986, che stabilisce misure per lo smercio degli zuccheri
prodotti nei dipartimenti francesi d'oltremare e per la parificazione delle condizioni di prezzo con lo zucchero
greggio preferenziale (GU L 194 del 17.7.1986, pag. 7).
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Codice NC Designazione delle merci

(39) Il regolamento (CE) n. 2038/1999 prevedeva un regime di compensazione delle spese di magazzi-
naggio. Tale sistema non è più previsto dal presente regolamento, il che rende necessaria l'adozione
di misure transitorie volte ad agevolare il passaggio dal vecchio al nuovo regime. A tal fine, per
quanto riguarda il saldo della gestione del regime di compensazione delle spese di magazzinaggio, è
necessario disporre, da un lato, che tale saldo sia addebitato, se negativo, oppure accreditato, se
positivo, al regime di finanziamento dello smaltimento delle eccedenze della produzione comunitaria
dei prodotti del settore dello zucchero e, d'altro lato, per quanto riguarda il pagamento del
contributo di magazzinaggio per lo zucchero in giacenza alla data di acquisto di efficacia del presente
regolamento, considerare come data di smercio l'ultimo giorno della campagna 2000/2001.

(40) Occorre prevedere la possibilità di adottare norme transitorie per agevolare la transizione dal regime
previsto dal regolamento (CE) n. 2038/1999 al nuovo regime istituito dal presente regolamento,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Campo d'applicazione e definizioni

1. L'organizzazione comune dei mercati nel settore zucchero istituita dal presente regolamento disciplina
i seguenti prodotti:

a) 1701 Zuccheri di canna o di barbabietola e saccarosio chimicamente puro allo stato solido

b) 1212 91 Barbabietole da zucchero
1212 92 00 Canne da zucchero

c) 1703 Melassi ottenuti dall'estrazione o dalla raffinazione dello zucchero

d) 1702 20 Zucchero e sciroppo d'acero

1702 60 95
1702 90 99

Altri zuccheri e sciroppi di zucchero senza aggiunta di aromatizzanti o di coloranti, esclusi il
lattosio, il glucocio, la maltodestrina e l'isoglucosio

1702 90 60 Succedanei del miele, anche misti con miele naturale

1702 90 71 Zuccheri e melassi, caramellati, contenenti, in peso, allo stato secco, 50 % o più di saccarosio

2106 90 59 Sciroppi di zucchero, aromatizzati o colorati, esclusi gli sciroppi di isoglucosio, lattosio,
glucosio e maltodestrina

e) 2303 20 Polpe di barbabietole, cascami di canne da zucchero esaurite ed altri cascami della fabbrica-
zione dello zucchero

f) 1702 30 10
1702 40 10
1702 60 10
1702 90 30

Isoglucosio

g) 2106 90 30 Sciroppi di isoglucosio, aromatizzati o colorati

h) 1702 60 80
1702 90 80

Sciroppo di inulina

2. Ai sensi del presente regolamento si intende per:

a) zuccheri bianchi: gli zuccheri non aromatizzati, non addizionati di coloranti né di altre sostanze,
contenenti, in peso, allo stato secco, il 99,5 % o più di saccarosio determinato secondo il metodo
polarimetrico;
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b) zuccheri greggi: gli zuccheri non aromatizzati, non addizionati di coloranti né di altre sostanze,
contenenti, in peso, allo stato secco, meno del 99,5 % di saccarosio determinato secondo il metodo
polarimetrico;

c) isoglucosio: il prodotto ottenuto dal glucosio o dai suoi polimeri di un tenore, in peso, allo stato secco,
di almeno 10 % di fruttosio;

d) sciroppo di inulina: il prodotto ottenuto immediatamente dall'idrolisi di inulina o di oligofruttosio, di
un tenore, in peso, allo stato secco, di almeno 10 % di fruttosio sotto forma libera o sotto forma di
saccarosio;

e) zucchero A o isoglucosio A: la quantità di zucchero o di isoglucosio prodotta a titolo di una data
campagna di commercializzazione nel limite della quota A dell'impresa di cui trattasi;

f) zucchero B o isoglucosio B: la quantità di zucchero o di isoglucosio prodotta a titolo di una data
campagna di commercializzazione che eccede la quota A senza superare la somma delle quote A e B
dell'impresa di cui trattasi;

g) zucchero C o isoglucosio C: la quantità di zucchero o di isoglucosio prodotta a titolo di una data
campagna di commercializzazione, che eccede la somma delle quote A e B dell'impresa di cui trattasi,
oppure prodotta da un'impresa a cui non sono state attribuite quote;

h) barbabietole A: le barbabietole trasformate in zucchero A;

i) barbabietole B: le barbabietole trasformate in zucchero B;

j) sciroppo di inulina A: la quantità di sciroppo di inulina, espressa in equivalente zucchero/isoglucosio,
prodotta a titolo di una data campagna di commercializzazione nel limite della quota A dell'impresa di
cui trattasi;

k) sciroppo di inulina B: la quantità di sciroppo di inulina, espressa in equivalente zucchero/isoglucosio,
prodotta a titolo di una data campagna di commercializzazione, che eccede la quota A senza superare
la somma delle quote A e B dell'impresa di cui trattasi;

l) sciroppo di inulina C: la quantità di sciroppo di inulina, espressa in equivalente zucchero/isoglucosio,
prodotta a titolo di una data campagna di commercializzazione, che eccede la somma delle quote A e B
dell'impresa di cui trattasi, oppure prodotta da un'impresa a cui non sono state attribuite quote;

m) campagna di commercializzazione : il periodo che inizia il 1o luglio di un dato anno e termina il 30
giugno dell'anno successivo, per tutti i prodotti di cui al paragrafo 1.

TITOLO I

MERCATO INTERNO

CAPITOLO 1

REGIME DEI PREZZI

Articolo 2

1. Per lo zucchero bianco e per le campagne di commercializzazione 2001/2002-2005/2006,

a) il prezzo d'intervento è fissato a 63,19 EUR/100 kg;

b) è fissato ogni anno un prezzo d'intervento derivato per ciascuna zona deficitaria.

2. Per lo zucchero greggio e per le campagne di commercializzazione 2001/2002-2005/2006, il prezzo
d'intervento è fissato a 52,37 EUR/100 kg.

Qualora risulti necessario commercializzare zucchero greggio prodotto in una zona deficitaria, può essere
fissato per questo zucchero un prezzo d'intervento derivato.
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3. I prezzi d'intervento di cui ai paragrafi 1 e 2 sono validi per merce non imballata, franco fabbrica,
caricata su mezzi di trasporto scelti dall'acquirente.

Essi si applicano allo zucchero bianco e allo zucchero greggio della qualità tipo descritta nell'allegato I.

4. Secondo la procedura di cui all'articolo 42, paragrafo 2, la Commissione fissa ogni anno i prezzi
d'intervento derivati dello zucchero bianco e, se del caso, i prezzi d'intervento derivati dello zucchero
greggio.

I prezzi d'intervento derivati sono fissati tenendo conto delle spese di trasporto dello zucchero dalle zone
eccedentarie alle zone deficitarie.

Secondo la stessa procedura, la Commissione può modificare l'allegato I.

Articolo 3

1. Per le campagne di commercializzazione 2001/2002-2005/2006, il prezzo di base della barbabietola
della qualità tipo è fissato a 47,67 EUR/t, nella fase della consegna al centro di raccolta.

Le caratteristiche della barbabietola della qualità tipo sono descritte nell'allegato II.

2. Secondo la procedura di cui all'articolo 42, paragrafo 2, la Commissione può modificare l'allegato II.

Articolo 4

1. Per le campagne di commercializzazione 2001/2002-2005/2006:

a) il prezzo minimo della barbabietola A è fissato a 46,72 EUR/t;

b) fatta salva l'applicazione dell'articolo 15, paragrafo 5, il prezzo minimo della barbabietola B è fissato a
32,42 EUR/t.

2. Per le zone per le quali viene fissato un prezzo d'intervento derivato dello zucchero bianco, i prezzi
minimi della barbabietola A e della barbabietola B subiscono una maggiorazione di importo pari alla
differenza fra il prezzo d'intervento derivato della zona interessata ed il prezzo d'intervento, importo al
quale si attribuisce il coefficiente 1,30.

Articolo 5

1. Fatte salve le disposizioni dell'articolo 21 e le disposizioni adottate a norma dell'articolo 14, i
fabbricanti di zucchero hanno l'obbligo, al momento dell'acquisto delle barbabietole:

a) adatte ad essere trasformate in zucchero;

e

b) destinate ad essere trasformate in zucchero,

di pagare almeno un prezzo minimo, adattato applicando le maggiorazioni o le riduzioni corrispondenti
alle differenze di qualità rispetto alla qualità tipo.

2. Il prezzo minimo di cui al paragrafo 1 corrisponde:

a) per quanto riguarda le zone non deficitarie:
— per le barbabietole che saranno trasformate in zucchero A, al prezzo minimo delle barbabietole A,
— per le barbabietole che saranno trasformate in zucchero B, al prezzo minimo delle barbabietole B,

b) per quanto riguarda le zone deficitarie:
— per le barbabietole che saranno trasformate in zucchero A, al prezzo minimo delle barbabietole A

maggiorato conformemente all'articolo 4, paragrafo 2,
— per le barbabietole che saranno trasformate in zucchero B, al prezzo minimo delle barbabietole B

maggiorato conformemente all'articolo 4, paragrafo 2,

3. Le modalità di applicazione del presente articolo, nonché le maggiorazioni e le riduzioni, sono
adottate secondo la procedura di cui all'articolo 42, paragrafo 2.
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Articolo 6

1. Gli accordi interprofessionali e i contratti conclusi tra i venditori e gli acquirenti di barbabietole
devono rispondere alle disposizioni quadro illustrate nell'allegato III, in particolare per quanto riguarda le
condizioni di acquisto, di consegna, di ricevimento e di pagamento delle barbabietole.

2. Le condizioni di compravendita della canna da zucchero sono disciplinate da accordi interprofessio-
nali stipulati tra i produttori comunitari di canna da zucchero ed i fabbricanti comunitari di zucchero.

Le condizioni di compravendita dei prodotti di base agricoli che servono alla fabbricazione dello sciroppo
di inulina sono disciplinate da accordi interprofessionali tra i produttori comunitari dei prodotti di base ed i
fabbricanti di sciroppo di inulina.

3. All'occorrenza, le modalità di applicazione dei paragrafi 1 e 2 sono stabilite secondo la procedura di
cui all'articolo 42, paragrafo 2.

4. In mancanza di accordi interprofessionali, lo Stato membro di cui trattasi può prendere, nel quadro
del presente regolamento, le misure necessarie per tutelare gli interessi delle parti.

Tale Stato membro informa immediatamente la Commissione delle misure prese a norma del primo
comma.

Articolo 7

1. Durante tutta la campagna di commercializzazione, gli organismi d'intervento designati dagli Stati
membri produttori di zucchero hanno l'obbligo di acquistare, a condizioni da determinare in conformità del
paragrafo 5, lo zucchero bianco e lo zucchero greggio prodotti nell'ambito del regime delle quote, fabbricati
con barbabietole o canne raccolte nella Comunità che vengono loro offerti, purché tale zucchero sia
oggetto di un contratto di magazzinaggio preventivamente stipulato tra l'offerente e l'organismo di
intervento.

Gli organismi d'intervento acquistano, secondo i casi, al prezzo d'intervento o al prezzo d'intervento
derivato, valido per la zona in cui si trova lo zucchero al momento dell'acquisto. Se la qualità dello
zucchero differisce dalla qualità tipo per la quale è stato fissato il prezzo d'intervento, quest'ultimo è
adattato applicando maggiorazioni o riduzioni di prezzo.

2. Può essere deciso di accordare premi per lo zucchero che si trova in una delle situazioni di cui
all'articolo 23, paragrafo 2, del trattato ed è reso inadatto all'alimentazione umana.

3. Viene deciso di accordare restituzioni alla produzione per i prodotti di cui all'articolo 1, paragrafo 1,
lettere a) e f), per gli sciroppi di cui all'articolo 1, paragrafo 1, lettera d) e per il fruttosio chimicamente puro
(levulosio) di cui al codice NC 1702 50 00 quale prodotto intermedio, che si trovano in una delle situazioni
di cui all'articolo 23, paragrafo 2, del trattato e sono utilizzati nella fabbricazione di taluni prodotti
dell'industria chimica.

La fissazione della restituzione è effettuata tenuto conto, in particolare, delle spese connesse con l'utilizza-
zione dello zucchero importato che spetterebbero all'industria chimica in caso di approvvigionamento sul
mercato mondiale.

4. Sono concessi aiuti comunitari forfettari allo smercio, nelle regioni europee della Comunità, degli
zuccheri prodotti nei dipartimenti francesi d'oltremare. Detti aiuti riguardano:

— la raffinazione nelle raffinerie nelle regioni europee della Comunità degli zuccheri prodotti nei suddetti
dipartimenti, in particolare in funzione della loro resa,

— il trasporto degli zuccheri prodotti nei dipartimenti francesi d'oltremare fino alle regioni europee della
Comunità ed eventualmente il loro immagazzinaggio in tali dipartimenti.

Gli importi forfettari relativi alle spese di trasporto da ciascun dipartimento alle regioni europee della
Comunità comprendono, in particolare:

— un importo forfettario equivalente alle spese di trasporto franco fabbrica alla fase fob;

— un importo forfettario equivalente alle spese di trasporto marittimo dalla fase fob alla fase cif in stiva
porti europei della Comunità e le spese di assicurazione ad esso inerenti.
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Nella misura necessaria per l'approvvigionamento delle raffinerie, può essere deciso che lo zucchero greggio
ricavato da barbabietole prodotte nella Comunità benefici delle stesse misure di cui al primo comma.

presente articolo, s'intende per raffineria un'unità tecnica la cui unica attività consiste nella raffinazione di
zucchero greggio o di sciroppi prodotti prima della fase zucchero allo stato solido.

5. Secondo la procedura di cui all'articolo 42, paragrafo 2, sono adottate le modalità di applicazione del
presente articolo, in particolare:

— la qualità e la quantità minime esigibili all'intervento,

— le maggiorazioni e le riduzioni di prezzo applicabili all'intervento,

— le procedure e le condizioni di presa in consegna da parte degli organismi d'intervento,

— le condizioni per la concessione dei premi e il relativo ammontare,

— i prodotti, le condizioni per la concessione delle restituzioni alla produzione e il relativo ammontare,

— la possibilità, ove necessario, di limitare la concessione della restituzione alla produzione di levulosio ad
un quantitativo globale di tale prodotto da determinare per la Comunità,

— la possibilità di concedere restituzioni alla produzione per i prodotti di cui all'articolo 1, paragrafo 1
lettera h);

— le misure di cui al paragrafo 4.

Articolo 8

Per contribuire a garantire l'approvvigionamento di tutte le zone della Comunità oppure di una di esse, in
caso di applicazione dell'articolo 31 la Commissione adotta misure particolari d'intervento secondo la
procedura di cui all'articolo 42, paragrafo 2.

Tuttavia, l'effetto di tali misure non può essere quello di obbligare i fabbricanti di zucchero della Comunità
a vendere zucchero agli organismi d'intervento.

Articolo 9

1. Gli organismi d'intervento possono procedere a vendite di zucchero soltanto ad un prezzo superiore
al prezzo d'intervento.

Può essere tuttavia deciso che gli organismi d'intervento pratichino un prezzo di vendita uguale o inferiore
al prezzo d'intervento, quando lo zucchero è destinato:

— all'alimentazione degli animali, oppure

— all'esportazione tal quale, o previa trasformazione in uno dei prodotti di cui all'allegato I del trattato, o
in una delle merci di cui all'allegato V del presente regolamento.

2. In deroga al paragrafo 1, si può decidere che gli organismi d'intervento mettano a disposizione di enti
caritativi riconosciuti dallo Stato membro interessato, o dalla Commissione se detto Stato membro non ha
accordato alcun riconoscimento, e operanti nell'ambito di operazioni specifiche di aiuti di emergenza, un
quantitativo di zucchero facente parte delle loro scorte, tal quale, destinato alla distribuzione gratuita per il
consumo umano nel mercato interno della Comunità, ad un prezzo inferiore al prezzo d'intervento oppure
gratuitamente.

3. Le modalità di applicazione del presente articolo e la decisione di messa a disposizione di cui al
paragrafo 2 sono adottate secondo la procedura di cui all'articolo 42, paragrafo 2.
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1 2 3

Regione
Coefficiente applicabile allo zucchero

(valore zucchero bianco)
Coefficiente applicabile all'isoglucosio

(materia secca)

Coefficiente applicabile allo
sciroppo di inulina

(in equivalente zucchero/isoglucosio)

Zucchero A Zucchero B Isoglucosio A Isoglucosio B Sciroppo di
inulina A

Sciroppo di
inulina B

CAPITOLO 2

REGIME DELLE QUOTE

Articolo 10

1. Il capitolo 2 si applica alle campagne di commercializzazione 2001/2002-2005/2006.

2. I quantitativi di base della produzione A e B di zucchero, isoglucosio e sciroppo di inulina sono fissati
all'articolo 11, paragrafo 2.

3. Per l'adempimento degli impegni assunti dalla Comunità nel quadro dell'accordo sull'agricoltura
concluso a norma dell'articolo 300, paragrafo 2 del trattato, le garanzie di smercio dello zucchero,
dell'isoglucosio e dello sciroppo di inulina prodotti nell'ambito del regime delle quote possono essere
ridotte per una o più campagne di commercializzazione determinate.

4. Ai fini dell'applicazione del paragrafo 3, anteriormente al 1o ottobre di ciascuna campagna di
commercializzazione viene stabilito il quantitativo garantito nell'ambito delle quote sulla base delle previ-
sioni di produzione, di importazione, di consumo, di magazzinaggio, di riporto e di saldo esportabile,
nonché della perdita media stimata a carico del regime di autofinanziamento ai sensi dell'articolo 15,
paragrafo 1, lettera d). Qualora da tali previsioni emerga un saldo esportabile, per la campagna di
commercializzazione di cui trattasi, superiore al massimo previsto dall'accordo sull'agricoltura, il quantita-
tivo garantito è ridotto della differenza, secondo la procedura di cui all'articolo 42, paragrafo 2. Tale
differenza viene ripartita tra lo zucchero, l'isoglucosio e lo sciroppo di inulina in funzione della percentuale
costituita dalla somma delle quote A e B di ciascun prodotto nella Comunità. Essa viene in seguito ripartita
per Stato membro e per prodotto, applicando il relativo coefficiente di ripartizione indicato nella tabella in
appresso.

UEBL (1) 0,046201 0,009920 0,225547 0,062024 0,556265 0,130955

Danimarca 0,027206 0,008015 — — — —

Germania 0,224812 0,069174 0,104246 0,024551 — —

Grecia 0,012352 0,001235 0,037978 0,008944 — —

Spagna 0,026459 0,001102 0,166138 0,017721 — —

Francia (metropolitana) (2) 0,213231 0,063239 0,061081 0,015898 0,058922 0,013847

Francia (DOM) (2) 0,019298 0,002063 — — — —

Irlanda 0,007752 0,000775 — — — —

Italia 0,082491 0,015514 0,059803 0,014083 — —

Paesi Bassi 0,053393 0,014083 0,026804 0,006313 0,194365 0,045646

Portogallo (continentale) 0,002323 0,000232 0,029213 0,006880 — —

Portogallo (regione autonoma
delle Azzorre)

0,000387 0,000039 — — — —

Regno Unito 0,044297 0,004430 0,084713 0,022596 — —

Austria 0,022673 0,005292 — — — —

Svezia 0,014327 0,001433 — — — —

Finlandia 0,005683 0,000568 0,023151 0,002316 — —

(1) Unione economica belgo-lussemburghese.
(2) Tenuto conto dell'applicazione dell'articolo 12, paragrafo 3, secondo comma.
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Regioni a) Quantitativi di base A
per lo zucchero (1)

b) Quantitativi di base A
per l'isoglucosio (2)

c) Quantitativi di base A
per lo sciroppo di
inulina (3)

5. Lo Stato membro ripartisce quindi la differenza che gli è propria tra le imprese produttrici stabilite sul
suo territorio in funzione del rapporto esistente, per il prodotto di cui trattasi, fra la loro quota A e la loro
quota B e la quantità di base A e la quantità di base B dello Stato membro per lo stesso prodotto.

Lo zucchero, l'isoglucosio e lo sciroppo di inulina prodotti al di là del quantitativo garantito sono
considerati zucchero C, isoglucosio C o sciroppo di inulina C.

6. Le modalità di applicazione del presente articolo, in particolare la riduzione del quantitativo garantito
e eventualmente la sua revisione per la fissazione del quantitativo garantito della campagna di commercia-
lizzazione successiva sono adottate secondo la procedura di cui all'articolo 42, paragrafo 2.

Articolo 11

1. Gli Stati membri attribuiscono, alle condizioni del presente capitolo, una quota A e una quota B a
tutte le imprese produttrici di zucchero, di isoglucosio e di sciroppo di inulina stabilite sul loro territorio le
quali, durante la campagna di commercializzazione 2000/01, disponevano di una quota A e di una
quota B.

2. Per l'attribuzione delle quote A e B di cui al paragrafo 1, sono fissati i quantitativi di base seguenti:

1) Quantitativi di base A

della Danimarca 325 000,0 — —

della Germania 2 612 913,3 28 643,3 —

della Grecia 288 638,0 10 435,0 —

della Spagna 957 082,4 74 619,6 —

della Francia (metropolitana) 2 506 487,4 15 747,1 19 847,1

dei dipartimenti francesi d'oltremare 463 872,0 — —

dell'Irlanda 181 145,2 — —

dell'Italia 1 310 903,9 16 432,1 —

dei Paesi Bassi 684 112,4 7 364,6 65 519,4

dell'Austria 314 028,9 — —

del Portogallo (continentale) 63 380,2 8 027,0 —

della regione autonoma delle Azzorre 9 048,2 — —

della Finlandia 132 806,3 10 792,0 —

della Svezia 334 784,2 — —

dell'Unione economica belgo-lussem-
burghese

674 905,5 56 150,6 174 218,6

del Regno Unito 1 035 115,4 21 502,0 —

(1) In tonnellate di zucchero bianco.
(2) In tonnellata di materia secca.
(3) In tonnellate di materia secca, espresse in equivalente zucchero bianco/isoglucosio.
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Regioni a) Quantitativi di base B
per lo zucchero (1)

b) Quantitativi di base B
per l'isoglucosio (2)

c) Quantitativi di base B
per lo sciroppo di
inulina (3)

2) Quantitativi di base B

della Danimarca 95 745,5 — —

della Germania 803 982,2 6 745,5 —

della Grecia 28 863,8 2 457,5 —

della Spagna 39 878,5 7 959,4 —

della Francia (metropolitana) 752 259,5 4 098,6 4 674,2

dei dipartimenti francesi d'oltremare 46 372,5 — —

dell'Irlanda 18 114,5 — —

dell'Italia 246 539,3 3 869,8 —

dei Paesi Bassi 180 447,1 1 734,5 15 430,5

dell'Austria 73 297,5 — —

del Portogallo (continentale) 6 338,0 1 890,3 —

della regione autonoma delle Azzorre 904,8 — —

della Finlandia 13 280,4 1 079,7 —

della Svezia 33 478,0 — —

dell'Unione economica belgo-lussem-
burghese

144 906,1 15 441,0 41 028,2

del Regno Unito 103 511,5 5 735,3 —

(1) In tonnellate di zucchero bianco.
(2) In tonnellate di materia secca.
(3) In tonnellate di materia secca, espresse in equivalente zucchero bianco/isoglucosio.

3. Fatto salvo il disposto dell'articolo 10, paragrafi 3-6, e dell'articolo 12, le quote A e B delle imprese
produttrici di zucchero, di isoglucosio e di sciroppo di inulina corrispondono a quelle loro assegnate dagli
Stati membri per la campagna di commercializzazione 2000/01 prima dell'applicazione delle disposizioni
di cui all'articolo 26, paragrafo 5, del regolamento (CE) n. 2038/1999, adattate in funzione dei quantitativi
di base fissati al paragrafo 2, secondo il metodo descritto all'articolo 10, paragrafo 5.

4. Le eventuali modalità d'applicazione del presente articolo sono adottate secondo la procedura di cui
all'articolo 42, paragrafo 2.

Articolo 12

1. Gli Stati membri possono effettuare trasferimenti di quote A e di quote B tra le imprese secondo le
condizioni del presente articolo e prendendo in considerazione gli interessi di tutte le parti in causa, in
particolare dei produttori di barbabietole o di canne da zucchero.

Il disposto del primo comma non si applica allo sciroppo di inulina.

2. Gli Stati membri possono ridurre la quota A e la quota B di ciascuna impresa produttrice di zucchero
o di isoglucosio, stabilite sul loro territorio, di una quantità totale non superiore al 10 % della quota A o,
secondo il caso, della quota B determinate per ciascuna di esse conformemente all'articolo 11.

Il limite del 10 % di cui al primo comma non si applica in Italia, in Spagna e nei dipartimenti francesi
d'oltremare se i trasferimenti di quote sono effettuati nel quadro di programmi di ristrutturazione del
settore della barbabietola o della canna da zucchero e del settore saccarifero nelle rispettive regioni, nella
misura necessaria alla realizzazione di tali programmi.



IT Gazzetta ufficiale delle Comunità europee30.6.2001 L 178/15

I programmi di ristrutturazione e le connesse misure attinenti alle quote A e B sono immediatamente
comunicati alla Commissione.

3. Gli Stati membri assegnano i quantitativi delle quote A e B oggetto della riduzione, come tali, a una o
più imprese stabilite, ai sensi dell'articolo 11, paragrafo 2, nella stessa regione delle imprese alle quali è stata
applicata la riduzione, a prescindere dal fatto che le imprese riceventi dispongano o meno di quote.

Tuttavia la Francia può ridurre di un quantitativo non eccedente complessivamente 30 000 tonnellate di
zucchero bianco le quote A, determinate conformemente all'articolo 11, delle imprese stabilite nei suoi
dipartimenti d'oltremare e assegnare i quantitativi detratti ad una o più imprese stabilite nel territorio
metropolitano. Le quote A di ciascuna delle suddette imprese non possono risultare inferiori, dopo la
riduzione, alla produzione media di zucchero ottenuta entro i limiti delle rispettive quote e rilevata nel
periodo che va dalla campagna saccarifera 1977/78 alla campagna 1979/80.

4. Le modalità relative alle modifiche delle quote, in particolare in caso di fusioni o cessioni di imprese
figurano nell'allegato IV.

5. Le eventuali modalità di applicazione del presente articolo sono adottate secondo la procedura di cui
all'articolo 42, paragrafo 2.

Articolo 13

1. Salvo il paragrafo 2, lo zucchero C non riportato a norma dell'articolo 14, l'isoglucosio C e lo
sciroppo di inulina C non possono essere smerciati sul mercato interno della Comunità e devono essere
esportati come tali anteriormente al 1o gennaio successivo alla fine della campagna di commercializzazione
di cui trattasi.

Gli articoli 7, 27 e 33 non si applicano allo zucchero C, all'isoglucosio C e allo sciroppo di inulina C.

2. A titolo eccezionale e nei limiti necessari per la sicurezza degli approvvigionamenti di zucchero della
Comunità, si può decidere di applicare l'articolo 33 allo zucchero C. In tal caso, si decide al tempo stesso
che tutto il quantitativo di zucchero C in causa può essere definitivamente smerciato sul mercato interno
senza riscossione dell'importo di cui al paragrafo 3.

3. Le modalità di applicazione del presente articolo sono adottate secondo la procedura di cui all'articolo
42, paragrafo 2.

Tali modalità prevedono, fra l'altro, la riscossione di un importo sullo zucchero C, sull'isoglucosio C e sullo
sciroppo di inulina C, la cui esportazione come tali nei termini prescritti non sia stata comprovata ad una
data da determinare.

Articolo 14

1. Ogni impresa può decidere di riportare alla campagna di commercializzazione successiva, a titolo
della produzione di tale campagna, tutta o parte della produzione di zucchero eccedente la quota A. Tale
decisione è irrevocabile.

Ogni impresa può decidere di riportare alla campagna di commercializzazione successiva, a titolo della
produzione di tale campagna, tutta o parte della produzione di zucchero A e di zucchero B divenuta
produzione di zucchero C dopo l'applicazione dell'articolo 10, paragrafi 3-6. Questa decisione è parimenti
irrevocabile e non è soggetta all'eventuale limitazione di cui al paragrafo 4.

2. Le imprese che prendono la decisione di cui al paragrafo 1:

— comunicano allo Stato membro interessato, anteriormente al 1o febbraio, i quantitativi di zucchero da
riportare,

— e si impegnano a immagazzinare i quantitativi da riportare per un periodo di dodici mesi consecutivi, il
cui inizio è da determinarsi.

Tuttavia, la data del 1o febbraio di cui al primo comma, primo trattino, è sostituita:

a) per le imprese stabilite in Spagna, dal 15 aprile, qualora si tratti di produzione di zucchero di
barbabietole e dal 20 giugno, qualora si tratti di produzione di zucchero di canna;
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b) per le imprese stabilite nel Regno Unito, dal 15 febbraio;

c) per le imprese stabilite nei dipartimenti francesi della Guadalupa e della Martinica, dal 1o maggio.

Se la produzione definitiva della campagna di commercializzazione considerata è inferiore a quella stimata
alla data della decisione di riporto, anteriormente al 1o agosto della campagna di commercializzazione
successiva il quantitativo riportato può essere adattato con effetto retroattivo.

3. Qualora una regione della Comunità sia colpita da calamità naturali come siccità e inondazioni può
essere deciso, secondo la procedura di cui all'articolo 42, paragrafo 2, che il periodo di magazzinaggio
obbligatorio di cui al paragrafo 2, primo comma, secondo trattino, sia ridotto per una quantità di zucchero
che consenta di assicurare l'approvvigionamento normale di tale regione.

4. Le modalità di applicazione del presente articolo, che possono prevedere una limitazione dei quantita-
tivi di zucchero di cui è ammesso il riporto, sono adottate secondo la procedura di cui all'articolo 42,
paragrafo 2.

Tali modalità prevedono in particolare la riscossione di un importo sul quantitativo da immagazzinare, di
cui al paragrafo 2, primo comma, secondo trattino, che è smerciato durante il periodo di magazzinaggio
prescritto.

Articolo 15

1. Prima della fine di ciascuna campagna di commercializzazione si constata quanto segue:

a) la produzione stimata di zucchero A e B, di isoglucosio A e B e di sciroppo di inulina A e B della
campagna in corso;

b) la stima dei quantitativi di zucchero, di isoglucosio e di sciroppo di inulina che saranno smerciati per il
consumo interno della Comunità durante la campagna in corso;

c) l'eccedenza esportabile, sottraendo dal quantitativo di cui alla lettera a) il quantitativo di cui alla
lettera b);

d) la perdita media stimata o l'entrata media stimata per tonnellata di zucchero destinata a soddisfare gli
impegni all'esportazione a titolo della campagna in corso.

La perdita media o l'entrata media è pari alla differenza tra il totale delle restituzioni e il totale dei
prelievi sul quantitativo totale degli impegni all'esportazione suddetti;

e) la perdita complessiva stimata o l'entrata complessiva stimata, che si ottiene moltiplicando l'eccedenza di
cui alla lettera c) per la perdita media o per l'entrata media di cui alla lettera d).

2. Fatto salvo l'articolo 10, paragrafi da 3 a 6, prima della fine della campagna di commercializzazione
2005/2006 si constata, cumulativamente per le campagne di commercializzazione 2001/2002-2005/2006,
quanto segue:

a) l'ecedenza esportabile determinata in funzione della produzione definitiva di zucchero A e B, di
isoglucosio A e B e di sciroppo di inulina A e B, da un lato, e dei quantitativi definitivi di zucchero,
isoglucosio e sciroppo di inulina smerciati per il consumo interno della Comunità, dall'altro;

b) la perdita media o l'entrata media per tonnellata di zucchero risultante dalla totalità degli impegni
all'esportazione di cui trattasi, determinata con il sistema di calcolo di cui al paragrafo 1, lettera d),
secondo comma;

c) la perdita complessiva o l'entrata complessiva, che si ottiene moltiplicando l'eccedenza di cui alla lettera
a) per la perdita media o l'entrata media di cui alla lettera b);

d) la somma dei contributi alla produzione di base e dei contributi B riscossi.

La perdita complessiva stimata o l'entrata complessiva stimata di cui al paragrafo 1, lettera e) viene adeguata
in funzione della differenza tra gli importi di cui alle lettere c) e d).

3. Qualora dagli importi constatati di cui al paragrafo 1, adeguati conformemente al paragrafo 2 e fatto
salvo l'articolo 18, paragrafo 1, risulti una perdita complessiva stimata, quest'ultima viene divisa per la
produzione stimata di zucchero A e B, di isoglucosio A e B e di sciroppo di inulina A e B della campagna in
corso. L'importo che ne risulta è il contributo alla produzione di base che i fabbricanti sono tenuti a versare
sulle rispettive produzioni di zucchero A e B, di isoglucosio A e B e di sciroppo di inulina A e B.
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Tuttavia, tale contributo non può superare:

— per lo zucchero, un importo massimo pari al 2 % del prezzo d'intervento dello zucchero bianco,

— per lo sciroppo di inulina, espresso in equivalente zucchero/isoglucosio mediante applicazione del
coefficiente 1,9, un importo massimo pari a quello applicabile allo zucchero bianco,

— per l'isoglucosio, la parte del contributo alla produzione di base che resta a carico dei fabbricanti di
zucchero.

4. Qualora il massimale del contributo alla produzione di base non consenta di coprire integralmente la
perdita complessiva di cui al paragrafo 3, primo comma, il saldo restante viene diviso per la produzione
stimata di zucchero B, di isoglucosio B e di sciroppo di inulina B della campagna in corso. L'importo che ne
risulta deve essere pagato dai fabbricanti come contributo B sulle rispettive produzioni di zucchero B, di
isoglucosio B e di sciroppo di inulina B.

Tuttavia, fatto salvo il paragrafo 5, tale contributo non può superare:

— per lo zucchero B, un importo massimo pari al 30 % del prezzo d'intervento dello zucchero bianco,

— per lo sciroppo di inulina B, espresso in equivalente zucchero/isoglucosio mediante l'applicazione del
coefficiente 1,9, un importo massimo pari a quello applicabile allo zucchero bianco B,

— per l'isoglucosio B, la parte del contributo B che resta a carico dei fabbricanti di zucchero.

5. Qualora, sulla base delle constatazioni degli importi di cui al paragrafo 1, risulti che, a causa dei
massimali del contributo alla produzione di base e del contributo B fissati ai paragrafi 3 e 4, la perdita
complessiva stimata della campagna di commercializzazione in corso non può essere coperta dal gettito di
tali contributi, la percentuale massima di cui al paragrafo 4, primo trattino, è riveduta nella misura
necessaria per coprire detta perdita complessiva, senza comunque superare il 37,5 %.

La percentuale massima riveduta del contributo B è fissata per la campagna di commercializzazione in
corso anteriormente al 15 settembre della campagna stessa. Il prezzo minimo della barbabietola B, di cui
all'articolo 4, paragrafo 1, lettera b) è riveduto analogamente.

6. Ai fini del calcolo della perdita complessiva di cui al paragrafo 1, lettera e) si tiene conto di tutte le
perdite derivanti dalla concessione di restituzioni alla produzione ai sensi dell'articolo 7, paragrafo 3.

7. I contributi di cui al presente articolo sono riscossi dagli Stati membri.

8. Le modalità di applicazione del presente articolo, in particolare quelle indicate in appresso, sono
adottate secondo la procedura di cui all'articolo 42, paragrafo 2:

— importi dei contributi da riscuotere,

— revisione della percentuale massima del contributo B,

— modifica del prezzo minimo della barbabietola B, corrispondente alla revisione della percentuale
massima del contributo B.

Articolo 16

1. Qualora, per una determinata campagna di commercializzazione, la perdita complessiva constatata in
applicazione dell'articolo 15, paragrafi 1 e 2, non sia completamente coperta dal gettito dei contributi alla
produzione della stessa campagna, previa applicazione dell'articolo 15, paragrafi 3, 4 e 5, viene riscosso un
contributo complementare dai fabbricanti, fatto salvo l'articolo 4, destinato a coprire integralmente la parte
della perdita complessiva non coperta da detto gettito.

2. Il contributo complementare è determinato, per ciascuna impresa produttrice di zucchero, di isoglu-
cosio e di sciroppo di inulina, applicando un coefficiente da stabilire alla somma dovuta dall'impresa per i
contributi alla produzione della campagna di commercializzazione in causa. Tale coefficiente rappresenta,
per la Comunità, il rapporto fra la perdita complessiva constatata per tale campagna di commercializza-
zione a norma dell'articolo 15, paragrafi 1 e 2, e il gettito del contributo per la produzione di base e del
contributo B dovuti dai fabbricanti di zucchero, di isoglucosio e di sciroppo di inulina a titolo della stessa
campagna, previa detrazione di una unità.

3. Il contributo complementare è versato dai fabbricanti anteriormente al 15 dicembre successivo alla
campagna di commercializzazione per la quale è dovuto.
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I fabbricanti di zucchero possono esigere, a seconda dei casi, dai venditori di barbabietole o di canne da
zucchero prodotte nella Comunità, il rimborso di parte del contributo complementare versato. Il rimborso
non può essere superiore all'importo massimo della partecipazione dei venditori di barbabietole o di canna
al pagamento del contributo alla produzione di base e del contributo B per la campagna di commercializza-
zione considerata, di cui all'articolo 15, moltiplicato per il coefficiente di cui al paragrafo 2 del presente
articolo.

Il rimborso di cui al secondo comma riguarda le barbabietole consegnate a titolo della campagna di
commercializzazione considerata. Le parti interessate possono tuttavia convenire che il rimborso si effettui
per le barbabietole consegnate a titolo della campagna di commercializzazione successiva.

4. Per le constatazioni di cui all'articolo 15, paragrafo 2, si tiene conto del gettito del contributo
complementare di cui al paragrafo 1.

5. Le modalità di applicazione del presente articolo, in particolare il coefficiente di cui al paragrafo 2,
sono adottate secondo la procedura di cui all'articolo 42, paragrafo 2.

Articolo 17

1. I fabbricanti di sciroppo di inulina possono esigere che i venditori del prodotto agricolo di base,
utilizzato per la fabbricazione dello sciroppo di inulina, assumano a proprio carico una parte del contributo
alla produzione di base, del contributo B e del contributo complementare versato dai fabbricanti. La quota a
carico dei venditori non può superare quella a carico dei bieticoltori per la campagna di commercializza-
zione in oggetto; detta quota è determinata nell'ambito di accordi interprofessionali o contratti, in funzione
dei prezzi d'acquisto dei prodotti di base agricoli consegnati a titolo della stessa campagna di commercializ-
zazione.

2. Le eventuali modalità d'applicazione del paragrafo 11 sono adottate secondo la procedura di cui
all'articolo 42, paragrafo 2.

Articolo 18

1. Se, dopo l'applicazione degli articoli 15 e 16 alla campagna di commercializzazione 2000/01, si
constata che la perdita complessiva effettiva di detta campagna:

a) non è coperta integralmente dal gettito del contributo alla produzione ed eventualmente del contributo
complementare, l'onere finanziario che ne risulta viene aggiunto alla perdita complessiva stimata di cui
all'articolo 15, paragrafo 1, lettera e), della campagna di commercializzazione in cui ha avuto luogo tale
constatazione;

b) è inferiore al gettito del contributo alla produzione ed eventualmente del contributo complementare, un
importo pari alla differenza viene, secondo i casi, detratto dalla perdita complessiva stimata o aggiunto
all'entrata complessiva stimata, risultanti dall'applicazione dell'articolo 15 e dell'articolo 16 per la
campagna di commercializzazione in cui ha avuto luogo tale constatazione.

2. Se l'ammontare del contributo alla produzione di base è inferiore all'importo massimo di cui
all'articolo 15, paragrafo 3, o se l'ammontare del contributo B è inferiore al massimale di cui al paragrafo 4
di detto articolo, riveduto all'occorrenza secondo il paragrafo 5 dello stesso articolo, i fabbricanti di
zucchero hanno l'obbligo di versare ai venditori di barbabietole il 60 % della differenza tra il massimale del
contributo in causa e l'ammontare del contributo da riscuotere.

L'importo da pagare per tonnellata di barbabietole è fissato per la qualità tipo.

A tale importo si applicano le maggiorazioni e le riduzioni di cui all'articolo 5.

3. I fabbricanti comunitari di zucchero possono esigere dai venditori di canna prodotta nella Comunità il
rimborso del 60 % del contributo corrispondente ad un quantitativo di zucchero soggetto al versamento del
contributo.

4. Gli Stati membri si assicurano, sulla base dei dati forniti dai fabbricanti di zucchero, che il pagamento
delle barbabietole sia conforme alle disposizioni comunitarie in materia.

5. Le modalità di applicazione del presente articolo sono adottate secondo la procedura di cui all'articolo
42, paragrafo 2.
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Articolo 19

1. Nei contratti stipulati per la fornitura di barbabietole destinate alla fabbricazione di zucchero si fa
distinzione tra le barbabietole, a seconda che i quantitativi di zucchero prodotti con tali barbabietole
saranno:

a) zucchero della quota A;

b) zucchero della quota B;

c) zuccheri diversi da quelli delle quote A e B.

Per ciascuna impresa, i fabbricanti di zucchero comunicano allo Stato membro nel cui territorio la stessa
produce zucchero:

— i quantitativi di barbabietole di cui alla lettera a), per i quali hanno stipulato contratti prima della
semina, nonché il tenore di zucchero previsto come base nel contratto,

— la resa corrispondente prevista.

Gli Stati membri possono esigere informazioni supplementari.

2. In deroga all'articolo 5, paragrafo 2, lettera b), il fabbricante di zucchero che non abbia stipulato,
prima della semina, contratti per la fornitura di un quantitativo di barbabietole corrispondente alla quota A
al prezzo minimo delle barbabietole A è obbligato a pagare almeno detto prezzo minimo per ciascun
quantitativo di barbabietole trasformato in zucchero nella sua impresa.

3. Previa autorizzazione dello Stato membro interessato, gli accordi interprofessionali possono derogare
ai paragrafi 1 e 2.

4. Le norme generali relative all'applicazione del presente articolo sono stabilite nell'allegato III.

5. Le modalità di applicazione del presente articolo ed eventualmente i criteri ai quali devono confor-
marsi i fabbricanti per la ripartizione, tra i venditori di barbabietole, dei quantitativi di barbabietole per i
quali devono essere stipulati contratti prima della semina ai sensi del paragrafo 1, sono adottati secondo la
procedura di cui all'articolo 42, paragrafo 2.

Articolo 20

1. Può essere deciso che lo zucchero o l'isoglucosio destinati alla fabbricazione di determinati prodotti
non siano considerati come produzione ai sensi del presente capitolo.

2. Le modalità di applicazione del presente articolo, in particolare l'elenco dei prodotti di cui al paragrafo
1, sono adottati secondo la procedura di cui all'articolo 42, paragrafo 2.

Articolo 21

1. I fabbricanti di zucchero possono acquistare barbabietole destinate a una produzione di zucchero C o
di zucchero di cui all'articolo 20 ad un prezzo inferiore ai prezzi minimi delle barbabietole di cui all'articolo
4, paragrafo 1.

2. Per il quantitativo di barbabietole acquistato corrispondente al quantitativo di zucchero:

— smerciato sul mercato interno a norma dell'articolo 13, paragrafo 3, oppure

— riportato alla campagna di commercializzazione successiva a norma dell'articolo 14,

i fabbricanti di zucchero interessati adattano, se del caso, il prezzo d'acquisto in modo da renderlo almeno
pari al prezzo minimo delle barbabietole A.

3. Le eventuali modalità di applicazione del presente articolo sono adottate secondo la procedura di cui
all'articolo 42, paragrafo 2.
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TITOLO II

SCAMBI CON I PAESI TERZI

CAPITOLO 1

REGIME GENERALE

Articolo 22

1. Le importazioni e le esportazioni comunitarie di prodotti di cui all'articolo 1, paragrafo 1, lettere a),
b), c) d), f), g) e h), sono subordinate alla presentazione di un titolo d'importazione o di esportazione.

Il titolo è rilasciato dagli Stati membri agli interessati che ne facciano domanda, a prescindere dal relativo
luogo di stabilimento nella Comunità e salve le disposizioni d'applicazione degli articoli 26 e 27 e
dell'articolo 6, paragrafo 5, del regolamento (CE) n. 2820/98 (1).

I titoli di importazione o di esportazione sono validi in tutta la Comunità. Il rilascio dei titoli è subordinato
alla costituzione di una cauzione che garantisca l'impegno di importare o di esportare durante il periodo di
validità del titolo e che, salvo forza maggiore, è incamerata in tutto o in parte se l'operazione non è
realizzata entro tale termine o lo è soltanto parzialmente.

2. Secondo la procedura di cui all'articolo 42, paragrafo 2:

a) il regime previsto al paragrafo 1 può essere esteso ai prodotti di cui all'articolo 1, paragrafo 1, lettera e);

b) sono stabiliti il periodo di validità dei titoli e le altre modalità di applicazione del presente articolo, che
possono prevedere in particolare un termine per il rilascio dei titoli.

Articolo 23

1. Salvo disposizione contraria del presente regolamento, ai prodotti di cui all'articolo 1 si applicano le
aliquote dei dazi della tariffa doganale comune.

2. In deroga al paragrafo 1, al fine di garantire l'approvvigionamento adeguato del mercato comunitario
mediante l'importazione da paesi terzi di zuccheri greggi destinati ad essere raffinati, di cui ai codici
NC 1701 11 10 e 1701 12 10, e di melasso di cui al codice NC 1703, la Commissione, secondo la
procedura di cui all'articolo 42, paragrafo 2, può sospendere parzialmente o totalmente l'applicazione dei
dazi all'importazione per detti prodotti e stabilire le modalità di tale sospensione.

La sospensione può essere applicata nel periodo in cui il prezzo sul mercato mondiale, maggiorato del
dazio all'importazione che figura nella tariffa doganale comune:

— per lo zucchero greggio, supera il prezzo d'intervento per questo prodotto,

— per il melasso, supera il livello di prezzo corrispondente al prezzo di base del melasso che, nella
campagna saccarifera considerata, è stato utilizzato per la determinazione delle entrate derivanti della
vendita di melasso da parte dei fabbricanti di zucchero ai fini della fissazione del prezzo di base della
barbabietola.

Articolo 24

1. Per evitare o reprimere eventuali effetti negativi sui mercati comunitari imputabili all'importazione di
taluni prodotti agricoli, l'importazione di uno o più di tali prodotti all'aliquota del dazio previsto nella
tariffa doganale comune è subordinata al pagamento di un dazio all'importazione addizionale, alle condi-
zioni stabilite dall'articolo 5 dell'accordo sull'agricoltura, concluso conformemente all'articolo 300 del
trattato nel quadro dei negoziati commerciali multilaterali dell'Uruguay Round, tranne qualora le importa-
zioni rischino di perturbare il mercato comunitario o gli effetti siano sproporzionati rispetto all'obiettivo
perseguito.

(1) GU L 357 del 30.12.1998. Regolamento modificato da ultimo dal regolamento (CE) n. 416/2001 (GU L 60
dell'1.3.2001, pag. 43).
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2. I prezzi limite al di sotto dei quali può essere imposto un dazio all'importazione addizionale sono
quelli trasmessi dalla Comunità all'Organizzazione mondiale del commercio.

I volumi limite, il cui superamento determina l'imposizione di un dazio all'importazione addizionale, sono
stabiliti segnatamente in base alle importazioni nella Comunità realizzate nei tre anni che precedono quello
in cui si verificano o rischiano di verificarsi gli effetti negativi di cui al paragrafo 1.

3. I prezzi all'importazione da prendere in considerazione per l'imposizione di un dazio all'importazione
addizionale sono determinati in base ai prezzi all'importazione cif della spedizione considerata.

A tal fine, i prezzi all'importazione cif sono verificati in base ai prezzi rappresentativi del prodotto di cui
trattasi sul mercato mondiale o sul mercato comunitario d'importazione.

4. La Commissione adotta le modalità d'applicazione del presente articolo secondo la procedura di cui
all'articolo 42, paragrafo 2. Tali modalità riguardano in particolare:

a) la determinazione dei prodotti ai quali si applicano dazi all'importazione addizionali ai sensi dell'articolo
5 dell'accordo sull'agricoltura;

b) gli altri criteri necessari per garantire l'applicazione del paragrafo 1 in conformità dell'articolo 5 di detto
accordo.

Articolo 25

Per il melasso:

— il prezzo sul mercato mondiale di cui all'articolo 23, paragrafo 2,

e

— il prezzo rappresentativo di cui all'articolo 24, paragrafo 3,

si applicano a una qualità tipo.

La qualità tipo può essere definita secondo la procedura di cui all'articolo 42, paragrafo 2.

Articolo 26

1. I contingenti tariffari per i prodotti di cui all'articolo 1, istituiti in virtù degli accordi conclusi nel
quadro dei negoziati multilaterali dell'Uruguay Round, vengono aperti e gestiti secondo modalità da
adottarsi secondo la procedura di cui all'articolo 42, paragrafo 2.

2. Per la gestione dei contingenti si può applicare uno dei metodi seguenti o una combinazione di tali
metodi:

— metodo basato sull'ordine cronologico di presentazione delle domande (secondo il principio «primo
arrivato, primo servito»),

— metodo di ripartizione in proporzione dei quantitativi richiesti alla presentazione delle domande
(secondo il metodo detto dell'«esame simultaneo»),

— metodo basato sulla presa in considerazione delle correnti commerciali tradizionali (secondo il metodo
detto «produttori tradizionali/nuovi arrivati»).

Possono essere stabiliti altri metodi appropriati.

Essi devono evitare qualsiasi discriminazione tra gli operatori interessati.

3. Il metodo di gestione stabilito tiene conto, ove occorra, del fabbisogno di approvvigionamento del
mercato comunitario e della necessità di salvaguardarne l'equilibrio, pur ispirandosi ai metodi applicati in
passato ai contingenti corrispondenti a quelli di cui al paragrafo 1, fatti salvi i diritti derivanti dagli accordi
conclusi nel quadro dei negoziati commerciali dell'Uruguay Round.
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4. Le modalità di cui al paragrafo 1 prevedono l'apertura dei contingenti su base annuale e, all'occor-
renza, in base allo scaglionamento appropriato, stabiliscono il metodo di gestione da applicare e, se del
caso:

a) comprendono disposizioni atte a garantire la natura, la provenienza e l'origine del prodotto;

b) determinano le condizioni di riconoscimento del documento che consentirà di verificare le garanzie di
cui alla lettera a);

c) fissano le condizioni di rilascio e la durata di validità dei titoli d'importazione.

Articolo 27

1. Nella misura necessaria per consentire l'esportazione dei prodotti di cui all'articolo 1, paragrafo 1,
lettere a), c) e d), come tali o sotto forma delle merci elencate nell'allegato V, sulla base dei corsi o dei prezzi
praticati sul mercato mondiale per i prodotti di cui al medesimo paragrafo, lettere a) e c) ed entro i limiti
che scaturiscono dagli accordi conclusi conformemente all'articolo 300 del trattato, la differenza tra questi
corsi o prezzi e i prezzi nella Comunità può essere coperta da una restituzione all'esportazione.

La restituzione concessa per lo zucchero greggio non può essere superiore a quella concessa per lo
zucchero bianco.

2. Può essere prevista una restituzione all'esportazione dei prodotti di cui all'articolo 1, paragrafo 1,
lettere f), g) e h), come tali o sotto forma delle merci elencate nell'allegato V.

L'ammontare della restituzione è determinato, per 100 kg di sostanza secca, tenuto conto in particolare di
quanto segue:

a) della restituzione applicabile all'esportazione dei prodotti di cui al codice NC 1702 30 91;

b) della restituzione applicabile all'esportazione dei prodotti di cui all'articolo 1, paragrafo 1, lettera d);

c) degli aspetti economici delle esportazioni previste.

3. La restituzione per l'esportazione di prodotti di cui all'articolo 1 sotto forma delle merci elencate
nell'allegato V non può essere superiore a quella applicata agli stessi prodotti esportati come tali.

4. Per quanto concerne l'attribuzione dei quantitativi che possono essere esportati con restituzione, si
adotta il metodo:

a) più adatto alla natura del prodotto e alla situazione del mercato considerato, che consenta l'utilizzazione
più efficace possibile delle risorse disponibili e che tenga conto dell'efficacia e della struttura delle
esportazioni della Comunità, senza tuttavia creare discriminazioni tra piccoli e grandi operatori;

b) meno gravoso per gli operatori dal punto di vista amministrativo, tenuto conto delle esigenze di
gestione;

c) che evita qualsiasi discriminazione tra gli operatori interessati.

5. La restituzione è la stessa per tutta la Comunità. Essa può essere differenziata secondo le destinazioni
quando la situazione del mercato mondiale o le esigenze specifiche di taluni mercati lo rendano necessario.

Le restituzioni sono fissate secondo la procedura di cui all'articolo 42, paragrafo 2. In particolare, tale
fissazione può aver luogo come segue:

a) periodicamente;

b) mediante gara per i prodotti per cui tale procedura era prevista in passato.

Le restituzioni fissate periodicamente possono, in caso di necessità, essere modificate nell'intervallo dalla
Commissione su richiesta di uno Stato membro o di propria iniziativa.

Le offerte presentate nell'ambito di una gara sono prese in considerazione soltanto se è stata costituita una
cauzione. Salvo forza maggiore la cauzione è incamerata in tutto o in parte se gli obblighi imposti ai
partecipanti alla gara non sono stati o sono stati solo parzialmente adempiuti.
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Le disposizioni degli articoli 28, 29 e 30 relative ai prodotti non denaturati e esportati come tali, di cui
all'articolo 1, paragrafo 1, lettere a), c) e d), si applicano in via complementare.

6. Nel fissare la restituzione si tiene conto in particolare della necessità di stabilire un equilibrio tra
l'utilizzazione dei prodotti di base comunitari ai fini dell'esportazione di merci trasformate nei paesi terzi e
l'utilizzazione dei prodotti di tali paesi ammessi al traffico di perfezionamento.

7. Per i prodotti di cui all'articolo 1 esportati come tali, la restituzione è concessa soltanto a richiesta e
dietro presentazione del relativo titolo d'esportazione.

8. L'importo della restituzione per i prodotti di cui all'articolo 1 esportati come tali è quello applicabile il
giorno della domanda del titolo e, in caso di restituzione differenziata, quello applicabile alla stessa data:

a) alla destinazione indicata sul titolo;

o

b) alla destinazione reale, se diversa dalla destinazione indicata sul titolo. In tal caso, l'importo applicabile
non può superare quello applicabile alla destinazione indicata sul titolo.

Al fine di evitare l'utilizzazione abusiva della flessibilità di cui al presente paragrafo, possono essere adottate
le misure appropriate.

9. Le disposizioni dei paragrafi 7 e 8 possono essere estese ai prodotti di cui all'articolo 1 esportati sotto
forma di merci elencate nell'allegato V, secondo la procedura di cui all'articolo 16 del regolamento
(CE) n. 3448/93.

10. È possibile derogare alle disposizioni dei paragrafi 7 e 8 per i prodotti di cui all'articolo 1 che
beneficiano di restituzioni nell'ambito di azioni di aiuto alimentare, secondo la procedura di cui all'articolo
42, paragrafo 2.

11. La restituzione è pagata su presentazione della prova che i prodotti:

— sono stati esportati fuori della Comunità,

e

— nel caso di una restituzione differenziata, hanno raggiunto la destinazione indicata sul titolo o un'altra
destinazione per cui è stata fissata una restituzione, fatto salvo il paragrafo 8, primo comma, lettera b).
Tuttavia possono essere previste deroghe a tale norma, secondo la procedura di cui all'articolo 42,
paragrafo 2, con riserva di condizioni da determinare che offrano garanzie equivalenti.

Possono essere adottate disposizioni complementari secondo la procedura di cui all'articolo 42, paragrafo 2.

12. Per i prodotti non denaturati, di cui all'articolo 1, paragrafo 1, lettera a), esportati come tali è
accordata una restituzione soltanto se:

a) sono stati ottenuti da barbabietole o canne da zucchero raccolte nella Comunità;

b) sono stati importati nella Comunità conformemente all'articolo 35;

c) sono stati ottenuti da uno dei prodotti importati conformemente all'articolo 35.

13. Per i prodotti non denaturati, di cui all'articolo 1, paragrafo 1, lettere c) e d), esportati come tali, che
non sono di origine comunitaria o che non sono stati ottenuti da zuccheri importati nella Comunità in
virtù delle disposizioni previste al paragrafo 12, lettera b), ovvero da prodotti di cui al paragrafo 12, lettera
c), non è concessa alcuna restituzione all'esportazione.

14. Il rispetto dei limiti in volume, derivante dagli accordi conclusi conformemente all'articolo 300 del
trattato, è garantito dai titoli di esportazione rilasciati per i periodi di riferimento ivi previsti, applicabili ai
prodotti interessati.
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15. Le modalità d'applicazione del presente articolo, comprese le disposizioni relative alla ridistribuzione
dei quantitativi esportabili non attribuiti o non utilizzati, nonché la modifica dell'allegato V, sono adottate
secondo la procedura di cui all'articolo 42, paragrafo 2. Tuttavia, le modalità relative all'applicazione del
paragrafo 6 per i prodotti di cui all'articolo 1 esportati sotto forma di merci elencate nell'allegato V sono
adottate secondo la procedura di cui all'articolo 16 del regolamento (CE) n. 3448/93.

Articolo 28

1. Il presente articolo si applica alla fissazione delle restituzioni per i prodotti non denaturati ed esportati
come tali di cui all'articolo 1, paragrafo 1, lettera a).

2. In caso di fissazione periodica per i prodotti di cui all'articolo 1, paragrafo 1, lettera a):

a) le restituzioni sono fissate ogni due settimane.

Tuttavia, tale fissazione può essere sospesa secondo la procedura di cui all'articolo 42, paragrafo 2 se si
constata che nella Comunità non esistono eccedenze di zucchero da esportare in base ai prezzi del
mercato mondiale. In tal caso non si accordano restituzioni;

b) la fissazione della restituzione è effettuata tenuto conto della situazione sul mercato comunitario e sul
mercato mondiale dello zucchero, ed in particolare degli elementi seguenti:

— il prezzo d'intervento dello zucchero bianco valido nella zona più eccedentaria della Comunità o il
prezzo d'intervento dello zucchero greggio valido nella zona della Comunità considerata rappresen-
tativa per l'esportazione di tale zucchero,

— le spese di trasporto dello zucchero dalle zone di cui al primo trattino fino ai porti o altri luoghi di
esportazione fuori della Comunità,

— le spese commerciali, ed eventualmente di carico e scarico, di trasporto e d'imballaggio connesse con
la commercializzazione dello zucchero sul mercato mondiale,

— i corsi o i prezzi constatati sul mercato mondiale dello zucchero,

— gli aspetti economici delle esportazioni previste,

— i limiti derivanti degli accordi conclusi in virtù dell'articolo 300 del trattato.

3. In caso di fissazione mediante gara per i prodotti di cui all'articolo 1, paragrafo 1, lettera a):

a) la gara concerne l'importo della restituzione;

b) le autorità competenti degli Stati membri indicono la gara in forza di un atto giuridico vincolante per
tutti gli Stati membri, che ne fissa le condizioni. Tali condizioni devono garantire la parità di accesso a
tutte le persone stabilite nella Comunità;

c) le condizioni della gara comprendono un termine di presentazione delle offerte. Entro i tre giorni
lavorativi successivi alla scadenza del termine e sulla base delle offerte ricevute, è fissato secondo la
procedura di cui all'articolo 42, paragrafo 2 l'importo massimo della restituzione per la gara in
questione. Per il calcolo dell'importo massimo si tiene conto della situazione della Comunità in materia
di approvvigionamento e di prezzo, dei prezzi e delle possibilità di smercio sul mercato mondiale
nonché delle spese connesse all'esportazione di zucchero.

Secondo la stessa procedura può essere fissato un quantitativo massimo;

d) nel caso in cui l'esportazione possa essere effettuata col beneficio di una restituzione più bassa di quella
che risulterebbe dal calcolo della differenza tra i prezzi comunitari e i prezzi sul mercato mondiale e nel
caso in cui per l'esportazione sia prevista una destinazione particolare, le autorità competenti di uno
Stato membro possono essere invitate a indire una gara speciale le cui condizioni prevedono:

— la possibilità di presentare offerte in qualsiasi momento fino alla chiusura della gara,

— un importo massimo della restituzione, calcolato per l'esportazione in questione sulla base delle
necessità;

e) se l'importo della restituzione indicato in un'offerta:

— è superiore all'importo massimo fissato, le autorità competenti degli Stati membri la respingono,

— non è superiore all'importo massimo, tali autorità fissano la restituzione indicata nell'offerta.
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4. Per lo zucchero greggio:

a) la restituzione è fissata per la qualità tipo definita nell'allegato I;

b) la restituzione fissata periodicamente secondo il paragrafo 2, lettera a):
— non può superare il 92 % della restituzione fissata per lo stesso periodo per lo zucchero bianco.

Tuttavia questo limite non si applica alle restituzioni da fissare per lo zucchero candito,
— per ciascuna delle operazioni di esportazione di cui trattasi, è moltiplicata per un coefficiente

correttore determinato dividendo per 92 il rendimento dello zucchero greggio esportato calcolato in
conformità dell'allegato I;

c) l'importo massimo previsto al paragrafo 3, lettera c) nell'ambito di una gara non può superare il 92 %
dell'importo massimo fissato contemporaneamente in virtù dello stesso paragrafo per lo zucchero
bianco.

Articolo 29

1. Per i prodotti non denaturati ed esportati come tali di cui all'articolo 1, paragrafo 1, lettera c), la
restituzione è fissata mensilmente tenuto conto di quanto segue:

a) del prezzo del melasso preso in considerazione, per la campagna saccarifera in questione, per calcolare
le entrate derivanti dalla vendita di melasso da parte dei fabbricanti di zucchero ai fini della fissazione
del prezzo di base della barbabietola;

b) dei prezzi e delle possibilità di smercio del melasso sul mercato della Comunità;

c) dei corsi o dei prezzi del melasso costatati sul mercato mondiale;

d) degli aspetti economici delle esportazioni previste.

Tuttavia tale fissazione può essere sospesa secondo la procedura di cui all'articolo 42, paragrafo 2 se si
constata che nella Comunità non esistono eccedenze di melasso da esportare in base ai prezzi del mercato
mondiale. In tal caso non si accordano restituzioni.

2. In circostanze particolari, per determinati quantitativi e per determinate zone della Comunità, l'im-
porto della restituzione può essere fissato mediante gara. La gara concerne l'importo della restituzione.

Le autorità competenti degli Stati membri interessati indicono la gara in base ad un'autorizzazione che ne
fissa le condizioni. Tali condizioni devono garantire la parità di accesso a tutte le persone stabilite nella
Comunità.

Articolo 30

1. Per i prodotti non denaturati ed esportati come tali di cui all'articolo 1, paragrafo 1, lettera d) è fissato
mensilmente un importo di base della restituzione. Tuttavia tale fissazione periodica può essere sospesa
secondo la procedura di cui all'articolo 42, paragrafo 2 se è sospesa la fissazione periodica della restituzione
per lo zucchero bianco esportato come tale. In tal caso non si accordano restituzioni.

2. L'importo di base della restituzione prevista per i prodotti di cui al paragrafo 1, escluso il sorbosio, è
pari ad un centesimo di un importo fissato tenuto conto:

a) della differenza tra il prezzo d'intervento dello zucchero bianco valido nella zona più eccedentaria della
Comunità nel mese per il quale è fissato l'importo di base, e i corsi o prezzi dello zucchero bianco
costatati sul mercato mondiale;

b) della necessità di stabilire un equilibrio tra:
— l'utilizzazione dei prodotti di base della Comunità ai fini dell'esportazione dei prodotti trasformati

verso i paesi terzi,
— l'utilizzazione dei prodotti di tali paesi ammessi al traffico di perfezionamento.

3. Per il sorbosio, l'importo di base della restituzione è pari all'importo di base della restituzione
diminuito di un centesimo della restituzione alla produzione in vigore.

4. L'applicazione dell'importo di base della restituzione può essere limitata ad alcuni dei prodotti di cui
all'articolo 1, paragrafo 1, lettera d).
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Articolo 31

Nella misura necessaria al buon funzionamento dell'organizzazione comune dei mercati nel settore dello
zucchero, la Commissione, secondo la procedura di cui all'articolo 42, paragrafo 2 può escludere total-
mente o parzialmente il ricorso al regime del traffico di perfezionamento attivo per i prodotti di cui
all'articolo 1, paragrafo 1.

Articolo 32

1. Per la classificazione dei prodotti disciplinati dal presente regolamento si applicano le norme generali
relative all'interpretazione della nomenclatura combinata, nonché le relative modalità di attuazione; la
nomenclatura tariffaria risultante dall'applicazione del presente regolamento viene inserita nella tariffa
doganale comune.

2. Salvo disposizione contraria prevista dal presente regolamento o adottata in virtù di una delle sue
disposizioni, negli scambi con i paesi terzi sono vietate:

a) la riscossione di qualsiasi tassa avente effetto equivalente a un dazio doganale;

b) l'applicazione di qualsiasi restrizione quantitativa all'importazione o misure di effetto equivalente.

Articolo 33

1. Qualora il prezzo dello zucchero sul mercato mondiale superi il prezzo d'intervento, può essere
prevista l'applicazione di un prelievo all'esportazione dello zucchero. Tale prelievo deve essere applicato
qualora il prezzo cif dello zucchero bianco o dello zucchero greggio sia superiore al prezzo d'intervento
maggiorato del 10 %.

Il prelievo all'esportazione può essere determinato mediante gara. Tranne in caso di gara il prelievo da
percepire è quello applicabile alla data dell'esportazione.

2. Qualora il prezzo cif dello zucchero bianco o dello zucchero greggio sia superiore al prezzo
d'intervento maggiorato del 10 %, il Consiglio, che delibera su proposta della Commissione secondo la
procedura di voto prevista all'articolo 37, paragrafo 2 del trattato, può decidere di concedere un aiuto
all'importazione del prodotto considerato.

Qualora si constati che:

a) l'approvvigionamento della Comunità;

o

b) l'approvvigionamento di una regione di consumo importante della Comunità,

non è più garantito dalle disponibilità comunitarie, il Consiglio, che delibera su proposta della Commissione
secondo la procedura di voto prevista all'articolo 37, paragrafo 2 del trattato, decide la concessione
dell'aiuto all'importazione e le relative condizioni di applicazione. Tali condizioni riguardano segnatamente
il quantitativo di zucchero bianco o greggio oggetto dell'aiuto, la durata per cui quest'ultimo è concesso e,
se del caso, le regioni di importazione.

3. Sono decisi secondo la procedura di cui all'articolo 42, paragrafo 2:

a) i prezzi cif di cui ai paragrafi 1 e 2;

b) i prelievi all'esportazione fissati mediante gara;

c) le altre modalità d'applicazione del presente articolo.

Per i prodotti di cui all'articolo 1, paragrafo 1, lettere b), c), d), f), g) e h) possono essere adottate
disposizioni corrispondenti a quelle dei paragrafi 1 e 2 secondo la procedura di cui all'articolo 42, paragrafo
2.

4. Gli importi derivanti dall'applicazione del presente articolo, esclusi quelli di cui al paragrafo 3, sono
fissati dalla Commissione.

Articolo 34

1. Qualora, per effetto delle importazioni o delle esportazioni, il mercato comunitario di uno o più
prodotti di cui all'articolo 1 subisca o rischi di subire gravi turbative, tali da compromettere il consegui-
mento degli obiettivi enunciati all'articolo 33 del trattato, si possono applicare misure adeguate negli
scambi con i paesi terzi, fintantoché sussista la suddetta turbativa o minaccia di turbativa.
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Il Consiglio, che delibera secondo la procedura di voto di cui all'articolo 37, paragrafo 2 del trattato, adotta
le modalità generali d'applicazione del presente paragrafo e definisce i casi e i limiti in cui gli Stati membri
possono prendere misure conservative.

2. Qualora si configuri la situazione descritta al paragrafo 1 la Commissione, su richiesta di uno Stato
membro o di propria iniziativa, decide l'adozione delle misure necessarie che vengono comunicate agli Stati
membri e sono immediatamente applicabili. Ove tali misure siano state richieste da uno Stato membro, la
Commissione decide al riguardo entro tre giorni lavorativi dalla data di ricezione della domanda.

3. Ogni Stato membro può deferire al Consiglio la misura decisa dalla Commissione, entro tre giorni
lavorativi dalla data della sua comunicazione. Il Consiglio si riunisce senza indugio e, deliberando a
maggioranza qualificata, può modificare o annullare tale misura.

4. Le disposizioni del presente articolo si applicano conformemente agli obblighi che scaturiscono dagli
accordi conclusi a norma dell'articolo 300, paragrafo 2 del trattato.

CAPITOLO 2

REGIMI RELATIVI ALLE IMPORTAZIONI PREFERENZIALI

Articolo 35

Gli articoli 36, 37 e 38 si applicano allo zucchero di canna, in appresso denominato «zucchero preferen-
ziale», di cui al codice NC 1701, originario degli Stati indicati nell'allegato VI ed importato nella Comunità
in forza:

a) del protocollo n. 3 dell'allegato IV dell'accordo di partenariato ACP-CE;

b) dell'accordo tra la Comunità economica europea e la Repubblica dell'India sullo zucchero di canna.

Articolo 36

Quando gli organismi d'intervento o altri mandatari designati dalla Comunità acquistano a prezzi garantiti
zucchero preferenziale importato a norma delle disposizioni citate all'articolo 35, la cui qualità differisca
dalla qualità tipo, i prezzi garantiti vengono corretti applicando maggiorazioni o riduzioni.

Articolo 37

1. Allo zucchero preferenziale importato a norma delle disposizioni di cui all'articolo 35 non si applica
alcun dazio all'importazione.

2. I divieti di cui all'articolo 32, paragrafo 2, sono inderogabili per lo zucchero preferenziale.

Articolo 38

1. Per le campagne di commercializzazione 2001/2002-2005/2006 viene concesso, a titolo di misura
d'intervento, un aiuto di adattamento all'industria che raffina lo zucchero greggio di canna preferenziale
importato a tale scopo nella Comunità a norma delle disposizioni di cui all'articolo 35.

2. L'aiuto di cui al paragrafo 1 può essere concesso solo nei limiti dei quantitativi convenuti in virtù delle
disposizioni citate all'articolo 35, raffinati in zucchero bianco nelle raffinerie definite all'articolo 7, para-
grafo 4. Per questa produzione di zucchero bianco l'importo dell'aiuto è fissato a 0,10 EUR per 100
chilogrammi di zucchero espresso in zucchero bianco.

3. Durante il periodo di cui al paragrafo 1 viene concesso un aiuto complementare di base di 0,10 EUR
per 100 chilogrammi di zucchero, espresso in zucchero bianco, per la raffinazione, nelle raffinerie definite
all'articolo 7, paragrafo 4, di zucchero greggio di canna prodotto nei dipartimenti francesi d'oltremare, al
fine di ripristinare l'equilibrio delle condizioni di prezzo tra questo zucchero e lo zucchero preferenziale.

4. L'aiuto di adattamento e l'aiuto complementare possono essere corretti, in funzione dell'andamento
della situazione economica nel settore dello zucchero, in particolare dei margini di fabbricazione e di
raffinazione.
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5. In caso di applicazione dell'articolo 7, paragrafo 4, secondo comma, il regime di aiuto di cui ai
paragrafi da 1 a 3 del presente articolo può essere esteso, a condizioni da determinare, allo zucchero
greggio di barbabietole raccolte nella Comunità e raffinato nelle raffinerie definite al predetto articolo 7.

6. Le modalità di applicazione del presente articolo, in particolare le correzioni di cui al paragrafo 4,
sono adottate secondo la procedura di cui all'articolo 42, paragrafo 2.

Articolo 39

1. Durante il periodo di cui all'articolo 38, paragrafo 1, e per l'adeguato approvvigionamento delle
raffinerie comunitarie definite all'articolo 7, paragrafo 4, viene riscosso un dazio ridotto, in appresso
denominato «dazio speciale», all'importazione dello zucchero greggio di canna originario degli Stati di cui
all'articolo 35 e di altri Stati, in appresso denominato «zucchero preferenziale speciale», in forza degli
accordi conclusi con questi Stati e alle condizioni ivi previste, in particolare in materia di prezzo minimo
d'acquisto per i raffinatori.

2. Fatto salvo il paragrafo 5, ai fini dell'applicazione del paragrafo 1 il fabbisogno massimo presunto di
approvvigionamento per campagna di commercializzazione, espresso in zucchero bianco, delle industrie di
raffinazione stabilite, ammonta:

a) in Finlandia, a 59 925 tonnellate;

b) nella Francia metropolitana, a 296 627 tonnellate;

c) nel Portogallo continentale, a 291 633 tonnellate;

d) nel Regno Unito, a 1 128 581 tonnellate.

3. Fatto salvo il paragrafo 5, sulla base di un bilancio comunitario previsionale e esauriente di approvvi-
gionamento in zucchero greggio stabilito per ciascuna campagna di commercializzazione o parte di
campagna sono determinati i quantitativi di zucchero greggio di canna e di zucchero greggio di barbabie-
tola raccolti nella Comunità, con o senza distinzione di origine, disponibili per l'industria di raffinazione.
Tale bilancio può essere rivisto durante la campagna.

Ai fini di tale determinazione, i quantitativi di zucchero dei dipartimenti francesi d'oltremare e di zucchero
preferenziale destinati al consumo diretto da prendere in considerazione in ciascun bilancio corrispondono
a quelli registrati nella campagna di commercializzazione 1994/95, previa detrazione del consumo locale
negli stessi dipartimenti previsto per la campagna in questione. Se dal bilancio risulta che tali disponibilità
sono insufficienti per soddisfare il fabbisogno massimo fissato al paragrafo 2, sono adottate le misure
necessarie per permettere che i quantitativi mancanti vengano importati negli Stati membri interessati come
zucchero preferenziale speciale, secondo il regime di importazione a dazio speciale previsto dagli accordi di
cui al paragrafo 1.

4. Salvo forza maggiore, in caso di superamento del fabbisogno massimo presunto per uno Stato
membro, fissato al paragrafo 2 o, dopo revisione ai sensi del paragrafo 5, un quantitativo equivalente al
superamento è soggetto al pagamento di un importo corrispondente al dazio pieno in vigore per la
campagna considerata, aumentato degli aiuti di cui all'articolo 38 ed eventualmente maggiorato del dazio
addizionale più elevato constatato in detta campagna.

Tuttavia, per quanto riguarda lo zucchero preferenziale greggio e in caso di revisione ai sensi del paragrafo
5, i quantitativi che superano il fabbisogno massimo presunto riveduto, nei limiti dei quantitativi fissati al
paragrafo 2, possono essere venduti agli organismi d'intervento alle condizioni di cui all'articolo 36, qualora
non possano essere commercializzati nella Comunità.

5. In caso di applicazione dell'articolo 10, paragrafi 3-6, la somma dei fabbisogni massimi presunti di cui
al paragrafo 2 del presente articolo è ridotta, per la campagna di commercializzazione in questione, di una
quantità pari alla somma degli zuccheri preferenziali speciali necessari alla copertura del fabbisogno
massimo presunto, determinata alle condizioni di cui al paragrafo 3 del presente articolo, previa applica-
zione della stessa percentuale di riduzione applicata alla somma delle quantità di base A per lo zucchero
della Comunità a norma dell'articolo 10, paragrafo 5.

La riduzione dei fabbisogni massimi è ripartita tra gli Stati membri interessati, in funzione della relazione
esistente tra la quantità fissata per ciascun di loro al paragrafo 2 e la somma delle quantità fissate nello
stesso paragrafo.
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6. Le modalità di applicazione del presente articolo, in particolare quelle relative all'attuazione e alla
gestione degli accordi di cui al paragrafo 1, sono adottate secondo la procedura di cui all'articolo 42,
paragrafo 2.

TITOLO III

DISPOSIZIONI GENERALI

Articolo 40

Secondo la procedura di cui all'articolo 42, paragrafo 2 possono essere adottate le disposizioni necessarie
per evitare che il mercato dello zucchero subisca turbative a seguito di una modifica del livello dei prezzi al
momento del passaggio da una campagna di commercializzazione all'altra o durante una stessa campagna
di commercializzazione.

Articolo 41

Gli Stati membri e la Commissione si comunicano reciprocamente i dati necessari per l'applicazione del
presente regolamento.

Le modalità della comunicazione e della diffusione di tali dati sono adottate secondo la procedura di cui
all'articolo 42, paragrafo 2.

Articolo 42

1. La Commissione è assistita da un comitato, il comitato di gestione per lo zucchero (in seguito
denominato «il comitato»).

2. Nei casi in cui è fatto riferimento al presente articolo, si applicano gli articoli 4 e 7 della decisione
1999/468/CE. Il periodo di cui all'articolo 4, paragrafo 3 della decisione 1999/468/CE è fissato a un mese.

3. Il comitato adotta il proprio regolamento interno.

Articolo 43

Il comitato può prendere in esame ogni altro problema sollevato dal presidente, su iniziativa di quest'ultimo
o a richiesta del rappresentante di uno Stato membro.

Articolo 44

Non sono ammesse alla libera circolazione all'interno della Comunità le merci di cui all'articolo 1, paragrafo
1, fabbricate o ottenute da prodotti non contemplati dall'articolo 23, paragrafo 2, né dall'articolo 24 del
trattato.

Articolo 45

Fatte salve disposizioni contrarie del presente regolamento, gli articoli 87, 88 e 89 del trattato si applicano
alla produzione e al commercio dei prodotti di cui all'articolo 1, paragrafo 1.

Articolo 46

1. L'Italia è autorizzata a concedere un aiuto di adattamento il cui importo non può superare 5,43 EUR
per 100 chilogrammi di zucchero bianco ai produttori di barbabietole da zucchero e, eventualmente, ai
produttori di zucchero per la produzione della quantità di zucchero corrispondente effettuata entro i limiti
delle quote A e B di ciascuna impresa produttrice di zucchero, per le regioni seguenti: Abruzzo, Molise,
Puglia, Sardegna, Campania, Basilicata, Calabria e Sicilia.

2. L'Italia può tuttavia procedere, in funzione della campagna di commercializzazione in causa, ad un
adeguamento dell'aiuto di cui al paragrafo 1, per quanto richiesto dalle necessità eccezionali connesse con i
piani di ristrutturazione del settore dello zucchero attualmente in corso in dette regioni. Nell'applicazione
degli articoli 87, 88 e 89 del trattato, la Commissione valuta in particolare la conformità di detti aiuti con i
piani di ristrutturazione.
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3. La Spagna è autorizzata a concedere un aiuto di adattamento il cui importo non può superare
7,25 EUR per 100 chilogrammi di zucchero bianco ai produttori di canna da zucchero situati nel suo
territorio per la produzione della quantità corrispondente di zucchero effettuata entro i limiti delle quote A
e B di ciascuna impresa produttrice di zucchero ottenuto a partire dalla canna.

4. Il Portogallo è autorizzato a concedere un aiuto di adattamento il cui importo non può superare
3,11 EUR per 100 chilogrammi di zucchero bianco ai produttori di barbabietole da zucchero nel suo
territorio continentale per la produzione della quantità di zucchero corrispondente effettuata entro i limiti
delle quote A e B di ciascuna impresa produttrice di zucchero.

5. La Finlandia è autorizzata a concedere un rimborso forfettario delle spese di magazzinaggio dello
zucchero C riportato conformemente all'articolo 14. Le modalità di applicazione del presente paragrafo
sono stabilite secondo la procedura di cui all'articolo 42, paragrafo 2.

6. Gli Stati membri interessati sottopongono alla Commissione le misure adottate per ciascuna
campagna di commercializzazione in applicazione dei paragrafi da 1 a 5.

7. Il presente articolo si applica per le campagne 2001/2002-2005/2006.

Articolo 47

1. Per quanto riguarda le attività agricole di cui al presente regolamento, gli Stati membri adottano le
misure che essi ritengono appropriate in materia ambientale tenuto conto della situazione specifica dei
terreni agricoli utilizzati, nonché dei possibili effetti sull'ambiente. Tali misure sono stabilite in funzione dei
requisiti ambientali che tengono conto della situazione topografica e pedoclimatica delle superfici conside-
rate, della gestione delle acque da irrigazione e delle rotazioni e tecniche colturali idonee a migliorare
l'ambiente. Ove necessario, gli Stati membri sostengono, nell'osservanza degli articoli 87, 88 e 89 del
trattato, i produttori agricoli nel settore dello zucchero attuando programmi di ricerca per sviluppare
metodi colturali più compatibili con l'ambiente e divulgando i risultati di tali programmi di ricerca.

2. Gli Stati membri definiscono sanzioni idonee e commisurate alla gravità delle conseguenze ecologiche
della mancata osservanza dei requisiti ambientali di cui al paragrafo 1.

3. Entro il 30 giugno 2002 gli Stati membri trasmettono alla Commissione una relazione sulla situa-
zione ambientale della produzione agricola nel settore dello zucchero e sull'incidenza delle misure nazionali
adottate a norma dei paragrafi 1 e 2.

TITOLO IV

DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI

Articolo 48

Il saldo risultante dall'applicazione del regime di compensazione delle spese di magazzinaggio nel corso
della campagna di commercializzazione 2000/2001 a norma del regolamento (CE) n. 2038/1999 è
accreditato o, per quanto di ragione, addebitato al regime previsto dagli articoli 15 e 16 per la campagna di
commercializzazione 2001/2002.

Per lo zucchero in giacenza alla data del 30 giugno 2001 nel quadro del regime di compensazione delle
spese di magazzinaggio previsto dal regolamento (CE) n. 2038/1999, ai fini della riscossione del contributo
di magazzinaggio si considera giorno di smercio il 30 giugno 2001.

Articolo 49

Sono abrogati i regolamenti (CE) n. 2038/1999, (CEE) n. 206/68, (CEE) n. 431/68, (CEE) n. 447/68, (CEE)
n. 2049/69, (CEE) n. 793/72, (CEE) n. 741/75, (CEE) n. 1358/77, (CEE) n. 1789/81, (CEE) n. 193/82, (CEE)
n. 1010/86 e (CEE) n. 2225/86.

I rinvii fatti ai regolamenti (CE) n. 2038/1999, (CEE) n. 206/68, (CEE) n. 431/68, (CEE) n. 793/72, (CEE) n.
741/75 e (CEE) n. 193/82, si intendono fatti al presente regolamento secondo la tabella di corrispondenza
figurante nell'allegato VII.
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Articolo 50

1. Secondo la procedura di cui all'articolo 42, paragrafo 2, la Commissione può adottare le misure
transitorie necessarie per garantire la transizione armoniosa tra il regime in vigore nel corso della campagna
2000/2001 e il regime istituito dal presente regolamento. Tali misure possono derogare alle disposizioni del
presente regolamento.

2. All'inizio del 2003 la Commissione, basandosi sugli studi da essa effettuati per quanto riguarda la
situazione del mercato, tutti gli aspetti del sistema delle quote, i prezzi, le relazioni interprofessionali e una
analisi dell'aumento della concorrenza derivante dagli impegni internazionali dell'Unione europea, presenta
una relazione corredata all'occorrenza di proposte adeguate.

Articolo 51

Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale delle
Comunità europee.

Esso si applica a decorrere dalla campagna di commercializzazione 2001/2002.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Lussemburgo, addì 19 giugno 2001.

Per il Consiglio

Il Presidente

M. WINBERG
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ALLEGATO I

Punto I

QUALITÀ TIPO DELLO ZUCCHERO BIANCO

1. Lo zucchero bianco della qualità tipo possiede le seguenti caratteristiche:

a) qualità sana, leale e mercantile, asciutto, in cristalli a grana omogenea, facilmente scorrevole;

b) polarizzazione minima: 99,7 °;

c) umidità massima: 0,06 %;

d) tenore massimo di zucchero invertito: 0,04 %;

e) il numero di punti determinato conformemente al paragrafo 2 non supera complessivamente 22, né:
— 15 per il tenore di ceneri,
— 9 per il tipo di colore, determinato secondo il metodo dell'Istituto per la tecnologia agricola e l'industria

saccarifera di Brunswick, in appresso denominato «metodo Brunswick»,
— 6 per la colorazione della soluzione, determinata secondo il metodo dell'International Commission for Uniform

Methods of Sugar Analysis, in appresso denominato «metodo Icumsa».

2. Si ha un punto:

a) per ogni 0,0018 % di tenore di ceneri determinato secondo il metodo Icumsa a 28 ° Brix;

b) per ogni 0,5 unità del tipo di colore, determinato secondo il metodo Brunswick;

c) per ogni 7,5 unità di colorazione della soluzione, determinata secondo il metodo Icumsa.

3. I metodi per la determinazione degli elementi di cui al paragrafo 1 sono identici a quelli utilizzati per la determina-
zione degli stessi elementi nel quadro delle misure d'intervento.

Punto II

QUALITÀ TIPO DELLO ZUCCHERO GREGGIO

1. Lo zucchero greggio della qualità tipo è uno zucchero che ha un rendimento del 92 %.

2. Il rendimento dello zucchero greggio di barbabietola viene calcolato sottraendo dal suo grado di polarizzazione:

a) la percentuale del suo tenore di ceneri moltiplicata per quattro;

b) la percentuale del suo tenore di zucchero invertito moltiplicata per due;

c) un'unità.

3. Il rendimento dello zucchero greggio di canna viene calcolato diminuendo di 100 il doppio del suo grado di
polarizzazione.

ALLEGATO II

QUALITÀ TIPO DELLE BARBABIETOLE

Le barbabietole della qualità tipo possiedono le seguenti caratteristiche:

a) qualità sana, leale e mercantile;

b) tenore di zucchero del 16 % all'atto del ricevimento.
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ALLEGATO III

CONDIZIONI DI ACQUISTO DELLE BARBABIETOLE

Punto I

A norma del presente allegato si intende per:

1) Parti contraenti:

a) il fabbricante di zucchero, in appresso denominato «fabbricante»;

b) il venditore di barbabietole, in appresso denominato «venditore».

2) Contratto: il contratto stipulato tra il venditore e il fabbricante per la fornitura di barbabietole destinate alla
fabbricazione dello zucchero.

3) Accordo interprofessionale:

a) l'accordo stipulato a livello comunitario tra un'unione di organizzazioni nazionali di fabbricanti e un'unione di
organizzazioni nazionali di venditori, prima della conclusione dei contratti;

b) l'accordo stipulato, prima della conclusione dei contratti, dai fabbricanti o da un'organizzazione di fabbricanti
riconosciuta dallo Stato membro interessato, da un lato, e, d'altro lato, da un'organizzazione di venditori
ugualmente riconosciuta dallo Stato membro interessato;

c) le disposizioni del diritto delle società o del diritto delle cooperative, nella misura in cui disciplinano la fornitura
delle barbabietole da zucchero da parte degli azionisti o soci di una società o cooperativa produttrice di zucchero;

d) in mancanza di un accordo conforme alla lettera a) e di un accordo conforme alla lettera b), gli accordi intervenuti
prima della conclusione dei contratti tra il fabbricante e i venditori, se i venditori che accettano l'accordo
forniscono almeno il 60 % del totale delle barbabietole acquistate dal fabbricante per la fabbricazione di zucchero
in uno o più zuccherifici.

Punto II

1. Il contratto è stipulato per iscritto per un determinato quantitativo di barbabietole.

2. Il contratto precisa se e a quali condizioni può essere fornito un quantitativo supplementare di barbabietole.

Punto III

1. Le disposizioni del presente punto sono valide soltanto in caso di applicazione dell'articolo 19 del presente
regolamento.

2. Per i quantitativi di barbabietole di cui all'articolo 19, paragrafo 1, in limine, del presente regolamento, sono indicati
nel contratto i prezzi d'acquisto che, per i quantitativi di cui alle lettere a) e b), non possono essere inferiori al prezzo
minimo delle barbabietole di cui all'articolo 4 del regolamento stesso, in vigore nella zona produttrice in questione.

3. Il contratto specifica per le barbabietole un determinato tenore di zucchero. Esso contiene una scala di conversione
con l'indicazione dei vari tenori di zucchero e dei coefficienti con cui i quantitativi di barbabietole forniti sono
convertiti in quantitativi corrispondenti al tenore di zucchero precisato nel contratto.

La scala è elaborata in base ai rendimenti corrispondenti ai vari tenori di zucchero.

4. Qualora un venditore abbia stipulato con un fabbricante un contratto per la fornitura di barbabietole rispondenti alle
condizioni di cui all'articolo 19, paragrafo 1, in limine, e alla lettera a), del presente regolamento, tutte le sue forniture,
convertite a norma del precedente paragrafo 3, sono considerate forniture ai sensi di detto articolo 19, paragrafo 1, in
limine, e alla lettera a), sino a concorrenza del quantitativo di barbabietole specificato nel contratto.

5. Il fabbricante che, utilizzando le barbabietole per le quali aveva stipulato contratti prima della semina a norma
dell'articolo 19, paragrafo 1, in limine, e alla lettera a), del presente regolamento, produca un quantitativo di zucchero
inferiore alla sua quota di base, è tenuto a suddividere il quantitativo di barbabietole corrispondente alla sua eventuale
produzione supplementare, sino a concorrenza della quota di base, tra i venditori con cui prima della semina aveva
stipulato un contratto di fornitura ai sensi di detto articolo 19, paragrafo 1 in limine, e alle lettere a) e b).

Un accordo interprofessionale può derogare a questa disposizione.

6. In nessun caso il fabbricante può esigere dal venditore il rimborso del contributo alla produzione per le barbabietole
da questo fornite in base ad un contratto di fornitura stipulato a norma dell'articolo 19, paragrafo 1 in limine, e alla
lettera a), del presente regolamento.
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Punto IV

1. Il contratto prevede disposizioni sulla durata normale e sullo scaglionamento delle consegne di barbabietole.

2. Tali disposizioni sono quelle in vigore durante la campagna 2000/2001, tenuto conto del livello della produzione
effettiva; un accordo interprofessionale può derogare a tali disposizioni.

Punto V

1. Il contratto indica i centri di raccolta delle barbabietole.

2. Per il venditore che aveva già stipulato un contratto con il fabbricante per la campagna 2000/2001, sono validi i
centri di raccolta convenuti per le consegne da effettuarsi durante detta campagna; un accordo interprofessionale può
derogare alla presente disposizione.

3. Il contratto prevede che le spese di trasporto dai centri di raccolta siano a carico del fabbricante, salvo accordi specifici
conformi alle norme o agli usi locali in vigore prima della campagna saccarifera 2001/2002.

4. Tuttavia quando in Danimarca, in Finlandia, in Grecia, in Irlanda, in Portogallo, nel Regno Unito e in Spagna le
barbabietole sono consegnate franco zuccherificio, il contratto prevede una partecipazione del fabbricante alle spese di
trasporto e ne determina la percentuale o gli importi.

Punto VI

1. Il contratto fissa i luoghi di ricevimento delle barbabietole.

2. Per il venditore che aveva già stipulato un contratto con il fabbricante per la campagna 2000/01, sono validi i luoghi
di ricevimento convenuti per le consegne da effettuarsi durante detta campagna; un accordo interprofessionale può
derogare alla presente disposizione.

Punto VII

1. Il contratto prevede che l'accertamento del tenore di zucchero venga effettuato secondo il metodo polarimetrico. I
campioni di barbabietole sono prelevati all'atto del ricevimento.

2. Un accordo interprofessionale può prevedere un altro stadio per il prelievo dei campioni.

In questo caso, il contratto prevede una correzione al fine di compensare un'eventuale diminuzione del tenore di
zucchero nell'intervallo tra il ricevimento delle barbabietole e il prelievo dei campioni.

Punto VIII

Il contratto prevede che la determinazione del peso lordo, della tara e del tenore di zucchero sia effettuata in uno dei modi
seguenti:

a) in comune dal fabbricante e dall'organizzazione professionale dei produttori di barbabietole, ove ciò sia previsto da un
accordo interprofessionale;

b) dal fabbricante, sotto il controllo dell'organizzazione professionale dei produttori di barbabietole;

c) dal fabbricante, sotto il controllo di un esperto a tal fine autorizzato dallo Stato membro interessato, se il venditore
assume a proprio carico le spese di controllo;

d) dal fabbricante, ove ciò fosse previsto da norme o usi locali in vigore prima della campagna saccarifera 2000/2001.

Punto IX

1. Il contratto prevede il pagamento di un supplemento di prezzo al venditore se:

a) al momento della transizione da una campagna saccarifera all'altra interviene un aumento del prezzo della
barbabietola e

b) l'aumento del prezzo d'intervento dello zucchero conseguente all'aumento del prezzo della barbabietola non è
compensato con le scorte esistenti al momento della transizione.

Il supplemento di prezzo è calcolato per 100 kg di zucchero bianco applicando all'aumento di cui al primo comma,
lettera b), un coefficiente pari al rapporto tra:
— i quantitativi di zucchero prodotti nell'ambito delle quote A e B che non sono stati oggetto di un riporto ai sensi

dell'articolo 14 del presente regolamento e che si trovano in giacenza al momento della transizione
e

— i quantitativi di zucchero che sono stati prodotti dal fabbricante durante la campagna saccarifera trascorsa,
nell'ambito delle sue quote A e B, e che non sono stati oggetto di un riporto ai sensi dell'articolo 14 del presente
regolamento.
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2. Un accordo interprofessionale può derogare alle disposizioni del punto 1.

Il contratto menziona la possibilità di tale deroga.

Punto X

1. Il contratto prevede uno o più degli obblighi sottoindicati per il fabbricante, per l'intero quantitativo delle barbabietole
fornite; quando frazioni di tale quantitativo devono subire trattamenti differenti, il contratto prevede più obblighi:

a) la restituzione gratuita al venditore, franco fabbrica, delle polpe fresche ricavate dal quantitativo di barbabietole
fornite;

b) la restituzione gratuita al venditore, franco fabbrica, di una parte di queste polpe, essiccate, oppure essiccate e
melassate;

c) la restituzione al venditore, franco fabbrica, delle polpe essiccate; in questo caso il fabbricante può esigere dal
venditore il pagamento delle spese di essiccazione;

d) il pagamento al venditore di una compensazione che tenga conto delle possibilità di valorizzazione delle polpe.

2. Un accordo interprofessionale può prevedere, per la fornitura delle polpe, uno stadio diverso da quello indicato al
paragrafo 1, lettere a), b) e c).

Punto XI

1. I contratti fissano i termini di versamento degli eventuali acconti e del saldo del prezzo d'acquisto delle barbabietole.

2. Detti termini corrispondono a quelli in vigore durante la campagna 2000/2001; un accordo interprofessionale può
derogare alla presente disposizione.

Punto XII

Quando un contratto precisa le norme riguardanti le materie che formano oggetto del presente allegato, o quando
disciplina altre materie, le sue disposizioni e conseguenze non possono essere in contrasto con quelle del presente
allegato.

Punto XIII

1. L'accordo interprofessionale di cui al punto I, paragrafo 3, lettera b), prevede una clausola di arbitraggio.

2. Quando un accordo interprofessionale comunitario, regionale o locale precisa le norme riguardanti le materie che
formano oggetto del presente regolamento, o quando disciplina altre materie, le sue disposizioni e conseguenze non
possono essere in contrasto con quelle del presente allegato.

3. Tali accordi interprofessionali possono prevedere, in particolare:

a) norme relative alla ripartizione tra i venditori dei quantitativi di barbabietole che il fabbricante decide di acquistare
prima della semina, per la fabbricazione di zucchero entro i limiti della quota A;

b) norme relative alla ripartizione di cui al punto III, paragrafo 5;

c) la scala di conversione di cui al punto III, paragrafo 3;

d) disposizioni attinenti alla scelta e alla fornitura delle sementi delle varietà di barbabietole da produrre;

e) un tenore di zucchero minimo per le barbabietole oggetto di fornitura;

f) la consultazione dei rappresentanti dei venditori da parte del fabbricante, prima di stabilire la data d'inizio delle
consegne delle barbabietole;

g) il pagamento di premi ai venditori per le consegne anticipate o tardive;

h) indicazioni riguardanti:
— la parte delle polpe di cui al punto X, paragrafo 1, lettera b),
— le spese di cui al punto X, paragrafo 1, lettera c),
— la compensazione di cui al punto X, paragrafo 1, lettera d);

i) il ritiro delle polpe da parte del venditore;

j) norme concernenti la ripartizione tra il fabbricante e i venditori dell'eventuale differenza tra il prezzo d'intervento e
il prezzo effettivo di vendita dello zucchero.

Punto XIV

In caso di mancato accordo, tramite accordi interprofessionali, sulla ripartizione tra i venditori dei quantitativi di
barbabietole che il fabbricante decide di acquistare prima della semina per la fabbricazione di zucchero entro i limiti della
quota di base, lo Stato membro interessato può prevedere norme per la ripartizione.

Tali norme possono inoltre dare ai venditori che conferiscono tradizionalmente barbabietole ad una cooperativa diritti di
fornitura diversi da quelli di cui beneficerebbero se appartenessero a detta cooperativa.
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ALLEGATO IV

MODALITÀ PER I TRASFERIMENTI DELLE QUOTE TRA IMPRESE

Punto I

Gli Stati membri prendono le misure che ritengono necessarie per tener conto degli interessi dei produttori di barbabietole
e dei produttori di canne in caso di assegnazione delle quote a un'impresa produttrice di zucchero che ha più stabilimenti.

Punto II

1. In caso di fusione o di cessione di imprese produttrici di zucchero e in caso di cessione di stabilimenti produttori di
zucchero, le quote A e B sono modificate come segue, salvo restando il paragrafo 2:

a) in caso di fusione di imprese produttrici di zucchero, lo Stato membro assegna all'impresa che risulta dalla fusione
una quota A e una quota B rispettivamente pari alla somma delle quote A e alla somma delle quote B assegnate,
prima della fusione, alle imprese produttrici di zucchero partecipanti alla fusione;

b) in caso di cessione di un'impresa produttrice di zucchero, lo Stato membro assegna all'impresa cessionaria la quota
A e la quota B dell'impresa ceduta per la produzione di zucchero; qualora vi siano più imprese cessionarie,
l'assegnazione avviene in proporzione ai quantitativi di produzione di zucchero assorbiti da ciascuna di esse;

c) in caso di cessione di uno stabilimento produttore di zucchero, lo Stato membro diminuisce la quota A e la quota B
dell'impresa che trasferisce la proprietà dello stabilimento e aumenta la quota A e la quota B dell'impresa o delle
imprese produttrici di zucchero che acquistano lo stabilimento in questione, in proporzione ai quantitativi di
produzione assorbiti.

2. Se una parte dei produttori di barbabietole o di canne direttamente interessati da una delle operazioni di cui al
paragrafo 1 dichiara esplicitamente di voler consegnare le sue barbabietole o canne a un'impresa produttrice di
zucchero che non partecipa alle operazioni, lo Stato membro può effettuare l'assegnazione in funzione dei quantitativi
di produzione assorbiti dall'impresa alla quale tali produttori intendono consegnare le loro barbabietole o canne.

3. In caso di cessazione di attività in condizioni diverse da quelle contemplate dal paragrafo 1:

a) di un'impresa produttrice di zucchero;

b) di uno o più stabilimenti di un'impresa produttrice di zucchero;

lo Stato membro può assegnare le quote inerenti a tale cessazione a una o più imprese produttrici di zucchero.

Esso può egualmente, nel caso di cui al primo comma, lettera b), qualora una parte dei produttori interessati dichiari
esplicitamente di voler consegnare le proprie barbabietole o canne ad una determinata impresa produttrice di
zucchero, assegnare la parte delle quote corrispondente alle barbabietole o alle canne da zucchero in causa all'impresa
alla quale intendono consegnare queste ultime.

4. In caso di applicazione della deroga di cui all'articolo 19, paragrafo 3, del presente regolamento, lo Stato membro in
causa può chiedere ai produttori di barbabietole ed ai fabbricanti di zucchero a cui si applica tale deroga di prevedere
nei loro accordi interprofessionali clausole particolari in vista dell'eventuale applicazione, da parte di tale Stato
membro, dei paragrafi 2 e 3.

5. In caso di affitto di uno stabilimento appartenente ad un'impresa produttrice di zucchero, lo Stato membro può
diminuire le quote dell'impresa che dà in affitto tale stabilimento e attribuire la parte detratta delle quote all'impresa
che lo prende in affitto per la produzione di zucchero.

Se l'affitto termina durante il periodo di tre campagne di commercializzazione di cui al punto V, lettera d),
l'adeguamento delle quote effettuato a norma delle disposizioni del primo comma è annullato dallo Stato membro
retroattivamente alla data in cui ha preso effetto. Tuttavia, se l'affitto termina per motivi di forza maggiore, lo Stato
membro non ha l'obbligo di annullare l'adeguamento.

6. Quando un'impresa produttrice di zucchero non è più in grado di rispettare gli obblighi impostile dalla normativa
comunitaria nei confronti dei produttori di barbabietole o di canne da zucchero e tale situazione viene constatata dalle
autorità nazionali competenti, lo Stato membro in causa può assegnare per una o più campagne di commercializza-
zione la parte delle relative quote ad una o più imprese produttrici di zucchero, proporzionalmente ai quantitativi di
produzione assorbiti.
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7. Lo Stato membro che concede ad un'impresa produttrice di zucchero garanzie di prezzi e di smercio per la
trasformazione della barbabietola da zucchero in alcole etilico può, d'intesa con tale impresa ed i produttori di
barbabietole interessati, assegnare per una o più campagne di commercializzazione la totalità od una parte delle quote
ad una o più altre imprese per la produzione di zucchero.

Punto III

In caso di fusione o cessione di imprese produttrici di isoglucosio, di cessione di uno stabilimento produttore di
isoglucosio e di cessazione di attività di un'impresa o di uno o più stabilimenti di un'impresa produttrice di isoglucosio, lo
Stato membro può assegnare le relative quote per la produzione d'isoglucosio a una o più imprese che detengano o no
una quota di produzione.

Punto IV

Le misure decise ai sensi dei punti II e III possono essere applicate soltanto se:

a) sono presi in considerazione gli interessi di ognuna delle parti interessate

e

b) lo Stato membro interessato le considera idonee a migliorare la struttura dei settori della produzione della barbabietola
o della canna e della fabbricazione dello zucchero

e

c) tali misure riguardano imprese stabilite in una stessa regione ai sensi dell'articolo 11, paragrafo 2, del presente
regolamento.

Punto V

A norma del presente allegato si intende per:

a) fusione di imprese: l'unificazione di due o più imprese in un'unica impresa;

b) cessione di un'impresa: il trasferimento o l'assorbimento del patrimonio di un'impresa che detiene quote a beneficio di
una o più imprese;

c) cessione di uno stabilimento: il trasferimento della proprietà di un'unità tecnica che comprende tutti gli impianti
necessari alla fabbricazione del prodotto considerato a una o più imprese, con parziale o totale assorbimento della
produzione dell'impresa che trasferisce la proprietà;

d) affitto di uno stabilimento: il contratto di affitto di un'unità tecnica che comprende tutti gli impianti necessari alla
fabbricazione dello zucchero, ai fini del suo esercizio, concluso per una durata di almeno tre campagne di commercia-
lizzazione consecutive ed al quale le parti si impegnano a non porre fine prima del termine della terza campagna, con
un'impresa stabilita nella stessa regione in cui si trova lo stabilimento, ai sensi dell'articolo 11, paragrafo 2, del
presente regolamento, se dopo l'entrata in vigore dell'affitto l'impresa che prende in affitto lo stabilimento può essere
considerata per tutta la sua produzione come un'unica impresa che produce zucchero.

Punto VI

Le misure di cui ai punti II e III producono effetti se la cessazione dell'attività dell'impresa o dello stabilimento, la fusione
o la cessione avvengono:

a) tra il 1o luglio e il 31 gennaio dell'anno successivo, per la campagna di commercializzazione in corso;

b) tra il 1o febbraio e il 30 giugno di uno stesso anno, per la campagna di commercializzazione successiva.

Punto VII

Lo Stato membro che applichi l'articolo 12, paragrafo 2, del presente regolamento assegna le quote modificate
anteriormente al 1o marzo, affinché siano applicate nella campagna di commercializzazione successiva.

Punto VIII

In caso di applicazione dei punti II e III, gli Stati membri comunicano alla Commissione le quote A e B modificate, al più
tardi quindici giorni dopo la scadenza dei termini di cui al punto VI.

Punto IX

Per i trasferimenti di quote in Italia, in Spagna e nei dipartimenti francesi d'oltremare nel contesto dei programmi di
ristrutturazione di cui all'articolo 12, paragrafo 2, secondo comma, del presente regolamento, si può considerare come
impresa produttrice di zucchero un gruppo di imprese produttrici di zucchero collegate tra di loro sul piano tecnico,
economico e strutturale e responsabili in solido degli obblighi derivanti dalla normativa comunitaria, segnatamente nei
confronti dei produttori di barbabietole o dei produttori di canne.
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Codice NC Designazione delle merci

ALLEGATO V

ex 0403 Latticello, latte e crema coagulati, iogurt, chefir e altri tipi di latte e creme fermentati o acidificati,
anche concentrati o con aggiunta di zuccheri o di altri dolcificanti o con aggiunta di
aromatizzanti, di frutta o cacao

0403 10 – iogurt

da 0403 10 51 a
0403 10 99

– – aromatizzati con aggiunta di frutta o di cacao

0403 90 – altri

da 0403 90 71 a
0403 90 99

– – Aromatizzati con aggiunta di frutta o di cacao

ex 0710 Ortaggi o legumi, non cotti o cotti in acqua o al vapore, congelati:

0710 40 00 – granturco dolce

ex 0711 Ortaggi o legumi temporaneamente conservati (per esempio mediante anidride solforosa o in
acqua salata, solforata o addizionata di altre sostanze atte ad assicurarne temporaneamente la
conservazione), ma non atti per l'alimentazione nello stato in cui sono presentati:

0711 90 – altri ortaggi o legumi; miscele di ortaggi o legumi:

– – ortaggi o legumi

0711 90 30 – granturco dolce

1702 50 00 Fruttosio chimicamente puro

ex 1704 Prodotti a base di zuccheri non contenenti cacao (compreso il cioccolato bianco), esclusi gli
estratti di liquirizia della sottovoce) 1704 90 10

1806 Cioccolata e altre preparazioni alimentari contenenti cacao

ex 1901 Estratti di malto; preparazioni alimentari a base di farine, semolini, amidi, fecole o estratti di
malto, non contenenti cacao in polvere o contenenti meno di 40 %, in peso, di cacao calcolato su
una base completamente sgrassata, non nominate né comprese altrove; preparazioni alimentari
di prodotti delle voci da 0401 a 0404, non contenenti cacao in polvere o contenenti meno di
5 %, in peso, di cacao calcolato su una base completamente sgrassata, non nominate né
comprese altrove:

1901 10 00 – preparazioni per l'alimentazione dei bambini, condizionate per la vendita al minuto

1901 20 00 – miscele e paste per la preparazione dei prodotti della panetteria, della pasticceria o della
biscotteria della voce 1905

1901 90 – altre:

– – altre:

1901 90 99 – – – altre:

ex 1902 Paste alimentari, anche cotte o farcite (di carne o di altre sostanze) oppure altrimenti preparate,
quali spaghetti, maccheroni, tagliatelle, lasagne, gnocchi, ravioli, cannelloni, cuscus, anche
preparato:

1902 20 – paste alimentari farcite (anche cotte o altrimenti preparate):

– – altre:

1902 20 91 – – – cotte

1902 20 99 – – – altre

1902 30 – altre paste alimentari

1902 40 – cuscus:

1902 40 90 – – altro
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Codice NC Designazione delle merci

1904 Prodotti a base di cereali ottenuti per soffiatura o tostatura (per esempio «corn flakes»); cereali
(diversi dal granturco), in grani o in forma di fiocchi oppure di altri grani lavorati (escluse le
farine e le semole), precotti o altrimenti preparati, non nominati né compresi altrove

ex 1905 Prodotti della panetteria, della pasticceria o della biscotteria, anche con aggiunta di cacao; ostie,
capsule vuote dei tipi utilizzati per medicamenti, ostie per sigilli, paste in sfoglie essiccate di
farina, di amido o di fecola e prodotti simili:

1905 10 00 – pane croccante detto «Knäckebrot»

1905 20 – pane con spezie (panpepato)

1905 30 – biscotti con aggiunta di dolcificanti; cialde e cialdini

1905 40 – fette biscottate, pane tostato e prodotti simili tostati

1905 90 – altri:

– – altri:

1905 90 40 – – – cialde e cialdine aventi tenore di umidità superiore a 10 %

1905 90 45 – – – biscotti

1905 90 55 – – – prodotti estrusi o espansi, salati o aromatizzati

1905 90 60 – – – – con aggiunta di dolcificanti

1905 90 90 – – – – altri

ex 2001 Ortaggi e legumi, frutta ed altre parti commestibili di piante, preparati o conservati nell'aceto o
nell'acido acetico:

2001 90 – altri:

2001 90 30 – – granturco dolce (Zea mays var. saccharata)

2001 90 40 – – ignami, patate dolci e parti commestibili simili di piante aventi tenore, in peso, di amido o di
fecola uguale o superiore al 5 %

ex 2004 Altri ortaggi e legumi preparati o conservati ma non nell'aceto o acido acetico, congelati, diversi
dai prodotti della voce 2006:

2004 10 – patate:

– – altre:

2004 10 91 – – – sotto forma di farina, semolino o fiocchi

2004 90 – altri ortaggi e legumi e miscugli di ortaggi e di legumi:

2004 90 10 – – granturco dolce (Zea mays var. saccharata)

ex 2005 Altri ortaggi e legumi preparati o conservati ma non nell'aceto o acido acetico, non congelati,
diversi dai prodotti della voce 2006:

2005 20 – patate:

2005 20 10 – – sotto forma di farina, semolino o fiocchi

2005 80 00 – granturco dolce (Zea mays var. saccharata)

ex 2101 Estratti, essenze e concentrati di caffè, di tè o di mate e preparazioni a base di questi prodotti o a
base di caffè, tè o mate; cicoria torrefatta ed altri succedanei torrefatti dal caffè e loro estratti,
essenze e concentrati:

– estratti, essenze e concentrati di caffè e preparazioni a base di questi estratti, essenze o
concentrati o a base di caffè:

– – preparazioni a base di estratti, essenze o concentrati o a base di caffè:

2101 12 98 – – – altre

– estratti, essenze e concentrati di tè o di mate e preparazioni a base di questi estratti, essenze o
concentrati o a base di tè o di mate:

– – preparazioni

2101 20 98 – – – altre

– cicoria torrefatta ed altri succedanei torrefatti del caffè o loro estratti, essenze e concentrati:

– – cicoria torrefatta ed altri succedanei torrefatti del caffè:
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Codice NC Designazione delle merci

2101 30 19 – – – altri

– – estratti, essenze e concentrati di cicoria torrefatta e di altri succedanei torrefatti del caffè:

2101 30 99 – – – altri

ex 2102 Lieviti (vivi o morti); altri microrganismi monocellualri morti (esclusi i vaccini della voce 3002);
lieviti in polvere preparati:

2102 10 – lieviti vivi:

– – lieviti di panificazione:

2102 10 31 – – – secchi

2102 10 39 – – – altri

2105 00 Gelati anche contenenti cacao

ex 2106 Preparazioni alimentari non nominate né comprese altrove

2106 90 – altre:

2106 90 10 – – preparazioni dette «fondute»

– – altre:

2106 90 92 – – – – – non contenenti materie grasse provenienti dal latte, né saccarosio, né glucosio, né amito
o fecola, o contenenti in peso meno di 1,5 % di materie grasse provenienti dal latte,
meno di 5 % di saccarosio o d'isoglucosio, meno di 5 % di glucosio o di amido o fecola

2106 90 98 – – – – – altre

2202 Acque, comprese le acque minerali e le acque gassate, con aggiunta di zucchero o di altri
dolcificanti o di dolcificanti o di aromatizzanti, ed altre bevande non alcoliche, esclusi i succhi di
frutta o di ortaggi della voce 2009

2205 Vermut ed altri vini di uve fresche preparati con piante o con sostanze aromatiche

ex 2208 Alcole etilico non denaturato con titolo alcolometrico volumico inferiore a 80 % vol; acquaviti,
liquori ed altre bevande contenenti alcole di distillazione:

2208 20 – acquaviti di vino o di vinacce

da 2208 50 91 a
2208 50 99

acquavite di ginepro (genièvre)

2208 70 Liquori

da 2208 90 41 a
2208 90 78

– altre acquaviti e bevande contenenti alcole di distillazione

2905 43 00 Mannitolo

2905 44 D-glucitolo (sorbitolo)

ex 3302 Miscugli di sostanze odorifere e miscugli (comprese le soluzioni alcoliche) a base di una o più di
tali sostanze, dei tipi utilizzati come materie prime per l'industria; altre preparazioni a base di
sostanze odorifere dei tipi utilizzati per la fabbricazione delle bevande:

3302 10 – dei tipi utilizzati nelle industrie alimentari o delle bevande:

– – dei tipi utilizzati nelle industrie delle bevande:

– – – preparazioni contenenti tutti gli agenti aromatizzanti che caratterizzano una bevanda:

– – – – altre (con titolo alcolometrico effettivo inferiore o uguale a 0,5 % vol):

3302 10 29 – – – – – altre

ex capitolo 38 Prodotti vari delle industrie chimiche:

3824 60 Sorbitolo diverso da quello della voce 2905 44
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ALLEGATO VI

STATI, PAESI E TERRITORI DI CUI ALL'ARTICOLO 35

Barbados

Belize

Côte d'Ivoire

Figi

Giamaica

Guyana

India

Kenia

Madagascar

Malawi

Maurizio

Repubblica popolare del Congo

St. Kitts-Nevis-Anguilla

Suriname

Swaziland

Tanzania

Trinidad e Tobago

Uganda

Zambia

Zimbabwe
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Regolamento (CE) n. 2038/1999 Presente regolamento

ALLEGATO VII

TAVOLA DI CONCORDANZA

Articolo 1 Articolo 1

Articolo 2, paragrafo 1 Articolo 1, paragrafo 2, lettera m)

Articolo 2, paragrafi 2 e 3 Soppressi

Articolo 3 Articolo 2

Articolo 4 Articolo 3

Articolo 5 Articolo 4

Articolo 6 Articolo 5

Articolo 7 Articolo 6

Articolo 8 Soppresso

Articolo 9 Articolo 7

Articolo 10 Articolo 8

Articolo 11 Articolo 9

Articolo 12 Soppresso

Articolo 13 Articolo 22

Articolo 14 Articolo 23

Articolo 15 Articolo 24

Articolo 16 Articolo 25

Articolo 17 Articolo 26

Articolo 18 Articolo 27

Articolo 19 Articolo 28

Articolo 20 Articolo 29

Articolo 21 Articolo 30

Articolo 22, paragrafo 1, primo trattino Articolo 31

Articolo 22, paragrafi 2 e 3 Soppressi

Articolo 23 Articolo 32

Articolo 24 Articolo 33

Articolo 25 Articolo 34

Articolo 26, paragrafo 1 Articolo 10, paragrafo 1

Articolo 26, paragrafo 2 Articolo 11, paragrafo 3
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Regolamento (CE) n. 2038/1999 Presente regolamento

Articolo 26, paragrafo 3 Articolo 10, paragrafo 2

Articolo 26, paragrafo 4 Articolo 11, paragrafo 3

Articolo 26, paragrafo 5, primo comma Articolo 10, paragrafo 3

Articolo 26, paragrafo 5, secondo comma Articolo 10, paragrafo 4

Articolo 26, paragrafo 5, terzo comma Articolo 10, paragrafo 5

Articolo 26, paragrafo 5, quinto comma Articolo 10, paragrafo 6

Articolo 26, paragrafo 6 Soppresso

Articolo 27, paragrafo 1, primo trattino Articolo 11, paragrafo 1

Articolo 27, paragrafo 2 Soppresso

Articolo 27, paragrafo 3 Articolo 11, paragrafo 2

Articolo 27, paragrafo 4 Soppresso

Articolo 27, paragrafo 5 Soppresso

Articolo 27, paragrafo 6 Articolo 11, paragrafo 4

Articolo 28 Soppresso

Articolo 29 Soppresso

Articolo 30 Articolo 12

Articolo 31 Articolo 13

Articolo 32 Articolo 14

Articolo 33 Articolo 15

Articolo 34 Articolo 16

Articolo 35 Articolo 17

Articolo 36 Articolo 18

Articolo 37 Articolo 19

Articolo 38 Articolo 20

Articolo 39 Articolo 21

Articolo 40 Articolo 35

Articolo 41 Articolo 36

Articolo 42 Articolo 37

Articolo 43 Articolo 38

Articolo 44 Articolo 39

Articolo 45 Articolo 40

Articolo 46 Articolo 41
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Regolamento (CE) n. 2038/1999 Presente regolamento

Articolo 47 Articolo 42, paragrafo 1

Articolo 48 Articolo 42, paragrafi 2 e 3

Articolo 49 Articolo 43

Articolo 50 Articolo 44

Articolo 51 Articolo 45

Articolo 52 Soppresso

Articolo 53 Articolo 46

Articolo 54 Soppresso

Articolo 55 Articolo 49

Articolo 56 Articolo 51

Regolamento (CEE) n. 793/72 Presente regolamento

Articolo 1 Allegato I, punto I

Regolamento (CEE) n. 431/68 Presente regolamento

Articolo 1 Allegato I, punto II

Regolamento (CEE) n. 206/68 Presente regolamento

Articolo 1 Allegato III, punto I

Articolo 2 Allegato III, punto II

Articolo 3 Allegato III, punto III

Articolo 4 Allegato III, punto IV

Articolo 5 Allegato III, punto V

Articolo 6, paragrafo 1 Allegato III, punto VI

Articolo 6, paragrafo 2 Soppresso

Articolo 7 Allegato III, punto VII

Articolo 8 Allegato III, punto VIII

Articolo 8 bis Soppresso

Articolo 8 ter Allegato III, punto IX

Articolo 9 Allegato III, punto X

Articolo 10 Allegato III, punto XI

Articolo 11 Soppresso

Articolo 12 Allegato III, punto XII

Articolo 13 Allegato III, punto XIII

Regolamento (CEE) n. 741/75 Presente regolamento
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Regolamento (CE) n. 2038/1999 Presente regolamento

Articolo 1 Allegato III, punto XIV

Regolamento (CEE) n. 193/82 Presente regolamento

Articolo 1 Allegato IV, punto I

Articolo 2 Allegato IV, punto II

Articolo 3 Allegato IV, punto III

Articolo 4 Allegato IV, punto IV

Articolo 5 Allegato IV, punto V

Articolo 6 Allegato IV, punto VI

Articolo 7 Allegato IV, punto VII

Articolo 8 Allegato IV, punto VIII

Articolo 9 Allegato IV, punto IX

Allegato I Allegato V

Allegato II Allegato VI

Allegato III Allegato VII
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REGOLAMENTO (CE) N. 1261/2001 DELLA COMMISSIONE
del 27 giugno 2001

che stabilisce le modalità d'applicazione del regolamento (CE) n. 1260/2001 del Consiglio per
quanto concerne i contratti di fornitura delle barbabietole nonché le maggiorazioni e le riduzioni

applicabili ai prezzi delle barbabietole

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 1260/2001 del Consiglio, del 19
giugno 2001, relativo all'organizzazione comune dei mercati
nel settore dello zucchero (1), in particolare l'articolo 5, para-
grafo 3, e l'articolo 19, paragrafo 5,

considerando quanto segue:

(1) L'allegato III del regolamento (CE) n. 1260/2001 che
stabilisce disposizioni quadro per i contratti e gli accordi
interprofessionali concernenti l'acquisto di barbabietole,
definisce come parti contraenti da un lato i venditori di
barbabietole e dall'altro i fabbricanti di zucchero. Il
venditore può produrre le barbabietole che vende ovvero
acquistarle da un produttore. Data l'importanza del
contratto nel sistema delle quote, soltanto il contratto
stipulato tra il fabbricante e il produttore può essere
considerato come un contratto di fornitura ai sensi
dell'articolo 19, paragrafo 2, di detto regolamento.

(2) L'articolo 14, paragrafo 1, del regolamento (CE) n.
1260/2001 prevede che il fabbricante può riportare
parte della propria produzione alla campagna saccarifera
successiva, in conto della produzione di detta campagna.
Di conseguenza, il fabbricante può essere obbligato a
stipulare per tale campagna saccarifera contratti di forni-
tura al prezzo minimo della barbabietola soltanto per la
quantità di zucchero compresa nella sua quota di base
che non risulta ancora prodotta. Pertanto, occorre adat-
tare l'obbligo previsto all'articolo 19, paragrafo 2, di
detto regolamento in caso di riporto.

(3) Per il buon funzionamento del sistema delle quote, è
opportuno precisare le nozioni «prima della semina» e
«prezzo minimo» di cui all'articolo 19 del regolamento
(CE) n. 1260/2001.

(4) L'articolo 5, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 1260/
2001 prevede che i fabbricanti di zucchero, al momento
dell'acquisto delle barbabietole destinate ad essere
trasformate in zucchero nell'ambito della quota massima
e che sono atte a tale trasformazione, hanno l'obbligo di
pagare almeno un prezzo minimo adattato applicando le
maggiorazioni o le riduzioni corrispondenti alle diffe-
renze di qualità rispetto alla qualità tipo.

(5) La qualità e, di conseguenza, il valore delle barbabietole
dipendono soprattutto dal loro tenore di zucchero.

(6) Il sistema più adatto per determinare il valore delle
barbabietole di qualità diversa dalla qualità tipo consiste

nello stabilire una scala di maggiorazioni e di riduzioni
espresse in percentuale del prezzo minimo.

(7) In considerazione dell'esperienza che gli interessati
hanno acquisito nel corso di un periodo assai lungo, è
opportuno lasciar loro la possibilità di prevedere nei
contratti o negli accordi interprofessionali una defini-
zione delle barbabietole che sono atte ad essere trasfor-
mate in zucchero. Un prontuario comunitario può
essere fissato per le barbabietole che in tutta la Comu-
nità sono considerate atte alla trasformazione in
zucchero. È opportuno stabilire riduzioni supplementari
nel caso in cui tale definizione si riferisca ad un tenore di
zucchero inferiore al più basso tenore di zucchero indi-
cato nel prontuario comunitario nonché prevedere la
possibilità per gli Stati membri di stabilire detta defini-
zione in caso di mancato accordo tra le parti contraenti.

(8) A causa segnatamente delle condizioni climatiche, il
valore industriale delle barbabietole prodotte in Italia
differisce sensibilmente da quello delle barbabietole
prodotte nel nord della Comunità. Occorre pertanto
tener conto di detta differenza di valore industriale delle
barbabietole.

(9) Le modalità d'applicazione previste dal presente regola-
mento sostituiscono quelle fissate dai regolamenti (CEE)
n. 246/68 della Commissione, del 29 febbraio 1968, che
stabilisce le modalità di applicazione inerenti alla diffe-
renziazione dei contratti di fornitura di barbabietole (2),
(CEE) n. 2497/69 della Commissione, del 12 dicembre
1969, relativo alle maggiorazioni e riduzioni applicabili
ai prezzi della barbabietola (3) e (CEE) n. 2571/69 della
Commissione, del 22 dicembre 1969, relativo alle ridu-
zioni applicabili in Italia ai prezzi della barbabietola (4).
Tali regolamenti debbono pertanto essere abrogati.

(10) Le misure previste dal presente regolamento sono
conformi al parere del comitato di gestione per lo
zucchero,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

In applicazione dell'articolo 19, paragrafo 2, del regolamento
(CE) n. 1260/2001, è considerato come contratto di fornitura il
contratto stipulato tra il fabbricante di zucchero e il venditore
di barbabietole che produce le barbabietole messe in vendita.

(2) GU L 53 dell'1.3.1968, pag. 37.
(3) GU L 316 del 17.12.1969, pag. 15.

(1) Vedi pagina 1 della presente Gazzetta ufficiale. (4) GU L 321 del 23.12.1969, pag. 30.
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Articolo 2

In applicazione dell'articolo 19, paragrafo 2, del regolamento
(CE) n. 1260/2001, quando un fabbricante riporta parte della
propria produzione alla campagna saccarifera successiva in
virtù dell'articolo 14 dello stesso regolamento, la quota di base
di tale fabbricante è diminuita per la campagna in questione del
quantitativo riportato.

Articolo 3

Si considerano stipulati prima della semina soltanto i contratti
conclusi prima della semina e
— anteriormente al 1o aprile in Italia e in Grecia,
— anteriormente al 1o maggio negli altri Stati membri.

Articolo 4

Il prezzo minimo di cui all'articolo 19, paragrafo 2, del regola-
mento (CE) n. 1260/2001 è adattato per ogni fornitura di
barbabietole applicando le maggiorazioni o le riduzioni fissate
in base all'articolo 5 del presente regolamento.

Articolo 5

1. Il prezzo minimo di cui all'articolo 5, paragrafo 1, del
regolamento (CE) n. 1260/2001, per 1/10 per cento di tenore
di saccarosio, è:

a) aumentato come minimo di:
i) 0,9 % per i tenori superiori al 16,0 % e inferiori o uguali
al 18,0 %;

ii) 7 % per i tenori superiori al 18,0 % e inferiori o uguali
al 19,0 %;

iii) 0,5 % per i tenori superiori al 19,0 % e inferiori o uguali
al 20,0 %;

b) diminuito al massimo di:
i) 0,9 % per i tenori inferiori al 16,0 % e superiori o uguali
al 15,5 %;

ii) 1,0 % per i tenori inferiori al 15,5 % e superiori o uguali
al 14,5 %.

Per le barbabietole con tenori di saccarosio superiori al 20,0 %
si applica almeno il prezzo minimo adattato al 20,0 %.

2. In deroga al paragrafo 1, in Italia le percentuali di
aumento e di diminuzione di cui al paragrafo 1, lettere a) e b),
sono moltiplicate per il coefficiente 0,75.

Articolo 6

1. I contratti e gli accordi interprofessionali ai sensi dell'arti-
colo 6 del regolamento (CE) n. 1260/2001 possono prevedere,
rispetto alle maggiorazioni e alle riduzioni di cui all'articolo 5:

a) maggiorazioni supplementari per tenori di saccarosio supe-
riori al 20,0 % e

b) riduzioni supplementari per tenori di saccarosio inferiori al
14,5 %.

Detti contratti e accordi possono prevedere, per le barbabietole
con un tenore di saccarosio inferiore al 14,5 %, una definizione
delle barbabietole atte alla trasformazione in zucchero se nei
suindicati contratti e accordi sono fissate riduzioni supplemen-
tari per i tenori di saccarosio inferiori al 14,5 % e superiori o
uguali al tenore minimo di saccarosio previsto in tale defini-
zione.

Se i contratti e gli accordi non prevedono la definizione di cui
al secondo comma, lo Stato membro interessato può stabilire
tale definizione. In tal caso esso fissa contemporaneamente le
riduzioni supplementari di cui a detto comma.

2. In deroga al paragrafo 1, in Italia il prezzo minimo di cui
all'articolo 5, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 1260/2001
per 1/10 per cento di tenore di saccarosio, è diminuito al
massimo dello 0,75 % per i tenori inferiori al 14,5 %.

Articolo 7

I regolamenti (CEE) n. 246/68, (CEE) n. 2497/69 e (CEE) n.
2571/69 sono abrogati.

Articolo 8

Il presente regolamento entra in vigore il 1o luglio 2001.

Esso si applica a decorrere dalla campagna di commercializza-
zione 2001/02.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 27 giugno 2001.

Per la Commissione

Franz FISCHLER

Membro della Commissione
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REGOLAMENTO (CE) N. 1262/2001 DELLA COMMISSIONE
del 27 giugno 2001

che stabilisce le modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 1260/2001 del Consiglio relative
all'acquisto e alla vendita di zucchero da parte degli organismi d'intervento

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 1260/2001 del Consiglio, del 19
giugno 2001, relativo all'organizzazione comune dei mercati
nel settore dello zucchero (1), in particolare l'articolo 7, para-
grafo 5, e l'articolo 9, paragrafo 3,

considerando quanto segue:

(1) L'articolo 7, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 1260/
2001 prevede, per alcuni tipi di zucchero, misure d'in-
tervento attuate mediante acquisti.

(2) L'attuazione di misure d'intervento comunitarie esige che
lo zucchero venga preso in consegna dagli organismi
d'intervento in un luogo determinato. A tal fine, è
opportuno disporre che la presa in consegna possa avve-
nire soltanto per zucchero che al momento dell'offerta
sia depositato in un magazzino riconosciuto. Il regime
d'intervento si applica soltanto allo zucchero ottenuto da
barbabietole o canne raccolte nella Comunità e prevede
una garanzia di prezzo e di smercio soltanto per i fabbri-
canti che beneficiano di una quota di base.

(3) L'esperienza acquisita nel settore dello zucchero ha
dimostrato l'importanza di una libera concorrenza per la
commercializzazione dello zucchero. Tale libera concor-
renza può essere favorita dalla partecipazione del
commercio indipendente dello zucchero. Sembra quindi
indicato un consolidamento della posizione di tali
imprese nel settore dello zucchero. A tal fine, è oppor-
tuno concedere loro la possibilità di offrire zucchero
comunitario all'intervento, permettendo loro così di
effettuare le proprie operazioni commerciali in condi-
zioni normali.

(4) Gli organismi d'intervento sono responsabili della merce
acquistata. Essi devono quindi prendere tutte le disposi-
zioni necessarie affinché, al momento dell'offerta all'in-
tervento, lo zucchero sia immagazzinato in condizioni
tali da garantirne la perfetta conservazione. Ai fini del
corretto funzionamento dell'intervento, occorre pertanto
prevedere la possibilità che sia stipulato un contratto di
magazzinaggio tra l'organismo d'intervento e il vendi-
tore.

(5) Per definire le condizioni relative alla concessione e alla
revoca del riconoscimento dei magazzini, occorre tener
presenti le esigenze di buona conservazione e di facilità
di ritiro dello zucchero, la situazione geografica del
magazzino, nonché la capacità di svincolo della merce e,
se del caso, la capacità di insaccamento garantita dal
richiedente per il ritiro dello zucchero offerto.

(6) L'estensione del beneficio dell'intervento ai commercianti
specializzati richiede, per la concessione e la revoca del
riconoscimento, la definizione di criteri obiettivi di
apprezzamento di quest'attività, segnatamente per

quanto riguarda una partecipazione significativa al
commercio dello zucchero. È opportuno lasciare ad ogni
Stato membro la facoltà di prescrivere eventualmente
condizioni supplementari e di revocare il riconosci-
mento qualora tali condizioni non risultino più soddi-
sfatte. È auspicabile prevedere che qualsiasi provvedi-
mento di concessione, di riconferma o di revoca del
riconoscimento venga notificato alla Commissione.

(7) Il regolamento (Euratom) n. 3954/87 del Consiglio, del
22 dicembre 1987, che fissa i livelli massimi ammissibili
di radioattività per i prodotti alimentari e per gli alimenti
per animali in caso di livelli anormali di radioattività a
seguito di un incidente nucleare o in qualsiasi altro caso
di emergenza radioattiva (2), modificato dal regolamento
(Euratom) n. 2218/89 (3) ha stabilito la procedura da
seguire in caso di emergenza radioattiva ai fini della
determinazione dei livelli di contaminazione radioattiva
che le derrate destinate all'alimentazione umana e
animale devono rispettare per poter essere immesse sul
mercato. Di conseguenza, i prodotti agricoli che presen-
tano un tenore di radioattività superiore ai livelli
massimi fissati non possono formare oggetto di acquisto
all'intervento.

(8) Non dovrebbe essere accettato all'intervento zucchero le
cui caratteristiche possano ostacolarne l'ulteriore smercio
e provocarne la degradazione durante il magazzinaggio.

(9) Ai fini di una normale gestione dell'intervento, occorre
che l'offerta di zucchero sia presentata con riferimento
ad una partita e che questa venga definita quantitativa-
mente.

(10) L'organismo d'intervento deve essere in grado di esami-
nare con piena conoscenza di causa se l'offerta soddisfa
alle condizioni richieste. A tal fine, l'offerente deve
comunicargli tutte le indicazioni necessarie.

(11) L'organismo d'intervento ha la facoltà, qualora lo ritenga
necessario, di subordinare l'accettazione dell'offerta alla
conclusione di un contratto di magazzinaggio con il
venditore. A fini di uniformità, è pertanto opportuno
stabilire le disposizioni essenziali, in particolare con
riguardo alla durata di validità, che devono figurare nel
contratto.

(12) I sili e i magazzini riconosciuti devono offrire le migliori
condizioni di magazzinaggio dello zucchero e, d'altra
parte, è generalmente ammesso che lo zucchero può
rimanere immagazzinato, in presenza delle condizioni
richieste e senza rischio di deterioramento, per un
periodo di circa dodici mesi. Pertanto, nel caso in cui sia
stipulato un contratto di magazzinaggio con il venditore,
è giustificato che quest'ultimo, a prescindere dal
momento in cui ha luogo il trasferimento di proprietà,
continui ad essere responsabile della qualità dello
zucchero per un periodo massimo di dodici mesi.

(2) GU L 371 del 30.12.1987, pag. 11.
(1) Vedi pagina 1 della presente Gazzetta ufficiale. (3) GU L 227 del 22.7.1989, pag. 1.
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(13) Il regolamento (CE) n. 1260/2001 prevede, all'articolo 7,
paragrafo 5, che vengano adottate, nel quadro delle
modalità di applicazione, le tariffe delle maggiorazioni e
delle riduzioni applicabili ai prezzi d'intervento in
funzione della qualità dello zucchero offerto. Per la
determinazione di tali tariffe, è quindi necessario classifi-
care lo zucchero secondo la qualità. Tale classificazione e
le conseguenti riduzioni di prezzo possono essere deter-
minate sulla base dei dati oggettivi generalmente presi in
considerazione negli scambi internazionali.

(14) Allo scopo di evitare qualsiasi discriminazione nel tratta-
mento degli interessati e rispettare la prassi amministra-
tiva vigente in ciascuno Stato membro, è opportuno
stabilire uniformemente le condizioni di pagamento e di
ritiro della merce, con o senza contratto di magazzi-
naggio, con particolare riguardo ai termini massimi per
l'esecuzione di tali operazioni.

(15) Può risultare necessario che lo zucchero offerto all'inter-
vento sia consegnato in sacchi, in considerazione della
sua destinazione ulteriore. L'organismo d'intervento deve
avere la possibilità di esigere determinati tipi di condi-
zionamento comunemente usati nel commercio, a
condizione che esso assuma a proprio carico le relative
spese, da fissare forfettariamente.

(16) Le spese a carico dell'organismo d'intervento per i tipi di
condizionamento da esso richiesti sono fissate forfetta-
riamente per sacchi in perfetto stato. Occorre pertanto
prevedere che, in caso di contratto di magazzinaggio
stipulato con l'offerente, dette spese siano pagate previo
accertamento dello stato dei sacchi.

(17) Il regolamento (CEE) n. 1265/69 della Commissione, del
1o luglio 1969, relativo ai metodi di determinazione di
qualità applicabili allo zucchero acquistato dagli orga-
nismi d'intervento (1), modificato dal regolamento (CEE)
n. 1280/71 (2) si è limitato agli aspetti tecnici di tali
metodi. Poiché questi non possono peraltro fornire risul-
tati assolutamente esatti, si deve dunque ammettere un
margine di errore possibile. Inoltre, per dirimere even-
tuali controversie originate dal raffronto di risultati
analitici discordanti, occorre istituire adeguate procedure
di arbitrato.

(18) Scopo dell'intervento è di permettere di ritirare provviso-
riamente un prodotto da un mercato poco equilibrato e
di reimmettervelo non appena l'equilibrio del mercato
sia stato ripristinato. Pertanto, i prodotti offerti all'inter-
vento devono essere idonei all'alimentazione umana o a
quella animale, secondo il caso.

(19) La vendita dello zucchero detenuto dagli organismi d'in-
tervento deve aver luogo senza discriminazioni tra tutti
gli acquirenti della Comunità e alle condizioni più
economiche possibili. Il sistema della gara consente in
genere di conseguire tali obiettivi. Al fine di evitare che
lo smercio dello zucchero avvenga in una situazione di
mercato sfavorevole, occorre subordinare la gara ad
un'autorizzazione preventiva. Tuttavia, talune situazioni

particolari possono rendere opportuno il ricorso a
procedimenti di vendita diversi dalla gara.

(20) Tenuto conto dei cambiamenti verificatisi nella regola-
mentazione in materia d'intervento, occorre stabilire
nuove modalità di applicazione relative alla vendita di
zucchero da parte degli organismi d'intervento mediante
gara.

(21) Al fine di assicurare la parità di trattamento a tutti gli
interessati nella Comunità, le gare indette dagli orga-
nismi d'intervento devono rispondere a principi
uniformi. In tale contesto, è necessario stabilire condi-
zioni che garantiscano l'utilizzazione dello zucchero per
i fini previsti.

(22) Per tener conto delle peculiarità del settore dello
zucchero, si impongono talune regole particolari. Si
dovrebbe segnatamente predisporre, per il quantitativo
di zucchero posto in vendita, la fissazione di una quan-
tità massima per ogni offerente, al fine di facilitare la
partecipazione alla gara del maggiore numero possibile
di interessati. Inoltre, tenuto conto della rapida varia-
zione dei prezzi e delle quotazioni dello zucchero, è
opportuno non obbligare l'offerente a mantenere la
propria offerta qualora l'aggiudicazione abbia luogo
dopo la data e l'ora da lui stabilite.

(23) A motivo soprattutto delle spese di magazzinaggio, è
indispensabile precisare quando ha luogo il trasferi-
mento della proprietà dello zucchero.

(24) Ai fini della constatazione della categoria dello zucchero
bianco e del rendimento dello zucchero greggio venduti,
è opportuno seguire criteri identici a quelli previsti
all'atto dell'acquisto dello zucchero da parte degli orga-
nismi d'intervento. La parità di trattamento degli interes-
sati può essere assicurata soltanto sulla base di disposi-
zioni uniformi e rigorose riguardanti l'adattamento, a
seconda dei casi, del prezzo di vendita, del premio di
denaturazione e della restituzione all'esportazione,
nonché la rettifica del titolo d'esportazione in caso di
constatazione di una qualità diversa da quella stabilita
nel bando di gara.

(25) Le modalità di applicazione stabilite dal presente regola-
mento sostituiscono quelle previste dal regolamento
(CEE) n. 258/72 della Commissione, del 3 febbraio
1972, che stabilisce modalità d'applicazione per quanto
riguarda la vendita di zucchero mediante gara da parte
degli organismi d'intervento (3), modificato dal regola-
mento (CE) n. 260/96 (4) e dal regolamento (CEE) n.
2103/77 della Commissione, del 23 settembre 1977,
che stabilisce le modalità di applicazione relative all'ac-
quisto da parte degli organismi di intervento di zucchero
ottenuto da barbabietole o da canne raccolte nella
Comunità (5), modificato da ultimo dal regolamento (CE)
n. 260/96. Questi due regolamenti devono pertanto
essere abrogati.

(3) GU L 31 del 4.2.1972, pag. 22.
(1) GU L 163 del 4.7.1969, pag. 1. (4) GU L 34 del 13.2.1996, pag. 16.
(2) GU L 133 del 19.6.1971, pag. 34. (5) GU L 246 del 27.9.1977, pag. 12.
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(26) Le misure previste dal presente regolamento sono
conformi al parere del comitato di gestione per lo
zucchero,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

TITOLO I

ACQUISTO

CAPITOLO I

Disposizioni generali

Articolo 1

1. L'organismo d'intervento acquista lo zucchero soltanto se
è offerto:

a) dal beneficiario di una quota di base;

b) da un commerciante specializzato nel settore dello zucchero
e riconosciuto dallo Stato membro nel cui territorio si trova
il suo stabilimento.

2. L'offerta all'intervento è presentata per iscritto all'orga-
nismo d'intervento dello Stato membro produttore di zucchero
nel cui territorio lo zucchero offerto si trova al momento
dell'offerta.

3. Può essere preso in consegna soltanto lo zucchero che al
momento dell'offerta sia depositato in un magazzino ricono-
sciuto.

Il riconoscimento è dato dall'autorità competente dello Stato
membro interessato.

CAPITOLO II

Riconoscimenti

Articolo 2

1. Fatto salvo il paragrafo 2, il riconoscimento di cui all'arti-
colo 1, paragrafo 3, può essere concesso soltanto per un silo o
un magazzino:

a) conforme ai requisiti necessari per la buona conservazione
dello zucchero;

b) situato in una località che offra le possibilità di trasporto
necessarie per il ritiro dello zucchero;

c) situato nel luogo d'impianto di uno zuccherificio o in una
zona di produzione saccarifera.

2. Il riconoscimento per il silo e il magazzino di cui al
paragrafo 1 è concesso soltanto:

a) nei limiti di un quantitativo globale corrispondente ad un
massimo di 50 volte la capacità giornaliera d'insaccamento
di cui all'articolo 18, paragrafo 2 e la capacità di svincolo
della merce, che il richiedente si impegna a mettere a dispo-
sizione dell'organismo d'intervento al momento del ritiro, se
si tratta di un silo per il magazzinaggio alla rinfusa, attrez-
zato per questo tipo di condizionamento;

b) nei limiti di un quantitativo globale corrispondente ad un
massimo di 50 volte la capacità giornaliera di svincolo dello
zucchero in sacchi di cui all'articolo 18, paragrafo 2, che il
richiedente si impegna a mettere a disposizione dell'orga-
nismo d'intervento al momento del ritiro, se si tratta di un
magazzino per il deposito di zucchero in sacchi;

c) nei limiti di un quantitativo globale corrispondente ad un
massimo di 50 volte la capacità giornaliera di svincolo dello
zucchero sfuso, che il richiedente si impegna a mettere a
disposizione dell'organismo d'intervento al momento del
ritiro, se si tratta di un magazzino per l'ammasso di
zucchero greggio sfuso.

3. Il riconoscimento è concesso, su richiesta dell'interessato,
per ogni silo o magazzino che soddisfi, a giudizio dell'orga-
nismo d'intervento, ai requisiti di cui al paragrafo 1. Tuttavia, la
concessione del riconoscimento può essere limitata ai sili o ai
magazzini già utilizzati per il magazzinaggio dello zucchero.

Il riconoscimento specifica la quantità globale per la quale è
concesso, la capacità giornaliera di svincolo dal magazzino ed
eventualmente la capacità d'insaccamento di cui al paragrafo 2,
lettera a).

4. Il riconoscimento è revocato se una delle condizioni di
cui al paragrafo 1 e al paragrafo 2 non è più soddisfatta.

5. Il riconoscimento è concesso o revocato dall'organismo
d'intervento.

Articolo 3

1. Agli effetti dell'articolo 1, paragrafo 1, lettera b) del
presente regolamento, è considerato «commerciante specializ-
zato nel settore dello zucchero» colui:

a) che esercita tra le sue attività principali il commercio all'in-
grosso di zucchero e che acquista, o è ritenuto in grado di
acquistare, un quantitativo minimo di 10 000 tonnellate di
zucchero comunitario per campagna di commercializza-
zione; e

b) che non esercita l'attività di dettagliante di zucchero.

2. Fatte salve le disposizioni dei paragrafi da 3 a 6, il ricono-
scimento di cui all'articolo 1, paragrafo 1, lettera b) è concesso
dallo Stato membro interessato ad ogni richiedente che
soddisfi, o sia ritenuto in grado di soddisfare, per la campagna
di commercializzazione considerata, alle condizioni di cui al
paragrafo 1 del presente articolo.

3. Fatto salvo il disposto del paragrafo 5, il riconoscimento
è valido per una determinata campagna di commercializza-
zione.

Esso è riconfermato per la campagna di commercializzazione
successiva se, per tale campagna, il richiedente può ancora
essere considerato commerciante specializzato.

4. Lo Stato membro può imporre condizioni supplementari
per la concessione del riconoscimento.

Il riconoscimento può essere revocato quando si constati che
l'interessato non soddisfa più o non è più in grado di soddisfare
a tali condizioni.

5. Il riconoscimento è revocato quando si constati che l'inte-
ressato non soddisfa più o non è più in grado di soddisfare alle
condizioni di cui al paragrafo 1.
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La concessione, la riconferma e la revoca del riconoscimento
possono aver luogo nel corso della campagna di commercializ-
zazione e non hanno effetti retroattivi.

6. Le misure adottate ai sensi del presente articolo riguardo
alla concessione, alla riconferma o alla revoca del riconosci-
mento sono notificate per iscritto all'interessato dopo essere
state comunicate dallo Stato membro in causa alla Commis-
sione.

CAPITOLO III

Offerta

Articolo 4

1. Lo zucchero offerto all'intervento deve rispondere ai
seguenti requisiti:

a) essere prodotto in regime di quote nel corso della stessa
campagna di commercializzazione in cui è presentata l'of-
ferta.

Tuttavia, lo zucchero prodotto nel corso della campagna di
commercializzazione immediatamente precedente quella
dell'offerta può ancora essere offerto
— fino al 31 agosto successivo in Italia,
— fino al 30 settembre successivo nelle altre regioni

europee della Comunità;

b) essere in cristalli.

2. Se si tratta di zucchero bianco, oltre ai requisiti di cui al
paragrafo 1, lo zucchero offerto all'intervento deve essere di
qualità sana, leale e mercantile, con un tenore di umidità uguale
o inferiore allo 0,06 % e facilmente scorrevole.

3. Se si tratta di zucchero greggio, oltre ai requisiti di cui al
paragrafo 1, lo zucchero offerto all'intervento deve essere di
qualità sana, leale e mercantile, con un rendimento, calcolato
secondo le disposizioni dell'allegato I, punto II, del regolamento
(CE) n. 1260/2001, non inferiore all'89 %.

Inoltre, qualora si tratti:

a) di zucchero greggio di canna, lo zucchero deve avere un
fattore di sicurezza non superiore a 0,30;

b) di zucchero greggio di barbabietole, lo zucchero deve avere:
— un valore pH non inferiore a 7,9 al momento dell'accet-

tazione dell'offerta,
— un contenuto di zucchero invertito non eccedente lo

0,07 %,
— una temperatura che non presenti alcun rischio per la

buona conservazione,
— un fattore di sicurezza non superiore a 0,45 quando il

grado di polarizzazione è uguale o superiore a 97, o
— un tenore di umidità non eccedente l'1,4 % quando il

grado di polarizzazione è inferiore a 97.

Il fattore di sicurezza è stabilito dividendo la percentuale del
tenore di umidità dello zucchero considerato per la differenza
tra 100 e il grado di polarizzazione di tale zucchero.

4. Lo zucchero offerto all'intervento non è considerato di
qualità sana, leale e mercantile ai sensi dei paragrafi 2 e 3
quando il suo tenore di radioattività supera i livelli massimi
ammissibili prescritti dal regolamento (Euratom) n. 3954/87. Il
controllo del livello di contaminazione radioattiva del prodotto
si effettua solo se la situazione lo esige e per il periodo neces-
sario. In caso di necessità, la durata e la portata delle misure di
controllo sono stabilite secondo la procedura di cui all'articolo
42, paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 1260/2001.

Articolo 5

Può essere offerto all'intervento soltanto zucchero che non è
stato oggetto in precedenza di una misura d'intervento
mediante acquisto e che è di proprietà dell'interessato.

Articolo 6

Ogni offerta di zucchero all'intervento è presentata con riferi-
mento ad una partita.

Agli effetti del presente regolamento si intende per partita un
quantitativo di zucchero di 500 tonnellate, avente la stessa
qualità e lo stesso modo di presentazione e giacente nel mede-
simo luogo di magazzinaggio. Tuttavia, se l'interessato intende
offrire un quantitativo maggiore, la parte eccedente 500 tonnel-
late o un suo multiplo è considerata costituente una partita.

Articolo 7

1. L'offerta indirizzata all'organismo d'intervento deve indi-
care:

a) il nome e l'indirizzo dell'offerente;

b) il magazzino in cui si trova lo zucchero al momento dell'of-
ferta;

c) la capacità di svincolo dal magazzino e, se del caso, quella
di insaccamento che vengono garantite per il ritiro dello
zucchero offerto;

d) la quantità netta di zucchero offerto;

e) la natura e qualità dello zucchero offerto e la campagna
saccarifera durante la quale è stato prodotto;

f) il modo di presentazione dello zucchero.

2. L'organismo d'intervento può esigere altre indicazioni.

3. L'offerta deve essere corredata di una dichiarazione
dell'offerente attestante che lo zucchero in causa non è stato
oggetto in precedenza di una misura d'intervento mediante
acquisto, è di proprietà dell'offerente e risponde ai requisiti di
cui all'articolo 4, paragrafo 1, lettera a).

Articolo 8

1. L'offerta è vincolante per un periodo di tre settimane dal
giorno della sua presentazione.

Tuttavia, essa può essere ritirata durante detto periodo previo
accordo dell'organismo d'intervento.
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2. L'organismo d'intervento esamina l'offerta e l'accetta al
più tardi alla fine del periodo di cui al paragrafo 1.

Tuttavia esso respinge l'offerta se da tale esame risulta che una
delle condizioni richieste non è soddisfatta.

3. Nel contratto d'acquisto deve essere precisato il modo di
presentazione dello zucchero acquistato. Vi può essere inoltre
prevista, se del caso, la facoltà per l'organismo d'intervento di
esigere per il ritiro uno o più dei modi di condizionamento di
cui all'articolo 18, paragrafo 2.

4. Il contratto d'acquisto può essere risolto solo prima del
ritiro dello zucchero e di comune accordo.

CAPITOLO IV

Contratto di magazzinaggio

Articolo 9

1. Il contratto di magazzinaggio da stipulare preliminar-
mente tra l'offerente e l'organismo di intervento in questione è
concluso, fatto salvo il disposto dell'articolo 17, paragrafo 4,
per una durata indeterminata.

2. Il contratto di magazzinaggio ha effetto alla data alla
quale è stato effettuato il pagamento provvisorio di cui all'arti-
colo 16, paragrafo 1, e scade alla fine della decade nel corso
della quale è ultimato il ritiro del quantitativo di zucchero in
questione.

3. Il contratto di magazzinaggio contiene in particolare:

a) la clausola secondo cui esso scade, alle condizioni previste
dal presente regolamento, con un preavviso di almeno dieci
giorni;

b) il diritto dell'organismo di intervento di imporre all'interes-
sato la proroga del contratto oltre il termine prescritto per il
ritiro, qualora constati che l'interessato non ha rispettato
l'impegno di cui all'articolo 2, paragrafo 2, senza tuttavia
che si applichi il paragrafo 4;

c) l'importo delle spese di magazzinaggio che è a carico
dell'organismo d'intervento;

d) l'obbligo per il venditore di caricare a proprie spese lo
zucchero sul mezzo di trasporto indicato dall'organismo
d'intervento.

4. Le spese di magazzinaggio sono a carico dell'organismo
d'intervento per il periodo decorrente dall'inizio della decade
nel corso della quale è effettuato il pagamento provvisorio dello
zucchero sino alla scadenza del contratto di magazzinaggio.

5. Le spese di magazzinaggio non possono superare un
importo di 0,048 EUR per 100 chilogrammi e per decade, per
lo zucchero immagazzinato nei sili o nei magazzini delle
imprese saccarifere.

Tuttavia, l'organismo d'intervento può aumentare l'importo
fissato in conformità del primo comma del 35 % al massimo
quando lo zucchero è immagazzinato in sili o magazzini presi
in locazione dall'offerente all'esterno delle imprese saccarifere;
esso può, in situazioni particolari per tale magazzinaggio,

maggiorare l'importo fissato in conformità del primo comma
di un massimo del 50 %.

6. Per decade si intende, per ogni mese civile, uno dei
periodi che vanno dal 1o al 10, dall'11 al 20 e dal 21 alla fine
del mese.

Articolo 10

1. Il trasferimento della proprietà dello zucchero oggetto del
contratto di magazzinaggio ha luogo con il pagamento provvi-
sorio dello zucchero.

2. Il venditore risponde, sino al ritiro, della qualità dello
zucchero di cui al paragrafo 1 e del condizionamento in cui
tale zucchero è stato accettato all'intervento.

Articolo 11

1. Il venditore è tenuto a sostituire senza indugio il quantita-
tivo di zucchero in causa, di cui è costatata la non rispondenza
della qualità alle condizioni di cui all'articolo 4, con un quanti-
tativo equivalente rispondente a tali condizioni, che si trovi
nello stesso luogo di magazzinaggio ovvero in un qualsiasi
altro luogo di magazzinaggio riconosciuto per l'intervento.

2. Quando lo zucchero immagazzinato è condizionato in
uno dei modi di cui all'articolo 18, paragrafo 2, e si constati
che il condizionamento non risponde più alle condizioni speci-
fiche previste, l'organismo d'intervento esige dal venditore la
sostituzione del sacco con un condizionamento conforme.

CAPITOLO V

Prezzo d'acquisto

Articolo 12

Lo zucchero bianco è suddiviso in quattro categorie, definite
come segue:

a) categoria 1: zucchero di qualità superiore alla qualità tipo;

b) categoria 2: zucchero della qualità tipo;

c) categoria 3: zucchero di qualità inferiore alla qualità tipo.

Articolo 13

1. Lo zucchero della categoria 1 presenta le seguenti caratte-
ristiche:

a) qualità sana, leale e mercantile, asciutto, in cristalli a grana
omogenea, facilmente scorrevole;

b) umidità massima: 0,06 %;

c) tenore massimo di zucchero invertito: 0,04 %;

d) inoltre lo zucchero della categoria 1 presenta caratteristiche
tali che il numero dei punti non supera 8 in totale, né
— 6 per il tenore in ceneri,
— 4 per il tipo di colore determinato secondo il metodo

dell'Istituto per la tecnologia agricola e l'industria sacca-
rifera di Brunswick, in appresso denominato «metodo
Brunswick»,
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— 3 per la colorazione della soluzione determinata
secondo il metodo della International Commission for
Uniform Methods of Sugar Analysis, in appresso deno-
minato «metodo Icumsa».

Un punto equivale a:

a) 0,0018 % di tenore di ceneri determinato secondo il metodo
Icumsa a 28° Brix;

b) 0,5 unità del tipo di colore, determinato secondo il metodo
Brunswick;

c) 7,5 unità di colorazione della soluzione, determinata
secondo il metodo Icumsa.

2. Lo zucchero della categoria 3 presenta le seguenti caratte-
ristiche:

a) qualità sana, leale e mercantile, asciutto, in cristalli a grana
omogenea, facilmente scorrevole;

b) polarizzazione minima: 99,7° S;

c) umidità massima: 0,06 %;

d) tenore massimo di zucchero invertito: 0,04 %;

e) tipo di colore: massimo n. 6, determinato con il metodo
Brunswick.

3. La categoria 4 comprende lo zucchero che non è
compreso nelle categorie da 1 a 3.

Articolo 14

Al prezzo d'intervento valido per 100 chilogrammi di zucchero
bianco è applicata:

a) una riduzione di 0,73 EUR, se lo zucchero appartiene alla
categoria 3;

b) una riduzione di 1,31 EUR, se lo zucchero appartiene alla
categoria 4.

Articolo 15

1. Al prezzo d'intervento valido per 100 chilogrammi di
zucchero bianco è applicata:

a) una maggiorazione, se il rendimento dello zucchero consi-
derato è superiore al 92 %;

b) una riduzione, se il rendimento dello zucchero considerato è
inferiore al 92 %.

2. L'importo della maggiorazione o della riduzione, espresso
in euro per 100 chilogrammi, è pari alla differenza tra il prezzo
d'intervento dello zucchero greggio e il medesimo prezzo dopo
l'applicazione di un coefficiente. Detto coefficiente è ottenuto
dividendo il rendimento dello zucchero greggio in questione
per il 92 %.

3. Il rendimento dello zucchero greggio è calcolato confor-
memente all'allegato I, punto II, del regolamento (CE) n. 1260/
2001.

Articolo 16

1. Fatti salvi i paragrafi 2 e 3, l'organismo di intervento,
entro otto settimane dalla data di presentazione dell'offerta,
provvede al pagamento provvisorio di un importo stabilito

sulla scorta delle indicazioni che figurano nell'offerta stessa e
sulla scorta del prezzo d'acquisto.

L'importo del pagamento provvisorio di cui al primo comma,
concernente lo zucchero greggio, è calcolato sulla base di un
rendimento forfettario del 92 %.

2. Il pagamento provvisorio è subordinato alla costituzione,
da parte del venditore, di una cauzione pari al 5 % dell'importo
in questione, a garanzia dell'esattezza delle indicazioni che
figurano nell'offerta.

3. L'organismo d'intervento liquida definitivamente il prezzo
d'acquisto non appena sono noti i risultati definitivi inerenti
alla verifica del peso e quelli delle analisi sui campioni di cui
all'articolo 19. Le eventuali spese di condizionamento sono
pagate previo accertamento dello stato dei sacchi all'atto del
ritiro.

Quando i risultati inerenti alla verifica del peso e quelli defini-
tivi delle analisi dei campioni si scostano dalle indicazioni che
figurano nell'offerta, ne è tenuto conto per il pagamento defini-
tivo del prezzo di acquisto conformemente, in particolare, agli
articoli 14 e 15.

4. Salvo in caso di forza maggiore, la cauzione di cui al
paragrafo 2 è svincolata soltanto nella misura in cui:

a) i risultati definitivi inerenti alla verifica del peso e quelli
relativi alle analisi non comportano una riduzione del
prezzo dello zucchero acquistato;

b) il venditore rimborsi entro il termine di tre settimane a
decorrere dal giorno in cui ha ricevuto l'avviso di paga-
mento, l'importo riscosso, se del caso, indebitamente all'atto
del pagamento provvisorio di cui al paragrafo 1.

La cauzione è svincolata immediatamente. Essa rimane incame-
rata qualora non siano state osservate le condizioni del
presente regolamento.

CAPITOLO VI

Ritiro

Articolo 17

1. Salvo pattuizione contraria tra l'organismo d'intervento e
il venditore, lo zucchero rimane sino al ritiro nel silo o nel
magazzino in cui si trovava al momento dell'offerta.

2. Il ritiro è effettuato in presenza del venditore o di un suo
rappresentante.

3. All'atto del ritiro dello zucchero dal silo o dal magazzino,
lo zucchero acquistato è caricato dal venditore su un mezzo di
trasporto a scelta dell'organismo d'intervento.

4. Fatto salvo l'articolo 34, il ritiro dello zucchero acquistato
ha luogo:

a) per le offerte accettate dal 1o ottobre al 31 marzo seguente,
non più tardi del 30 settembre successivo;

b) per le offerte accettate dal 1o aprile al 30 settembre succes-
sivo, al più tardi alla fine del settimo mese seguente quello
nel corso del quale l'offerta è stata accettata.
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5. Tuttavia, l'organismo d'intervento può convenire con il
venditore che il ritiro di cui al paragrafo 4 abbia luogo dopo
che sia scaduto il termine previsto al paragrafo 4. In tal caso,
l'organismo d'intervento:

a) conclude con il venditore un contratto di magazzinaggio
per il periodo convenuto;

b) incarica gli esperti di cui all'articolo 19 di procedere, a sue
spese, prima della scadenza del suddetto termine, al prelievo
dei campioni di cui allo stesso articolo e alla verifica del
peso;

c) liquida definitivamente il prezzo d'acquisto in conformità
dell'articolo 16;

d) può riconoscere, a richiesta del venditore, che l'obbligo di
caricare lo zucchero acquistato è soddisfatto con il paga-
mento delle relative spese. Tali spese sono stabilite in base
alle tariffe in vigore il giorno della scadenza del termine
massimo corrispondente previsto al paragrafo 4.

Articolo 18

1. Fatta salva l'applicazione dei paragrafi da 2 a 4, lo
zucchero acquistato è consegnato dal venditore alla rinfusa.

2. L'organismo d'intervento può esigere che lo zucchero
acquistato sia consegnato in uno o più modi di condiziona-
mento, vale a dire:

a) in sacchi di iuta nuovi e aventi un contenuto in peso netto
di 50 chilogrammi con un rivestimento interno di polieti-
lene di almeno 0,04 millimetri di spessore, del peso
minimo, per l'insieme iuta e polietilene, di 450 grammi;

b) in sacchi di iuta nuovi e aventi un contenuto in peso netto
di 50 chilogrammi con un rivestimento interno di polieti-
lene di almeno 0,05 millimetri di spessore, del peso
minimo, per l'insieme iuta e polietilene, di 420 grammi.

L'organismo d'intervento può accettare che la consegna dello
zucchero acquistato venga effettuata in sacchi di iuta nuovi e
aventi un contenuto in peso netto di 50 chilogrammi con un
rivestimento interno di polietilene del peso minimo, per l'in-
sieme iuta e polietilene, di 400 grammi. Ai fini di tale accetta-
zione, l'organismo d'intervento può esigere uno spessore
minimo del rivestimento di polietilene nonché una qualità
particolare per il sacco di iuta.

3. L'organismo d'intervento, se esige o se accetta uno o più
dei modi di condizionamento di cui al paragrafo 2, si addossa
le spese relative a tale tipo o tali tipi di condizionamento.
Inoltre, l'organismo d'intervento è tenuto ad informare il vendi-
tore, in tempo utile prima del ritiro, del modo o dei modi di
condizionamento previsti al paragrafo 2 che esso esige o
accetta.

L'importo forfettario per le spese relative ai modi di condizio-
namento di cui al paragrafo 2, primo comma, lettere a) e b), è
fissato a 1,70 EUR per 100 chilogrammi di zucchero.

L'importo forfettario per le spese relative al modo di condizio-
namento di cui al paragrafo 2, secondo comma, è fissato a
1,57 EUR per 100 chilogrammi di zucchero.

4. L'organismo d'intervento può consentire che lo zucchero
venga consegnato in un condizionamento diverso da quelli
previsti dal paragrafo 2. In tal caso, esso non assume a proprio
carico le spese relative al condizionamento e il venditore è
tenuto a rimettere a sue spese lo zucchero alla rinfusa al
momento del ritiro, salvo accordo in merito concluso tra il
venditore e la persona che acquisterà lo zucchero dall'orga-
nismo d'intervento.

Articolo 19

1. All'atto del ritiro, gli esperti riconosciuti dalle competenti
autorità dello Stato membro interessato oppure gli esperti desi-
gnati di comune accordo dall'organismo d'intervento e dal
venditore provvedono al prelievo di quattro campioni per
analisi. Un campione è destinato ad ognuno dei contraenti. Gli
altri due campioni sono conservati dall'esperto o presso un
laboratorio riconosciuto dalle autorità competenti.

Le operazioni di analisi di ciascun campione sono effettuate
due volte e la media dei due risultati è considerata quale
risultato dell'analisi del campione esaminato.

2. In caso di controversie tra i contraenti in ordine alla
categoria dello zucchero acquistato, si applicano le seguenti
regole:

a) se lo scarto costatato fra i risultati delle analisi fatte effet-
tuare dal venditore e dall'acquirente è:

— per lo zucchero della categoria 1, inferiore o uguale ad 1
punto per ciascuna delle caratteristiche di cui all'articolo
13, paragrafo 1, lettera d), o

— per lo zucchero della categoria 2, inferiore o uguale a 2
punti per ciascuna delle caratteristiche prese in conside-
razione per la definizione di tale categoria, sempre che si
tratti di caratteristiche determinate mediante punti,

la media aritmetica dei due risultati è determinante ai fini
della constatazione della categoria dello zucchero.

Tuttavia, su richiesta di uno dei contraenti, è effettuata
un'analisi d'arbitrato dal laboratorio di cui al paragrafo 1. In
tal caso, si effettua la media aritmetica tra il risultato dell'a-
nalisi d'arbitrato e il risultato dell'analisi del venditore o
quello dell'analisi dell'acquirente che risulta più vicino al
risultato dell'analisi d'arbitrato.

Tale media è determinante ai fini della constatazione della
categoria dello zucchero. Nel caso in cui il risultato dell'ana-
lisi d'arbitrato si situi ad uguale distanza dai risultati delle
analisi fatte effettuare dal venditore e dall'acquirente, l'analisi
d'arbitrato è la sola determinante ai fini della constatazione
della categoria dello zucchero;

b) quando lo scarto costatato è superiore allo scarto indicato
alla lettera a), primo comma, primo trattino, o, secondo il
caso, secondo trattino, un'analisi d'arbitrato viene effettuata
da un laboratorio riconosciuto dalle autorità competenti. In
tal caso si procede secondo le disposizioni di cui alla lettera
a), secondo comma;

c) per le controversie relative al limite massimo per il tipo di
colore dello zucchero della categoria 3, alla polarizzazione,
all'umidità o al contenuto di zucchero invertito, si applica la
stessa procedura di cui alle lettere a) e b).
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Tuttavia, gli scarti di cui alla lettera a) sono sostituiti da:
— 1,0 unità di tipo di colore per lo zucchero della cate-

goria 3,
— 0,2° S per la polarizzazione,
— 0,02 % per l'umidità,
— 0,01 % per il contenuto di zucchero invertito.

3. Le spese relative all'analisi d'arbitrato:

a) di cui al paragrafo 2, lettera a), secondo comma, sono a
carico della parte contraente richiedente;

b) di cui al paragrafo 2, lettera b), sono a carico, in parti
uguali, dell'organismo d'intervento e del venditore.

4. In caso di controversia tra i contraenti in ordine al rendi-
mento dello zucchero greggio acquistato, previa applicazione
del paragrafo 1, il laboratorio di cui al paragrafo 1 effettua
un'analisi d'arbitrato. In tal caso, si effettua la media aritmetica
tra il risultato dell'analisi d'arbitrato e il risultato dell'analisi del
venditore o quello dell'analisi dell'acquirente che risulta più
vicino al risultato dell'analisi d'arbitrato. Tale media è determi-
nante ai fini della constatazione del rendimento dello zucchero
greggio. Nel caso in cui il risultato dell'analisi d'arbitrato si situi
ad uguale distanza dai risultati delle analisi fatte effettuare dal
venditore e dall'acquirente, l'analisi d'arbitrato è la sola determi-
nante ai fini della constatazione del rendimento dello zucchero
greggio.

Le spese relative all'analisi d'arbitrato sono a carico del
contraente che ha contestato i risultati delle analisi effettuate a
norma del paragrafo 1.

Articolo 20

1. Fatto salvo il disposto dell'articolo 17, paragrafo 5,
all'atto del ritiro gli esperti di cui all'articolo 19 procedono alla
verifica del peso dello zucchero venduto.

Il venditore adotta tutte le disposizioni necessarie onde permet-
tere agli esperti di procedere alla verifica del peso ed al prelievo
dei campioni.

2. Le spese relative alla verifica del peso sono a carico del
venditore.

3. Le spese relative agli esperti che effettuano la verifica del
peso e il prelievo dei campioni sono a carico dell'organismo
d'intervento.

TITOLO II

VENDITA

CAPITOLO I

Disposizioni generali

Articolo 21

1. Gli organismi d'intervento possono vendere lo zucchero
soltanto dopo che ne è stata decisa la vendita secondo la
procedura di cui all'articolo 42, paragrafo 2 del regolamento
(CE) n. 1260/2001.

2. La vendita dello zucchero alle condizioni previste all'arti-
colo 9, paragrafo 1, primo comma, del regolamento n. 1260/
2001 è effettuata mediante gara o con un altro procedimento
di vendita.

La vendita dello zucchero ai fini previsti all'articolo 9, para-
grafo 1, secondo comma, del regolamento (CE) n. 1260/2001 è
effettuata mediante gara.

3. La gara riguarda, secondo i casi, il prezzo di vendita,
l'importo del premio di denaturazione o l'importo della restitu-
zione all'esportazione. Al momento della decisione con cui è
indetta la gara, vengono determinate le condizioni della gara e
in particolare la destinazione dello zucchero da smerciare.

4. Le condizioni della gara devono garantire la parità di
accesso e di trattamento ad ogni interessato, qualunque sia il
suo luogo di stabilimento nella Comunità.

CAPITOLO II

Vendita mediante gara

Articolo 22

1. Alla gara provvede l'organismo d'intervento interessato
per i quantitativi di zucchero da esso detenuti.

2. L'organismo d'intervento emette un bando di gara che è
pubblicato nella Gazzetta ufficiale delle Comunità europee. L'orga-
nismo d'intervento può inoltre pubblicare o far pubblicare
altrove il bando di gara.

3. La pubblicazione nella Gazzetta ufficiale delle Comunità
europee ha luogo almeno dieci giorni prima della scadenza del
termine di presentazione delle offerte.

4. Il bando di gara precisa in particolare:

a) la denominazione e l'indirizzo dell'organismo d'intervento
che effettua la gara;

b) le condizioni della gara;

c) il termine di presentazione delle offerte;

d) le partite di zucchero sottoposte alla gara e in particolare,
per ogni partita:
— il riferimento,
— il quantitativo,
— la designazione qualitativa dello zucchero,
— il modo di presentazione,
— l'ubicazione del deposito in cui lo zucchero si trova

immagazzinato,
— lo stadio di consegna,
— se del caso, le possibilità di carico su mezzi di trasporto

fluviali, marittimi o ferroviari.

Il bando di gara può contenere altre indicazioni.

5. L'organismo d'intervento prende le misure che ritiene utili
al fine di permettere agli interessati che ne facciano richiesta di
esaminare lo zucchero in vendita.



IT Gazzetta ufficiale delle Comunità europee 30.6.2001L 178/56

Articolo 23

1. Ogni aggiudicazione equivale alla stipulazione di un
contratto di vendita per il quantitativo di zucchero aggiudicato.
L'aggiudicazione avviene, secondo i casi, sulla base dei seguenti
elementi, figuranti nell'offerta:

a) il prezzo che l'aggiudicatario deve pagare;

b) l'importo del premio di denaturazione;

c) l'importo della restituzione all'esportazione.

2. Il prezzo che l'aggiudicatario deve pagare è:

a) nel caso di cui al paragrafo 2, lettera a), quello indicato
nell'offerta;

b) nel caso di cui al paragrafo 2, lettere b) e c), quello indicato
nelle condizioni della gara.

Articolo 24

1. Ai fini del presente capitolo, si intende per destinazione:

a) l'alimentazione animale;

b) l'esportazione;

c) altri fini eventualmente da determinarsi.

2. Ai fini del presente capitolo, si intende per partita:

un quantitativo di zucchero caratterizzato dalla stessa designa-
zione qualitativa e dallo stesso modo di presentazione e deposi-
tato nello stesso luogo di magazzinaggio.

Articolo 25

1. Ai fini della presentazione dello zucchero alla gara,
devono essere determinate le seguenti condizioni:

a) il quantitativo globale o i quantitativi presentati alla gara;

b) la destinazione;

c) il termine di presentazione delle offerte;

d) il prezzo che l'aggiudicatario deve pagare nel caso in cui lo
zucchero sia destinato all'alimentazione animale o all'espor-
tazione.

2. Possono essere determinate condizioni supplementari, in
particolare:

a) l'importo del prezzo minimo dello zucchero posto in
vendita per una destinazione diversa dall'alimentazione
animale o dall'esportazione;

b) l'importo massimo per il premio di denaturazione o per la
restituzione all'esportazione, in appresso denominati rispet-
tivamente «premio» e «restituzione»;

c) il quantitativo minimo per offerente o per partita;

d) il quantitativo massimo per offerente o per partita;

e) la durata di validità specifica del titolo di premio di denatu-
razione o del titolo di esportazione, in appresso denominati
rispettivamente «titolo di premio» e «titolo d'esportazione».

Articolo 26

1. Qualora la situazione sul mercato dello zucchero nella
Comunità lo richieda, può essere indetta una gara permanente
per la vendita.

Durante il periodo di validità della gara permanente, si procede
a gare parziali.

2. Il bando di gara permanente è pubblicato soltanto per
indire quest'ultima. Il bando può essere modificato o sostituito
durante il periodo di validità della gara permanente. Esso viene
modificato o sostituito se, durante tale periodo, si vengono a
modificare le condizioni della gara.

Articolo 27

1. Gli interessati partecipano alla gara recapitando un'offerta
scritta presso l'organismo d'intervento, che rilascia apposita
ricevuta, oppure mediante lettera raccomandata, telescritto o
telegramma indirizzati all'organismo di intervento.

2. L'offerta reca:

a) gli estremi della gara;

b) il nome e l'indirizzo dell'offerente;

c) gli estremi della partita;

d) il quantitativo che forma oggetto dell'offerta stessa;

e) per ogni 100 chilogrammi, espressi in euro con tre deci-
mali, a seconda dei casi:
— il prezzo proposto, al netto di imposte interne,
— l'importo del premio proposto,
— l'importo della restituzione proposta.

L'organismo d'intervento può esigere altre indicazioni.

3. Se un'offerta verte su varie partite, si considerano presen-
tate tante offerte quante sono le partite di cui trattasi.

4. L'offerta è valida solo se:

a) è stata addotta la prova che la cauzione di gara è stata
costituita prima della scadenza del termine di presentazione
delle offerte;

b) è corredata di una dichiarazione dell'offerente con la quale
quest'ultimo si impegna, per il quantitativo di zucchero per
il quale è stato eventualmente dichiarato aggiudicatario di
un premio ovvero di una restituzione:
— a richiedere un titolo di premio e a costituire la cauzione

prescritta per il titolo stesso, se la gara riguarda
zucchero destinato all'alimentazione animale,

— a richiedere un titolo di esportazione e a costituire la
cauzione prescritta per quest'ultimo, se la gara riguarda
zucchero destinato all'esportazione.

5. Nell'offerta si può specificare che essa si considera presen-
tata soltanto se l'aggiudicazione:

a) riguarda l'intero quantitativo indicato nell'offerta o una
determinata parte dello stesso;

b) ha luogo non oltre una data ed un'ora determinate.

6. Un'offerta non presentata conformemente alle disposi-
zioni previste dal presente articolo o contenente condizioni
diverse da quelle previste nel bando di gara non è presa in
considerazione.

7. Le offerte presentate non possono essere ritirate.



IT Gazzetta ufficiale delle Comunità europee30.6.2001 L 178/57

Articolo 28

1. La cauzione di gara ammonta, per 100 chilogrammi di
zucchero bianco o greggio:

a) a 0,73 EUR, per le destinazioni di cui all'articolo 24, para-
grafo 1, lettere a) e c);

b) a 1,46 EUR, per la destinazione di cui all'articolo 24, para-
grafo 1, lettera b).

2. La cauzione è costituita, a scelta dell'offerente, in contanti
o sotto forma di garanzia fornita da un istituto rispondente ai
criteri fissati dallo Stato membro nel quale è presentata l'of-
ferta.

Ciascuno Stato membro comunica alla Commissione, che ne
informa gli altri Stati membri, le categorie di istituti autorizzati
a prestare garanzia nonché i criteri di cui al primo comma.

Articolo 29

1. Lo spoglio delle offerte ha luogo a cura dell'organismo
d'intervento senza la presenza del pubblico. Le persone
ammesse allo spoglio sono tenute al segreto.

2. Le offerte sono comunicate immediatamente alla
Commissione.

Articolo 30

Se le condizioni di gara non prevedono un prezzo minimo o
un importo massimo per il premio o per la restituzione, questi
sono fissati secondo la procedura di cui all'articolo 42, para-
grafo 2, del regolamento (CE) n. 1260/2001, previo esame
delle offerte, tenendo conto in particolare delle condizioni di
mercato e delle possibilità di smercio. Tuttavia si può decidere
di non procedere alla gara.

Articolo 31

1. Salvo qualora venga deciso di non procedere alla gara o
ad una gara parziale e fatte salve le disposizioni dei paragrafi 2
e 3, aggiudicatario è qualsiasi offerente la cui offerta non sia
inferiore al prezzo minimo o non sia superiore all'importo
massimo del premio o della restituzione.

2. Per una stessa partita, è dichiarato aggiudicatario l'offe-
rente che abbia offerto il prezzo più elevato o l'importo più
basso per il premio o per la restituzione.

Se l'offerta di cui sopra non esaurisce l'intera partita, il quanti-
tativo residuo è aggiudicato agli offerenti in base al livello del
prezzo proposto, partendo da quello più elevato, ovvero al
livello dell'importo proposto per il premio o per la restituzione,
partendo da quello meno elevato.

3. Se, per una partita o parte di essa, più offerenti offrono lo
stesso prezzo o lo stesso importo per il premio o per la
restituzione, l'organismo d'intervento aggiudica il quantitativo
in questione:

a) proporzionalmente ai quantitativi indicati nelle offerte;
oppure

b) ripartendo detto quantitativo tra i concorrenti interessati,
con il loro accordo; oppure

c) mediante sorteggio.

Articolo 32

1. Quando lo zucchero è destinato all'alimentazione
animale, dall'avvenuta aggiudicazione sorge:

a) il diritto al rilascio, per il quantitativo per il quale il premio
è aggiudicato, di un titolo di premio facente riferimento al
premio indicato nell'offerta;

b) l'obbligo di richiedere tale titolo di premio, per detto quanti-
tativo, all'organismo d'intervento al quale l'offerta è stata
presentata.

Quando lo zucchero è destinato all'esportazione, dall'avvenuta
aggiudicazione sorge:

a) il diritto al rilascio, per il quantitativo per il quale la restitu-
zione è aggiudicata, di un titolo di esportazione facente
riferimento alla restituzione indicata nell'offerta, nonché, per
lo zucchero bianco, alla categoria indicata nel bando di gara;

b) l'obbligo di richiedere tale titolo di esportazione, per detto
quantitativo e, per quanto riguarda lo zucchero bianco, per
detta categoria, all'organismo d'intervento al quale l'offerta è
stata presentata.

2. Il diritto è esercitato e l'obbligo è adempiuto nel termine
di diciotto giorni a decorrere dalla data di scadenza del termine
di presentazione delle offerte.

3. I diritti e gli obblighi derivanti dall'aggiudicazione non
sono trasmissibili.

Articolo 33

1. L'organismo d'intervento informa immediatamente tutti
gli offerenti dell'esito della gara. Esso fa inoltre pervenire agli
aggiudicatari una dichiarazione di aggiudicazione.

2. La dichiarazione di aggiudicazione deve recare almeno le
seguenti indicazioni:

a) gli estremi della gara;

b) gli estremi della partita e il quantitativo aggiudicato;

c) a seconda dei casi, il prezzo, l'importo del premio o quello
della restituzione che è stato selezionato per il quantitativo
di cui alla lettera b).

Articolo 34

1. Salvo in caso di forza maggiore, il ritiro dello zucchero
acquistato ha luogo al più tardi quattro settimane dopo il
giorno di ricevimento della dichiarazione di cui all'articolo 33.
L'aggiudicatario e l'organismo d'intervento possono convenire
che la stipulazione entro tale termine di un contratto di magaz-
zinaggio tra l'aggiudicatario e l'immagazzinatore dello zucchero
equivale al ritiro.



IT Gazzetta ufficiale delle Comunità europee 30.6.2001L 178/58

L'organismo d'intervento può tuttavia prevedere un termine più
lungo, nei limiti necessari per il ritiro di determinate partite,
quando l'organismo stesso si trova in presenza di difficoltà
tecniche per lo svincolo dello zucchero dal magazzino.

2. In caso di forza maggiore, l'organismo d'intervento stabi-
lisce le misure che ritiene necessarie a motivo della circostanza
addotta dall'aggiudicatario.

Articolo 35

1. Il ritiro dello zucchero acquistato dall'aggiudicatario o la
stipulazione di un contratto di magazzinaggio in conformità
dell'articolo 34, paragrafo 1, può aver luogo soltanto previo
rilascio di un buono di ritiro per il quantitativo aggiudicato.

Possono tuttavia essere rilasciati buoni di ritiro per frazioni di
detto quantitativo.

Il buono di ritiro è rilasciato dall'organismo d'intervento su
richiesta dell'interessato.

2. L'organismo d'intervento rilascia un buono di ritiro
soltanto se è stata addotta la prova che l'aggiudicatario ha
costituito una cauzione, a garanzia del pagamento, nel termine
prescritto, del prezzo dello zucchero aggiudicato o se egli ha
esibito un titolo di pagamento.

La cauzione ed il titolo di pagamento corrispondono al prezzo
che l'aggiudicatario deve pagare per il quantitativo di zucchero
per il quale ha richiesto un buono di ritiro.

Articolo 36

1. Il prezzo dello zucchero aggiudicato deve essere disponi-
bile sul conto dell'organismo d'intervento al più tardi il trente-
simo giorno successivo al rilascio del buono di ritiro.

2. Salvo in caso di forza maggiore, la cauzione di cui all'arti-
colo 35, paragrafo 2, è svincolata limitatamente al quantitativo
per il quale l'aggiudicatario ha versato, nel termine di cui al
paragrafo 1, il prezzo d'acquisto sul conto di detto organismo.
Lo svincolo ha luogo immediatamente.

3. In caso di forza maggiore, l'organismo d'intervento stabi-
lisce le misure che ritiene necessarie a motivo della circostanza
addotta dall'aggiudicatario.

Articolo 37

1. Il trasferimento della proprietà dello zucchero aggiudicato
avviene al momento del ritiro dello zucchero stesso.

2. Tuttavia, l'organismo d'intervento e l'aggiudicatario
possono convenire un altro momento. Quando esiste un
accordo tra l'organismo d'intervento e l'aggiudicatario, in
conformità dell'articolo 34, paragrafo 1, questi ultimi determi-
nano il momento del trasferimento di proprietà.

L'accordo relativo al momento in cui avviene il trasferimento di
proprietà è valido soltanto se è concluso per iscritto.

Articolo 38

1. Per la constatazione della categoria o del rendimento
dello zucchero all'atto del ritiro, si applicano le disposizioni
dell'articolo 19.

2. Tuttavia, i contraenti possono convenire, dopo l'avvenuta
aggiudicazione, che i risultati della constatazione della categoria
o del rendimento validi per lo zucchero acquistato dall'orga-
nismo d'intervento valgano altresì per lo zucchero venduto a
seguito della gara.

Articolo 39

1. Se, dall'applicazione delle disposizioni dell'articolo 19,
emerge che lo zucchero bianco è di categoria inferiore a quella
prevista nel bando di gara, il prezzo dello zucchero per le
destinazioni di cui all'articolo 24, paragrafo 1, lettere b) e c), è
adattato applicando le disposizioni dell'articolo 14.

2. Se viene costatato che lo zucchero bianco destinato all'e-
sportazione è di categoria diversa da quella prevista nel bando
di gara, la categoria indicata nel titolo d'esportazione è rettifi-
cata.

3. Se, dall'applicazione delle disposizioni dell'articolo 19,
emerge che lo zucchero greggio ha un rendimento diverso da
quello previsto nel bando di gara:

a) il prezzo dello zucchero è adattato applicando le disposi-
zioni dell'articolo 15;

b) l'importo del premio o l'importo della restituzione è adat-
tato moltiplicandolo per un coefficiente pari al rendimento
costatato, diviso per il rendimento indicato nel bando.

Articolo 40

1. Salvo in caso di forza maggiore, la cauzione di gara è
svincolata limitatamente al quantitativo per il quale:

a) l'aggiudicatario:
— ha richiesto, previo adempimento delle condizioni

prescritte, un titolo di premio o un titolo d'esportazione,
— ha costituito la cauzione o esibito il titolo di pagamento

di cui all'articolo 35, paragrafo 2,
— ha ritirato lo zucchero nel termine stabilito; oppure

b) non è stato dato seguito all'offerta.

2. La cauzione è svincolata immediatamente.

3. In caso di forza maggiore, l'organismo d'intervento stabi-
lisce le misure che ritiene necessarie a motivo della circostanza
addotta dall'aggiudicatario.

TITOLO III

DISPOSIZIONI FINALI

Articolo 41

I regolamenti (CEE) n. 258/72 e (CEE) n. 2103/77 sono abro-
gati.

Articolo 42

Il presente regolamento entra in vigore il 1o luglio 2001.
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Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 27 giugno 2001.

Per la Commissione

Franz FISCHLER

Membro della Commissione
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REGOLAMENTO (CE) N. 1263/2001 DELLA COMMISSIONE
del 27 giugno 2001

che fissa, per la campagna di commercializzazione 2001/02, i prezzi d'intervento derivati dello
zucchero bianco

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 1260/2001 del Consiglio, del 19
giugno 2001, relativo all'organizzazione comune dei mercati
nel settore dello zucchero (1), in particolare l'articolo 2, para-
grafo 4,

considerando quanto segue:

(1) Il regolamento (CE) n. 1260/2001 ha fissato, per le
campagne di commercializzazione dal 2001/02 al 2005/
06, il prezzo d'intervento dello zucchero bianco a
63,19 EUR/100 kg per le zone non deficitarie.

(2) L'articolo 2, paragrafo 1, lettera b), del regolamento (CE)
n. 1260/2001 prevede che i prezzi d'intervento derivati
per lo zucchero bianco devono essere fissati ogni anno
per ciascuna zona deficitaria. Per questa fissazione
occorre tenere conto delle differenze regionali di prezzo
che è lecito supporre, in caso di raccolto normale e di
libera circolazione dello zucchero, sulla base delle condi-
zioni naturali della formazione dei prezzi sul mercato e
tenuto conto dell'esperienza acquisita nonché delle spese
di trasporto dello zucchero dalle zone eccedentarie alle
zone deficitarie.

(3) È prevedibile una situazione di approvvigionamento
deficitario nelle zone di produzione dell'Irlanda e del

Regno Unito, della Spagna, del Portogallo e della
Finlandia.

(4) Le misure previste dal presente regolamento sono
conformi al parere del comitato di gestione per lo
zucchero,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Per le zone deficitarie della Comunità il prezzo d'intervento
derivato dello zucchero bianco è fissato a:

a) 64,65 EUR/100 kg per tutte le zone dell'Irlanda e del
Regno Unito;

b) 64,65 EUR/100 kg per tutte le zone del Portogallo;

c) 64,65 EUR/100 kg per tutte le zone della Finlandia;

d) 64,88 EUR/100 kg per tutte le zone della Spagna.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 1o luglio 2001.

Esso si applica per la campagna di commercializzazione
2001/02.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 27 giugno 2001.

Per la Commissione

Franz FISCHLER

Membro della Commissione

(1) Vedi pagina 1 della presente Gazzetta ufficiale.
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REGOLAMENTO (CE) N. 1264/2001 DELLA COMMISSIONE
del 27 giugno 2001

che modifica il regolamento (CE) n. 1531/2000 relativo a una gara permanente per la determina-
zione di prelievi e/o di restituzioni all'esportazione di zucchero bianco nel quadro della campagna
di commercializzazione 2000/01, il regolamento (CEE) n. 1729/78 che stabilisce le modalità d'appli-
cazione concernenti la restituzione alla produzione per lo zucchero utilizzato nell'industria chimica
e il regolamento (CE) n. 1729/97 relativo all'adeguamento di talune restituzioni all'esportazione
fissate in anticipo, a seguito di una modifica dei prezzi o del contributo di magazzinaggio nel

settore dello zucchero

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 1260/2001 del Consiglio, del 19
giugno 2001, relativo all'organizzazione comune dei mercati
nel settore dello zucchero (1), in particolare l'articolo 7, para-
grafo 5,

considerando quanto segue:

(1) L'articolo 7 del regolamento (CE) n. 2135/95 della
Commissione (2) prevede che, qualora nel periodo
compreso tra il giorno della presentazione della
domanda di titolo di esportazione con restituzione
fissata o il giorno della scadenza del termine per la
presentazione delle offerte e il giorno dell'esportazione si
verifichi una modifica del prezzo dello zucchero, l'im-
porto della restituzione può essere adattato.

(2) L'articolo 14, paragrafo 1, del regolamento (CE) n.
1531/2000 della Commissione (3), l'articolo 5 bis, para-
grafo 1, del regolamento (CEE) n. 1729/78 della
Commissione (4), modificato da ultimo dal regolamento
(CE) n. 1148/98 (5), e l'articolo 1, paragrafo 1, del rego-
lamento (CE) n. 1729/97 della Commissione (6), modifi-
cato dal regolamento (CE) n. 1148/98, prevedono, in
deroga all'articolo 7 del regolamento (CE) n. 2135/95,
l'adeguamento degli importi delle restituzioni all'esporta-
zione e alla produzione nel caso in cui si verifichi,
durante il periodo ivi indicato, una modifica dei contri-
buti di magazzinaggio. Tale adeguamento tiene conto
della variazione dei costi dello zucchero, sulla base dei
quali sono fissate le restituzioni.

(3) Il regolamento (CE) n. 1260/2001 non prevede più un
regime di compensazione delle spese di magazzinaggio
implicante un rimborso forfettario e la sua copertura
finanziaria tramite un contributo a decorrere dal 1o
luglio 2001. Di conseguenza, la deroga all'articolo 7 del
regolamento (CE) n. 2135/95 non è più giustificata, data
la scomparsa del contributo di magazzinaggio dall'orga-

nizzazione comune dei mercati nel settore dello
zucchero (7).

(4) I costi dello zucchero che possono beneficiare delle resti-
tuzioni resterebbero invariati, dal momento che l'articolo
48, paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 1260/2001
prevede che, per lo zucchero in giacenza al 30 giugno
2001 nel quadro del regime di compensazione delle
spese di magazzinaggio, ai fini della riscossione del
contributo di magazzinaggio si considera giorno di
smercio il 30 giugno 2001. Di conseguenza, è oppor-
tuno non procedere all'adeguamento delle restituzioni
fissate anteriormente al 1o luglio 2001, durante il
periodo di validità dei relativi documenti e al più tardi
fino al 30 settembre 2001, per lo zucchero così definito.
Occorre pertanto modificare le deroghe all'articolo 7 del
regolamento (CE) n. 2135/95.

(5) Le misure previste dal presente regolamento sono
conformi al parere del comitato di gestione per lo
zucchero,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Per lo zucchero in giacenza alla data del 30 giugno 2001,
soggetto al contributo di magazzinaggio di cui all'articolo 1 del
regolamento (CE) n. 1434/2000 della Commissione (8), cioè
prodotto nel corso della campagna saccarifera precedente la
campagna 2001/02, l'adeguamento legato alla modifica del
contributo di magazzinaggio, previsto

— all'articolo 14, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 1531/
2000,

— all'articolo 5 bis, paragrafo 1, del regolamento (CEE) n.
1729/78, e

— all'articolo 1, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 1729/97

non si applica alle restituzioni fissate anteriormente al 1o luglio
2001 durante il periodo di validità dei titoli di esportazione e
dei titoli di restituzione alla produzione, al massimo fino al 30
settembre 2001.

(1) Vedi pagina 1 della presente Gazzetta ufficiale.
(2) GU L 214 dell'8.9.1995, pag. 16.
(3) GU L 175 del 14.7.2000, pag. 69.
(4) GU L 201 del 25.7.1978, pag. 26.
(5) GU L 159 del 3.6.1998, pag. 39. (7) GU C 29 E del 30.1.2001, pag. 315.
(6) GU L 243 del 5.9.1997, pag. 1. (8) GU L 161 dell'1.7.2000, pag. 59.
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Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 1o luglio 2001.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 27 giugno 2001.

Per la Commissione

Franz FISCHLER

Membro della Commissione
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REGOLAMENTO (CE) N. 1265/2001 DELLA COMMISSIONE
del 27 giugno 2001

che stabilisce le modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 1260/2001 del Consiglio relativa-
mente alla concessione della restituzione alla produzione per taluni prodotti del settore dello

zucchero utilizzati nell'industria chimica

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 1260/2001 del Consiglio, del 19
giugno 2001, relativo all'organizzazione comune dei mercati
nel settore dello zucchero (1), in particolare l'articolo 7, para-
grafo 5,

considerando quanto segue:

(1) A norma dell'articolo 7, paragrafo 3, del regolamento
(CE) n. 1260/2001, è stato deciso di accordare restitu-
zioni alla produzione per lo zucchero, l'isoglucosio
come tale e gli sciroppi di zucchero disciplinati da detto
regolamento, nonché per il fruttosio chimicamente puro
(levulosio) del codice NC 1702 50 00 in quanto
prodotto intermedio, utilizzati nella fabbricazione di
taluni prodotti dell'industria chimica.

(2) È opportuno prevedere per l'isoglucosio come tale un
trattamento analogo a quello previsto per lo zucchero
bianco utilizzato nell'industria chimica.

(3) Occorre prevedere, quando determinati prodotti inter-
medi sono ottenuti nella Comunità direttamente da un
prodotto di base, con esclusione di qualsiasi prodotto
sottoposto ad un altro regime di restituzione alla produ-
zione, e sono utilizzati per la fabbricazione di un
prodotto chimico figurante nell'allegato I del presente
regolamento, la possibilità di concedere a tali prodotti
intermedi una restituzione alla produzione, anche se
l'utilizzazione di questi ultimi ha luogo in uno Stato
membro diverso da quello in cui sono stati fabbricati. A
tal fine si deve prevedere, da un lato, che la restituzione
alla produzione sia concessa per il prodotto di base che
è servito alla fabbricazione del quantitativo di prodotto
intermedio utilizzato come indicato sopra e, dall'altro,
che tale restituzione sia determinata prendendo in consi-
derazione gli stessi coefficienti di resa stabiliti per il
calcolo delle restituzioni all'esportazione degli stessi
prodotti intermedi.

(4) L'applicazione del regime delle restituzioni alla produ-
zione ai prodotti intermedi in causa rende necessaria la
definizione di tali prodotti nonché l'attuazione di un
sistema di controllo adeguato. Tale controllo, esercitato
mediante un riconoscimento preventivo sia allo stadio
della fabbricazione del prodotto intermedio sia a quello
della sua trasformazione in prodotto chimico finale, è
inteso ad assicurare che il prodotto di base come defi-
nito sia effettivamente utilizzato per la fabbricazione del
prodotto chimico previsto nell'allegato I del presente
regolamento e ad evitare un doppio pagamento della
restituzione alla produzione.

(5) Lo zucchero costituisce segnatamente, come i prodotti
amilacei, un prodotto di base che può essere utilizzato
dall'industria chimica per la fabbricazione di prodotti
simili. È quindi opportuno garantire uno sviluppo armo-
nioso dell'utilizzazione di questi prodotti di base. A tal
fine è opportuno prevedere l'applicazione di un regime
di restituzione alla produzione che tenga conto, ad un
tempo, del prezzo dello zucchero sul mercato comuni-
tario e dell'evoluzione dei prezzi dello zucchero sul
mercato mondiale.

(6) Il regime applicabile ai prodotti dello zucchero utilizzati
per la fabbricazione di prodotti chimici persegue l'obiet-
tivo di promuovere, da un lato, una maggiore utilizza-
zione dei prodotti del settore dello zucchero da parte
dell'industria chimica e, dall'altro lato, lo sviluppo delle
biotecnologie che impiegano tali prodotti di base,
mediante un ravvicinamento dei prezzi di questi prodotti
ai prezzi vigenti sul mercato mondiale dello zucchero. A
questo fine, tale regime ha previsto l'applicazione
progressiva del principio secondo cui le restituzioni alla
produzione devono essere determinate in riferimento al
prezzo mondiale ed al prezzo comunitario dello
zucchero, tenuto conto di un importo forfettario di
6,45 EUR per 100 chilogrammi, addizionale al prezzo
del mercato mondiale. Questo importo forfettario corri-
sponde alle spese di avvicinamento per l'esportazione
dello zucchero comunitario ed è comprensivo di un
elemento forfettario destinato, in particolare, ad evitare
che tale zucchero sia venduto ad un prezzo inferiore a
quello del mercato mondiale, data l'estrema volatilità di
quest'ultimo. L'esperienza acquisita quanto al funziona-
mento del citato regime evidenzia la necessità, da un
lato, di porre finalmente l'industria chimica comunitaria
utilizzatrice dei prodotti del settore dello zucchero in
condizioni comparabili a quelle valide per l'industria che
si approvvigiona sul mercato mondiale dello zucchero e,
dall'altro, di aprire ancora più gli sbocchi per scopi non
alimentari all'industria comunitaria del settore saccari-
fero. Per conseguire il suddetto scopo, tale regime deve
essere mantenuto applicando ormai pienamente il riferi-
mento esclusivo al mercato mondiale dello zucchero ed
al mercato comunitario dello zucchero.

(7) È opportuno che anche lo zucchero greggio e gli
sciroppi di purezza sufficientemente elevata, constatata
conformemente all'articolo 1, paragrafo 5, del regola-
mento (CEE) n. 1443/82 della Commissione, dell'8
giugno 1982, che stabilisce modalità d'applicazione del
regime delle quote nel settore dello zucchero (2), modifi-
cato da ultimo dal regolamento (CEE) n. 392/94 (3),
utilizzati nell'industria chimica, possano beneficiare di
tali restituzioni alla produzione. Occorre pertanto appli-
care a questi prodotti di base la restituzione alla produ-
zione per lo zucchero bianco, adeguandola, secondo i

(2) GU L 158 del 9.6.1982, pag. 17.
(1) Vedi pagina 1 della presente Gazzetta ufficiale. (3) GU L 53 del 24.2.1994, pag. 7.
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casi, in funzione della loro resa o del loro tenore in
saccarosio. Per quanto riguarda l'isoglucosio, è oppor-
tuno imporre per la concessione delle restituzioni alla
produzione le stesse condizioni preliminari previste per
la concessione delle restituzioni all'esportazione di tale
prodotto.

(8) È opportuno stabilire una fissazione mensile della resti-
tuzione alla produzione, prevedendo in particolare i
periodi di riferimento da definire e le constatazioni da
effettuare per determinare il prezzo dello zucchero sul
mercato mondiale. Poiché le restituzioni sono fissate su
base mensile, è opportuno stabilire a tal fine periodi di
riferimento di circa un mese.

(9) Dato che quasi tutte le eccedenze di zucchero vengono
smaltite sui mercati dei paesi terzi mediante gara, per
definire il prezzo dello zucchero sul mercato mondiale
in base al quale viene fissata la restituzione alla produ-
zione è opportuno tener conto della media ponderata
delle restituzioni all'esportazione fissate secondo la
procedura di gara per il periodo di riferimento in causa.

(10) Per impedire abusi, è necessario che la restituzione alla
produzione possa essere accordata soltanto se adeguate
misure di controllo consentono di escludere la possibi-
lità di altre utilizzazioni. Tale controllo è possibile
soltanto se la restituzione alla produzione è concessa
unicamente al trasformatore e su domanda di quest'ul-
timo. Le misure di controllo, in alcuni casi, possono
divenire più efficaci se sono accompagnate da un ricono-
scimento. È quindi opportuno lasciare allo Stato
membro nel cui territorio si effettua la trasformazione la
facoltà di sottoporre il trasformatore a una procedura di
riconoscimento.

(11) La restituzione alla produzione non può essere concessa
in mancanza di dati precisi. È quindi necessario che
l'eventuale beneficiario della restituzione presenti
preventivamente per iscritto una domanda contenente
determinate indicazioni.

(12) Dato che i prodotti di base del settore dello zucchero
sono perfettamente sostituibili con i prodotti di base del
settore dei cereali e del riso, occorre evitare un tratta-
mento differenziato non giustificato. A tale scopo è
opportuno stabilire per lo zucchero disposizioni
analoghe a quelle adottate per lo svincolo della cauzione
nel regolamento (CEE) n. 1722/93 della Commissione,
del 30 giugno 1993, recante modalità d'applicazione dei

regolamenti (CEE) n. 1766/92 e (CEE) n. 1418/76 del
Consiglio riguardo alle restituzioni alla produzione nel
settore dei cereali e del riso (1), modificato da ultimo dal
regolamento (CE) n. 87/1999 (2). Tali disposizioni preve-
dono che la cauzione possa essere svincolata proporzio-
nalmente ai quantitativi corrispondenti al prodotto di
base trasformato durante il periodo di validità del titolo
di restituzione alla produzione.

(13) A fini di prova e di controllo, occorre istituire un titolo
di restituzione valido per un periodo che consenta al
commercio di prendere disposizioni a lungo termine e
indicante gli elementi essenziali della fissazione della
restituzione alla produzione. Per garantire che lo
zucchero di cui trattasi sia utilizzato conformemente alla
destinazione per la quale il titolo di restituzione è stato
concesso, occorre che quest'ultimo possa produrre i suoi
effetti soltanto nei confronti del richiedente, successiva-
mente alla trasformazione del prodotto di base in causa.

(14) Il pagamento definitivo della restituzione può essere
effettuato soltanto dopo la trasformazione e, d'altra
parte, l'interesse del commercio ad un pagamento
quanto più sollecito possibile esige che la restituzione
venga corrisposta entro un termine relativamente breve.

(15) La durata di validità dei titoli di restituzione alla produ-
zione è tale che può coprire al massimo due trimestri di
fissazione di restituzioni alla produzione e tali titoli
devono indicare le restituzioni alla produzione valide il
giorno di ricevimento della domanda. Pertanto, tra il
giorno in cui viene ricevuta la domanda di titolo di
restituzione e il giorno in cui il prodotto di base in
questione viene trasformato, può intervenire una modi-
fica del prezzo d'intervento dello zucchero fissato per le
zone non deficitarie. Dato che la restituzione alla produ-
zione è stabilita in base al prezzo dello zucchero comu-
nitario e all'evoluzione del prezzo dello zucchero sul
mercato mondiale, occorre prevedere una norma che
consenta di adeguare tale restituzione per tenere conto
di eventuali modifiche del prezzo d'intervento fissato in
euro per lo zucchero tra il giorno di ricevimento della
domanda di titolo e il giorno della trasformazione del
prodotto di base in questione.

(16) Per consentire il controllo dell'utilizzazione prevista dei
prodotti di base, è indispensabile istituire in ogni Stato
membro un organismo competente che disponga di
tutte le informazioni necessarie. Per ovviare ad eventuali
ritardi nel pagamento della restituzione, è opportuno
ammettere la possibilità di concedere un anticipo al
titolare del titolo non appena il controllo sia divenuto
effettivo e, reciprocamente, imporre l'obbligo della costi-
tuzione di una cauzione adeguata, onde fornire una
garanzia allo Stato membro qualora la trasformazione
del prodotto di base non abbia luogo alle condizioni
previste dal titolo di restituzione. Tuttavia, ove il titolare
del titolo non possa adempiere i suoi obblighi per causa
di forza maggiore, occorre che lo Stato membro prenda
i provvedimenti appropriati.

(1) GU L 159 dell'1.7.1993, pag. 112.
(2) GU L 9 del 15.1.1999, pag. 8.
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(17) L'esperienza acquisita dopo l'attuazione del nuovo
regime di restituzioni alla produzione, ossia dal 1o luglio
1986, e in particolare dopo la modifica di tale regime
introdotta il 1o luglio 1990, mostra la necessità di garan-
tirne un'applicazione più efficace, soprattutto nella fase
della domanda del titolo di restituzione alla produzione.
A tal fine occorre inoltre aumentare la tolleranza
minima prevista per verificare che l'interessato abbia
rispettato il suo obbligo principale di trasformare il
prodotto di base o il prodotto intermedio, tenendo
conto dei vincoli tecnici della trasformazione, in partico-
lare nel caso di processi di fermentazione, la cui resa
varia molto in funzione delle reazioni dei microrganismi.
È inoltre opportuno istituire una tolleranza massima per
tener conto dei casi in cui, non avendo il processo
funzionato correttamente, il trasformatore si trova
costretto a utilizzare prodotti di base in misura maggiore
del previsto, senza peraltro dover costituire, entro tali
limiti, un fascicolo particolare per far beneficiare del
regime il quantitativo supplementare trasformato.

(18) Le modalità di applicazione previste dal presente regola-
mento sostituiscono quelle previste dal regolamento
(CEE) n. 1729/78 della Commissione, del 24 luglio
1978, che stabilisce le modalità d'applicazione concer-
nenti la restituzione alla produzione per lo zucchero
utilizzato dell'industria chimica (1), modificato da ultimo
dal regolamento (CE) n. 1148/98 (2), che deve pertanto
essere abrogato.

(19) Le misure previste dal presente regolamento sono
conformi al parere del comitato di gestione per lo
zucchero,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

1. Ai fini del presente regolamento, per «prodotti di base» si
intendono:

a) i prodotti di cui all'articolo 1, paragrafo 1, lettere a) e f), del
regolamento (CE) n. 1260/2001 e

b) gli sciroppi di zucchero di cui allo stesso paragrafo, lettera
d), contemplati ai codici NC ex 1702 60 95 ed
ex 1702 90 99, di purezza pari almeno all'85 %,

che sono utilizzati nella fabbricazione dei prodotti dell'industria
chimica elencati nell'allegato I del presente regolamento.

2. Sono assimilati ai prodotti di base i prodotti intermedi
indicati nell'allegato II che, da un lato, sono ottenuti nella
Comunità direttamente da detti prodotti di base con esclusione
di qualsiasi prodotto sottoposto ad un altro regime di restitu-
zione alla produzione e che, dall'altro, sono utilizzati per la
fabbricazione dei prodotti chimici indicati nell'allegato I.

3. Il fruttosio chimicamente puro (levulosio) del codice NC
1702 50 00 è considerato, in quanto prodotto intermedio,
come uno dei prodotti di base se, da un lato, è ottenuto nella
Comunità direttamente da detti prodotti di base con esclusione
dei prodotti soggetti ad un altro regime di restituzioni alla
produzione e, dall'altro, è utilizzato per essere trasformato in
uno dei prodotti chimici indicati nell'allegato I.

Articolo 2

1. La restituzione alla produzione è concessa dallo Stato
membro nel cui territorio ha luogo la trasformazione dei
prodotti di base.

2. Lo Stato membro può accordare la restituzione soltanto
se da un controllo doganale, o da un controllo amministrativo
che presenti garanzie equivalenti, risulta che i prodotti di base
sono utilizzati in modo conforme alla destinazione indicata
nella domanda di cui all'articolo 3.

Articolo 3

1. La restituzione alla produzione è concessa soltanto ai
trasformatori che assicurino che il controllo previsto all'articolo
2, paragrafo 2, può essere effettuato in ogni momento ed
abbiano presentato una domanda nella quale sia indicato il
prodotto chimico per la cui fabbricazione sarà utilizzato il
prodotto di base.

2. Lo Stato membro interessato può subordinare la conces-
sione della restituzione al riconoscimento preventivo dei
trasformatori di cui al paragrafo 1.

Articolo 4

L'importo della restituzione alla produzione concessa per 100
chilogrammi di zucchero bianco è determinato in funzione del
prezzo del mercato mondiale dello zucchero bianco, maggio-
rato di un importo forfettario di 6,45 EUR per 100 chilo-
grammi di zucchero bianco, nonché del prezzo dello zucchero
comunitario.

S'intende per:

a) prezzo dello zucchero sul mercato mondiale: il prezzo dello
zucchero comunitario diminuito della media delle restitu-
zioni all'esportazione dello zucchero bianco constatate nel
periodo di cui all'articolo 9, paragrafo 2, previa detrazione
di un importo forfettario di 6,45 EUR per 100 chilo-
grammi;

b) prezzo dello zucchero comunitario: il prezzo d'intervento
dello zucchero bianco.

Articolo 5

L'importo della restituzione alla produzione concessa per 100
chilogrammi di zucchero greggio è pari al centesimo di quello
applicabile in caso di utilizzazione di zucchero bianco, molti-
plicato per la resa dello zucchero greggio utilizzato; tale resa
deve essere accertata conformemente al punto II dell'allegato I
del regolamento (CE) n. 1260/2001.

(1) GU L 201 del 25.7.1978, pag. 26.
(2) GU L 159 del 3.6.1998, pag. 38.
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Articolo 6

L'importo della restituzione alla produzione concessa per 100
chilogrammi di sciroppo di saccarosio è pari al centesimo di
quello applicabile in caso di utilizzazione di zucchero bianco,
moltiplicato:

a) per il tenore in saccarosio dello sciroppo utilizzato, se la
purezza di quest'ultimo non è inferiore al 98 %; oppure

b) per il tenore in zucchero estraibile dallo sciroppo utilizzato,
constatato conformemente all'articolo 1, paragrafo 5,
secondo comma, del regolamento (CEE) n. 1443/82, se la
purezza dello sciroppo stesso è pari almeno all'85 %, ma
inferiore al 98 %.

Articolo 7

L'importo della restituzione alla produzione per 100 chilo-
grammi di sostanza secca del prodotto di base di cui all'articolo
1, paragrafo 1, lettera f), del regolamento (CE) n. 1260/2001 è
pari all'importo della restituzione alla produzione applicabile in
caso di utilizzazione di zucchero bianco.

La restituzione alla produzione è concessa soltanto se il
prodotto:

a) è stato ottenuto per isomerizzazione del glucosio;

b) ha un tenore, in peso, allo stato secco non inferiore al 41 %
di fruttosio; e

c) ha un tenore totale, in peso, allo stato secco di polisaccaridi
e di oligosaccaridi, compreso il tenore di disaccaridi o trisac-
caridi, non superiore all'8,5 %.

Articolo 8

L'importo della restituzione alla produzione concessa per 100
chilogrammi di levulosio utilizzati ed espressi in materia secca
è pari alla restituzione alla produzione applicabile per 100
chilogrammi di zucchero bianco il giorno del ricevimento della
domanda del titolo di restituzione alla produzione.

Articolo 9

1. La restituzione alla produzione per lo zucchero bianco è
fissata mensilmente per i periodi che iniziano il 1o di ogni
mese.

2. Ai fini della fissazione di cui al paragrafo 1, si considera
periodo di riferimento per la constatazione delle restituzioni
all'esportazione dello zucchero bianco necessaria per determi-
nare il prezzo dello zucchero sul mercato mondiale di cui
all'articolo 4, lettera a), il periodo che inizia il sedicesimo
giorno del penultimo mese precedente ognuna delle date di cui
al paragrafo 1 e che termina il quindicesimo giorno dell'ultimo
mese immediatamente precedente la data in questione.

3. Per quanto riguarda il prezzo dello zucchero sul mercato
mondiale, la media di cui all'articolo 4, lettera a), è la media
ponderata delle restituzioni all'esportazione di zucchero bianco
fissate mediante gara durante il periodo di riferimento di cui al
paragrafo 2.

4. L'importo della restituzione alla produzione applicabile
per 100 chilogrammi di zucchero bianco nel corso di ciascuno
dei mesi di cui al paragrafo 1 è uguale alla differenza tra il
prezzo dello zucchero comunitario applicabile durante il mese
per il quale è fissata la restituzione e il prezzo dello zucchero
determinato per il periodo di riferimento in causa.

5. Se il prezzo dello zucchero comunitario e quello dello
zucchero sul mercato mondiale cambiano in modo significativo
durante il periodo di cui al paragrafo 1, la restituzione calcolata
conformemente ai paragrafi 2, 3 e 4 può essere modificata per
tener conto di tali cambiamenti.

Articolo 10

1. La domanda di titolo di restituzione alla produzione è
presentata per iscritto all'autorità competente dello Stato
membro in cui il prodotto di base deve essere trasformato.

Nella domanda devono essere indicati:

a) il nome o la ragione sociale e l'indirizzo del trasformatore;

b) la natura e il quantitativo del prodotto di base da trasfor-
mare espresso in zucchero bianco, oppure, ove si tratti di
isoglucosio, in sostanza secca;

c) la voce tariffaria e la designazione del prodotto chimico per
la cui fabbricazione deve essere utilizzato il prodotto di
base;

d) la località in cui viene effettuata la trasformazione.

2. Quando la domanda di titolo della restituzione presentata
dal trasformatore riguarda un prodotto intermedio:

a) essa deve indicare, in aggiunta ai dati previsti al paragrafo 1:

— la natura e il quantitativo del prodotto di base impiegato
per ottenere il prodotto intermedio in causa,

— il nome o la ragione sociale e l'indirizzo del fabbricante
del prodotto intermedio,

— la località di fabbricazione del prodotto intermedio; e

b) essa deve essere accompagnata, fatto salvo il paragrafo 3,
secondo comma:

— dall'originale di un documento rilasciato al fabbricante
del prodotto intermedio dietro sua richiesta, da parte
delle autorità competenti dello Stato membro nel terri-
torio nel quale ha luogo la fabbricazione di tale prodotto
intermedio; tale documento attesta che il prodotto inter-
medio è stato direttamente ed esclusivamente fabbricato
con uno dei prodotti di base, oppure

— da una dichiarazione del trasformatore con la quale egli
si impegna a fornire, anteriormente alla scadenza del
periodo di validità del titolo di restituzione richiesto, il
documento di cui al primo trattino.

Il documento di cui al primo comma, lettera b), deve indicare
almeno:

a) la natura e il quantitativo del prodotto di base impiegato per
ottenere il prodotto intermedio in causa;

b) la natura e il quantitativo del prodotto intermedio in causa;
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c) il nome o la ragione sociale e l'indirizzo del fabbricante del
prodotto intermedio;

d) la località di fabbricazione del prodotto intermedio.

Per il rilascio del documento di cui al primo comma, lettera b),
lo Stato membro può prevedere condizioni supplementari a
quelle di cui al paragrafo 1, secondo comma.

3. Ai fini dell'applicazione del paragrafo 2:

a) il rilascio del documento di cui al paragrafo 2, primo
comma, lettera b), è subordinato a un riconoscimento
preventivo del fabbricante del prodotto intermedio da parte
dello Stato membro nel cui territorio tale prodotto deve
essere fabbricato;

b) l'ammissione al beneficio della restituzione alla produzione
è subordinata a un riconoscimento preventivo del trasfor-
matore da parte dello Stato membro nel cui territorio
quest'ultimo deve trasformare il prodotto intermedio in un
prodotto chimico indicato nell'allegato I.

I riconoscimenti di cui al secondo comma sono accordati dallo
Stato membro in causa quando l'interessato assicura a quest'ul-
timo tutte le facilitazioni che permettano i controlli necessari.

4. Gli Stati membri possono esigere indicazioni sup-
plementari.

Articolo 11

1. La domanda di titolo di restituzione è accompagnata dalla
costituzione di una cauzione, cui è subordinato il rilascio del
titolo di restituzione di cui all'articolo 12.

2. La cauzione ammonta a 3,78 EUR per 100 chilogrammi
di zucchero espresso in zucchero bianco oppure, ove si tratti di
isoglucosio, per 100 chilogrammi di sostanza secca.

Quando si tratta di un prodotto intermedio, la cauzione, per
100 chilogrammi di prodotto, è pari all'importo di cui al primo
comma moltiplicato per il coefficiente previsto nell'allegato II
per il prodotto intermedio in causa; tale coefficiente è adattato,
se del caso, in funzione del tenore in sostanza secca appli-
cando, mutatis mutandis, la formula corrispondente al coeffi-
ciente previsto nell'allegato II.

3. Per lo svincolo della cauzione di cui al paragrafo 2,
l'esigenza principale ai sensi dell'articolo 20 del regolamento
(CEE) n. 2220/85 della Commissione (1) è costituita:

a) nel caso di un prodotto intermedio, dalla presentazione da
parte del trasformatore del documento di cui all'articolo 10,
paragrafo 2, primo comma, lettera b), nonché dalla trasfor-
mazione del quantitativo di prodotto intermedio indicato
nella domanda, in un prodotto chimico previsto nell'alle-
gato I, durante il periodo di validità del titolo di restituzione
in causa, oppure

b) negli altri casi, dalla trasformazione del quantitativo del
prodotto di base indicato nella domanda in un prodotto
chimico previsto nell'allegato I, durante il periodo di validità
del titolo di restituzione in causa.

Tuttavia per quanto riguarda l'esigenza principale della trasfor-
mazione, se l'interessato ha trasformato durante il periodo di
validità del titolo di restituzione almeno il 90 % del quantita-
tivo di prodotto di base o del quantitativo di prodotto inter-
medio indicato nella domanda, si considera che abbia soddi-
sfatto l'esigenza principale di cui al primo comma, lettera a) o
lettera b).

4. L'applicazione dei paragrafi 1 e 2 per quanto riguarda lo
svincolo della cauzione è soggetta all'applicazione della clau-
sola di forza maggiore e alle disposizioni del titolo V del
regolamento (CEE) n. 2220/85.

Articolo 12

1. Gli Stati membri rilasciano su richiesta un titolo di resti-
tuzione.

2. Per il titolo di restituzione gli Stati membri utilizzano
formulari nazionali che, fatte salve le disposizioni previste da
altri regolamenti, direttive o decisioni della Comunità, conten-
gono almeno le indicazioni di cui al paragrafo 3.

Quando il titolo di cui al paragrafo 1 concerne un prodotto
intermedio, in aggiunta alle menzioni previste al paragrafo 2,
lettere a), b), d), e) e f), si devono indicare i dati contenuti nella
domanda di titolo di cui all'articolo 10, paragrafo 2.

3. Il titolo di restituzione indica:

a) il nome e l'indirizzo del titolare;

b) il giorno di ricevimento della domanda;

c) la natura e il quantitativo del prodotto di base da trasfor-
mare espresso in zucchero bianco oppure, ove si tratti di
isoglucosio, in sostanza secca;

d) la destinazione del prodotto di base previsto;

e) la restituzione alla produzione per lo zucchero bianco,
valida il giorno del ricevimento della domanda;

f) l'ultimo giorno di validità del titolo;

g) la località in cui viene effettuata la trasformazione.

Articolo 13

Ai fini dell'applicazione dell'articolo 10, paragrafo 1, secondo
comma, e dell'articolo 12, paragrafo 3:

a) sono considerati un medesimo prodotto di base:

i) lo zucchero bianco del codice NC 1701 99 10; lo
zucchero con aggiunta di aromatizzanti o di coloranti
del codice NC 1701 91 00; lo zucchero con aggiunta di
altre sostanze del codice NC 1701 99 90 e gli sciroppi
di saccarosio di purezza pari o superiore all'85 % dei
codici NC 1702 60 95 e 1702 90 99;(1) GU L 205 del 3.8.1985, pag. 5.
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ii) gli zuccheri greggi dei codici NC 1701 11 e 1701 12;

iii) gli isoglucosi dei codici NC ex 1702 40 10, 1702 60 10
e 1702 90 30;

iv) i prodotti intermedi di cui all'articolo 2;

b) la menzione relativa alla destinazione del prodotto di base
può, su richiesta e con l'accordo delle autorità competenti
dello Stato membro in questione, riguardare soltanto il capi-
tolo della nomenclatura combinata a cui appartengono il
prodotto o i prodotti chimici da fabbricare.

Articolo 14

1. Il rilascio del titolo di restituzione fa sorgere il diritto al
pagamento della restituzione alla produzione indicata nel titolo
stesso:

a) nel caso di un prodotto intermedio, quando la presenta-
zione del documento di cui all'articolo 10, paragrafo 2,
primo comma, lettera b), è avvenuta entro il termine
prescritto e dopo la trasformazione di tale prodotto inter-
medio alle condizioni previste nel titolo di restituzione;

b) negli altri casi, dopo la trasformazione del prodotto di base
alle condizioni previste nel titolo di restituzione.

Se il quantitativo di prodotto di base o di prodotto intermedio
trasformato è superiore al quantitativo indicato nel titolo di
restituzione, il quantitativo supplementare è considerato, entro
il limite del 5 %, trasformato a titolo di tale documento con
diritto al pagamento della restituzione alla produzione che esso
indica.

2. I diritti derivanti dal titolo non sono trasferibili.

Articolo 15

Il titolo di restituzione è valido dal giorno del rilascio della
domanda sino alla fine del quinto mese successivo al mese nel
corso del quale è stata ricevuta la domanda di restituzione alla
produzione.

Articolo 16

1. Se nel corso del periodo compreso tra il giorno del
ricevimento della domanda di un titolo di restituzione alla
produzione e il giorno della trasformazione del prodotto di
base interviene una modifica del prezzo d'intervento dello
zucchero bianco fissato in euro per le zone non deficitarie, la
restituzione alla produzione considerata è adeguata per i quan-
titativi di prodotto di base trasformati a partire da tale
modifica.

2. Ai fini dell'adeguamento di cui al paragrafo 1, l'autorità
competente dello Stato membro che ha emesso il titolo di
restituzione considerato completa quest'ultimo, all'atto del rila-

scio, con la seguente menzione: «da adeguare in conformità del
regolamento (CE) n. 1260/2001 della Commissione per le
trasformazioni effettuate a partire dalla data di applicazione del
nuovo prezzo d'intervento in questione.»

L'adeguamento è effetuato all'atto del pagamento della restitu-
zione alla produzione considerata.

3. Quando il prodotto di base è uno zucchero bianco, l'ade-
guamento di cui al paragrafo 1 si ottiene aumentando o dimi-
nuendo, secondo il caso, la restituzione alla produzione della
differenza, espressa in euro per 100 chilogrammi di zucchero,
tra il prezzo d'intervento dello zucchero bianco per le zone
non deficitarie applicabile il giorno del ricevimento della
domanda di titolo e lo stesso prezzo applicabile il giorno della
trasformazione del prodotto di base considerato.

4. Quando il prodotto di base è uno zucchero greggio della
qualità tipo, l'adeguamento di cui al paragrafo 1 si ottiene
aumentando o diminuendo, secondo il caso, la restituzione alla
produzione della differenza, espressa in euro per 100 chilo-
grammi di zucchero, tra il prezzo d'intervento dello zucchero
greggio applicabile il giorno del ricevimento della domanda di
titolo e lo stesso prezzo applicabile il giorno della trasforma-
zione del prodotto di base considerato.

5. Se la resa dello zucchero greggio si discosta da quella
della definizione della qualità tipo di cui all'allegato I, punto II,
del regolamento (CE) n. 1260/2001, l'importo della restitu-
zione, adeguato conformemente al paragrafo 4, viene adattato
ai fini del pagamento applicando le disposizioni dell'articolo 5,
paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 1423/95 della Commis-
sione (1).

6. Quando il prodotto di base è uno sciroppo di saccarosio,
l'adeguamento è effettuato in conformità del paragrafo 4 del
presente articolo e dell'articolo 6.

7. Quando il prodotto di base è un isoglucosio, l'adegua-
mento è effettuato in conformità del paragrafo 4 del presente
articolo e si applica per 100 chilogrammi di sostanza secca del
prodotto considerato.

Articolo 17

1. Gli Stati membri designano gli organismi competenti per
il controllo della trasformazione dei prodotti di base.

2. Il titolare del titolo di restituzione comunica per iscritto
agli organismi di cui al paragrafo 1, in tempo utile per consen-
tire il controllo, le seguenti informazioni:

a) il suo nome e indirizzo;

b) la natura e la quantità dei prodotti di base da trasformare;

c) la località in cui tali prodotti di base si trovano al momento
della comunicazione.

Gli Stati membri possono esigere indicazioni supplementari.

(1) GU L 141 del 24.6.1995, pag. 16.
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Articolo 18

Quando i prodotti di base sono sottoposti a controllo, gli Stati
membri possono anticipare al titolare del titolo di restituzione
un importo pari al massimo all'80 % della restituzione alla
produzione indicata nel titolo di restituzione.

Articolo 19

1. Quando concedono un anticipo, gli Stati membri esigono
la costituzione di una cauzione o di una garanzia riconosciuta
come equivalente, che assicuri il rimborso dell'anticipo aumen-
tato del 5 %.

2. La cauzione è svincolata se la trasformazione avviene alle
condizioni previste nel titolo di restituzione o se l'anticipo
aumentato del 5 % viene rimborsato.

3. Fatte salve le disposizioni del paragrafo 4, il rimborso di
cui al paragrafo 1 è recuperato proporzionalmente ai quantita-
tivi di prodotto di base che non sono stati trasformati alle
condizioni previste nel titolo di restituzione.

In tal caso, se l'anticipo non è stato rimborsato, la cauzione
viene incamerata nella misura corrispondente al rimborso da
recuperare.

4. Se la trasformazione non può essere effettuata alle condi-
zioni previste nel titolo di restituzione a causa di circostanze da
considerare come casi di forza maggiore, e se viene richiesto di
prendere in considerazione tali circostanze, lo Stato membro
interessato stabilisce le misure che ritiene necessarie data la
circostanza invocata.

Articolo 20

Dopo che l'interessato ha comunicato all'organismo compe-
tente il prodotto chimico per la cui fabbricazione è stato utiliz-
zato il prodotto di base, la restituzione alla produzione o, nel

caso di un anticipo, la differenza tra l'importo anticipato e
quello della restituzione alla produzione viene pagata:

a) al più presto, dopo la constatazione della trasformazione del
prodotto di base alle condizioni previste nel titolo di restitu-
zione;

b) al più tardi, alla fine del mese successivo a quello in cui
viene constatata la trasformazione.

Articolo 21

La restituzione alla produzione è pagata per il quantitativo di
prodotto di base o di prodotto intermedio trasformato, entro il
limite di cui all'articolo 14, paragrafo 1, secondo comma.

L'importo della restituzione alla produzione concessa per 100
chilogrammi di prodotto intermedio utilizzato è pari alla resti-
tuzione alla produzione applicabile per 100 chilogrammi di
zucchero bianco il giorno del ricevimento della domanda,
moltiplicata per il coefficiente fissato nell'allegato II per il
prodotto intermedio in causa; tale coefficiente è adattato,
secondo il caso, in funzione del tenore in sostanza secca,
applicando la formula corrispondente al coefficiente previsto in
detto allegato.

Articolo 22

Il regolamento (CEE) n. 1729/78 è abrogato.

Tuttavia, il regolamento (CEE) n. 1729/78 resta applicabile alle
operazioni di trasformazione per le quali sia stata presentata
una domanda di restituzione alla produzione prima della data
di applicazione del presente regolamento.

Articolo 23

Il presente regolamento entra in vigore il 1o luglio 2001.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 27 giugno 2001.

Per la Commissione

Franz FISCHLER

Membro della Commissione
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Codice NC Designazione delle merci

ALLEGATO I

1302 31 00 – – Agar-agar

1302 32 – – Mucillagini ed ispessenti di carrube, di semi di carrube o di semi di guar, anche modificati:

1302 32 10 – – – di carrube o di semi di carrube

1302 32 90 – – – di semi di guar

1302 39 00 – – altri

1702 90 10 – – Maltosio chimicamente puro

ex 2520 Pietra da gesso; anidrite; gessi, anche colorati o addizionati di piccole quantità di acceleranti o di
ritardanti:

2520 20 – Gessi

ex 2839 Silicati: silicati dei metalli alcalini del commercio:

2839 90 00 – altri

Capitolo 29 Prodotti chimici organici, tranne le sottovoci 2905 43 00 e 2905 44

Capitolo 30 Prodotti farmaceutici

3203 00 90 – Sostanze coloranti di origine vegetale o animale e preparazioni a base di tali sostanze

ex 3204 Sostanze coloranti organiche sintetiche e preparazioni a base di tali sostanze coloranti, previste nella
nota 3 di questo capitolo

3307 Preparazioni prebarba, da barba e dopobarba, deodoranti per la persona, preparazioni per il bagno,
prodotti depilatori, altri prodotti per profumeria o per toletta preparati ed altre preparazioni
cosmetiche, non nominati né compresi altrove; deodoranti per locali, preparati, anche non
profumati, aventi o non proprietà disinfettanti:

– Preparazioni per profumare o per deodorare i locali, comprese le preparazioni odorifere per
cerimonie religiose:

3307 49 00 – – altre

3307 90 00 – altri

ex 3401 Saponi, prodotti e preparazioni organici tensioattivi, in barre, pani, pezzi o soggetti ottenuti a
stampo; carta, ovatte, feltri e stoffe non tessute, impregnati, spalmati o ricoperti di sapone o di
detergenti:

3401 19 00 – altri

3402 Agenti organici di superficie (diversi dai saponi); preparazioni tensioattive; preparazioni per liscivie
(comprese le preparazioni ausiliarie per lavare) e preparazioni per pulire, anche contenenti sapone,
diverse da quelle della voce 3401

3403 Preparazioni lubrificanti (compresi gli oli da taglio, le preparazioni per eliminare il grippaggio dei
dadi, le preparazioni antiruggine o anticorrosione e le preparazioni per la sformatura, a base di
lubrificanti) e preparazioni dei tipi utilizzati per l'ensimaggio delle materie tessili, per oliare o
ingrassare il cuoio, le pelli o altre materie, escluse quelle contenenti come costituenti di base il 70 %
o più, in peso, di oli di petrolio o di minerali bituminosi:

– contenenti oli di petrolio o di minerali bituminosi:

3403 19 – – altre:

3403 19 10 – – – contenenti 70 % o più, in peso, di oli di petrolio o di minerali bituminosi, non considerati
come costituenti di base

3405 Lucidi e creme per calzature, encaustici, lucidi per carrozzerie, per vetro o metalli, paste e polveri
per pulire e lucidare e preparazioni simili (anche sotto forma di carta, ovatte, feltri, stoffe non
tessute, materia plastica o gomma alveolari, impregnati, spalmati o ricoperti di tali preparazioni),
escluse le cere della voce 3404
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3407 00 00 Paste per modelli, comprese quelle presentate per il trastullo dei bambini; composizioni dette «cere
per l'odontoiatria» presentate in assortimenti, in imballaggi per la vendita al minuto o in placchette,
ferri di cavallo, bastoncini o in forme simili; altre composizioni per l'odontoiatria, a base di gesso

ex capitolo 35 Sostanze albuminoidi; prodotti a base di amidi o di fecole modificati; colle; enzimi, tranne quelli
della voce 3501 e delle sottovoci 3505 10 10, 3505 10 90 e 3505 20

ex capitolo 38 Prodotti vari delle industrie chimiche tranne quelli delle sottovoci 3809 10, 3809 91 00,
3809 92 00, 3809 93 00 ed ex 3824 60

ex capitolo 39 Materie plastiche e lavori di tali materie

3901
a
3914

– forme primarie

ex 6809 Lavori di gesso o di composizioni a base di gesso (tavole, lastre, pannelli, quadrelli e articoli simili)
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1 2 3

ALLEGATO II

ex 1702 90 71 Zuccheri caramellati contenenti in peso, allo stato secco, il 50 % o più di saccarosio 1,00 (1)

ex 1702 90 99 Zucchero invertito 1,00 (1)

2905 Alcoli aciclici e loro derivati alogenati, solfonati, nitrati o nitrosi:

– altri polialcoli:
2905 43 00 – – Mannitolo 1,06
2905 44 – – D-glucitolo (sorbitolo):

– – – in soluzione acquosa:

2905 44 11 – – – – contenente D-mannitolo in proporzione inferiore o uguale a 2 %, in peso,
calcolata sul tenore in D-glucitolo 0,74 (2)

2905 44 19 – – – – altro 0,74 (2)

– – – altro:

2905 44 91 – – – – contenente D-mannitolo in proporzione inferiore o uguale a 2 %, in peso,
calcolata sul tenore in D-glucitolo 1,06

2905 44 99 – – – – altro 1,06

3824 60 – Sorbitolo diverso da quello della sottovoce 2905 44:

– – in soluzione acquosa:

3824 60 11 – – – contenente D-mannitolo in proporzione inferiore o uguale a 2 %, in peso,
calcolata sul tenore in D-glucitolo 0,74 (2)

3824 60 19 – – – altro 0,74 (2)

– – altro:

3824 60 91 – – – contenente D-mannitolo in proporzione inferiore o uguale a 2 %, in peso,
calcolata sul tenore in D-glucitolo 1,06

3824 60 99 – – – altro 1,06

(1) Le restituzioni alla produzione determinate in funzione di questo coefficiente s'intendono calcolate per uno zucchero invertito o, secondo
il caso, per uno zucchero caramellato, aventi rispettivamente un tenore in sostanza secca del 100 % in peso.
Per gli zuccheri invertiti o gli zuccheri caramellati aventi rispettivamente un diverso tenore in sostanza secca, tali restituzioni sono
calcolate per 100 chilogrammi di prodotto intermedio, applicando la seguente formula:

(a) × 1,00 × (b)

(2) Le restituzioni alla produzione determinate in funzione di questo coefficiente s'intendono calcolate per una soluzione acquosa di
D-glucitolo (sorbitolo) di un tenore in sostanza secca del 70 % in peso. Per le soluzioni acquose di D-glucitolo (sorbitolo) con un diverso
tenore in sostanza secca, tali restituzioni sono calcolate, per 100 kg di prodotto intermedio, applicando la seguente formula:

(a) × 0,74(b)/0,70
dove:
(a) = restituzione alla produzione per lo zucchero bianco in causa
(b) = tenore in sostanza secca del prodotto in causa, in %, in peso.
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